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Nuova ipotesi 

sull'origine della fonte di Mompiano. 

Tutti coloro che si sono occupati del problema 
dell'origine della fonte di Mompiano, me compreso, 
hanno indicato la valle del Garza come bacino ali- 
mentatore della fonte stessa, malgrado che la tectonica 
di detta valle noti desse fondamenti sicuri alla suppo- 
sizione. Gli è che il  concetto che correva sulla tecto- 
nica di M. Maldalena escludeva affatto l'ipotesi di uri 
bacino alimentatore situato ad est di detto monte. 

Ma la mia nuova concezione sulla struttura geo- 
logica di M. Maddalena, esposta iiella lettura del 3 ' 

corrente a questa accademia, porta necessariamerite ad 
ammettere che il  substrato di S. Vito, S. Gallo, Trinità, 
Botticino sera e Caionvico noli si spinga soio in breve 
striscia sotto la Corna della- cresta di M. Macidalena, 
rna vi si spinga sotto in modo continuo, scendendo 
verso ovest, come verso ovest discende la Corria sotto 
il  Medolo. E ciò viene a gettare uno sprazzo di luce 
improvvisa sulla vecchia questione dell'origine dell'ac- 
qua di Mornpiano. Data infatti la suesposta disposi- 
zione delle roccie, l'acqua verrebbe raccolta su larga 



parte del substsato affiorante a mattina di M. Madda- 
lena, e seguendo la pendenza degli strati, che preci- 
samente è da E S E ad W N W, passerebbe sotto la 
copertura di Corna, scendendo fin sotto Mompiano. 
Qui l'acqua verrebbe a trovarsi ad una profondità di 
circa 850 m. (650 sotto il livello del mare), e per frat- 
ture esistenti nella soprastante copertura di Corna e 
di Medolo, verrebbe spinta in polle fino alla superfi- 
cie del suolo (200 m. sul livello del mare). Naturalmen- 
te non è da escludersi i l  frazionamento della salita 
dell'acqua lungo il  proprio percorso sotterraneo. 

Che i l  bacino alimentatore della fonte di Mompia- 
no invece di trovarsi a nord si trovi ad est sarebbe 
provato ariche dal fatto che le ghiaiette apportate dalle 
polle della fonte di Mornpiano son costituite in preva- 
lenza non già di dolomia, bensì di elementi iiassici, e 
sopratutto da calcari marnosi del Lias superiore, ah- 
bondanti nella plaga di substrato ad est di M. Madda- 
lena, ed assenti nella V. del Garza. 

Pongo semplicemente i l  problema ; ai tecnici la 
soluzione. 

Prof. G. B. CACCIAMALL 



NEL PRIMO CENTENARIO DELLA MORTE 

DELL'ABATE PIETRO TAMBURINI 

ACCENNI E P A R T I C O L A R I  BIOGRAFICI DEL T A M B U R I N I  

N E L  CARTEGGIO DI LORENZO M A S C H E R O X I  

Preparando e coordinando due anni or sono il  
materiale documentario, che mi doveva servire alla trat- 
tazione della tesi per i l  conseguimento della laurea in 
filosofia, che svolsi intorno alla riobile figura di Loren- 
zo Mascheroni, considerato come cultore di studi filo- 
sofici e come riformatore delle scuole per la Repub- 
blica Cisalpina, mi incontrai sovente nel nome del- 
l'abate Pietro Tamburini. 

Ricorrendo in quest'anno il  primo centenario defla 
morte dell'illustre bresciano mi pare non inutile cosa 
esporre brevemente quel poco che in tali ricerche ri- 
levai sul conto del tanto discusso studioso. 

I l  suo nome, quasi sempre a fianco di quello dello 
Zola e spesso anche di quelli del Mussi e dell'Alpruni, 
che formavano coi due primi una specie di quadrun- 
virato giansenista, ricorre alqtiante volte nella corri- 
spondenza di .Lorenzo Mascheroni, che & stata quasi 
completamente pubblicata dal chiarissimo professor 
Antonio Fiammazzo nel volume " Contributi alla Bio- 



grafia di Lorenzo Mascheroni. " (Bergamo 1902). Tut- 
tavia non va1 la pena che di ricordare tre accenni, 
mancando gli altri di alcuna notizia particolare. 

I1 primo occorre in u n a  lettera del Mascheroni 
diretta il 23 di luglio del 1788 al Coiite Gerolamo 
Fogaccia, allora Nunzio di Bergamo a Veaezia. I1 pro- 
fessore di Matematica elementare all'Università di Pa- 
via parla in essa di un'opera del Cav. Sonzogni, ber- 
gamasdo, contro l'opera del Cornaro sulle Parrocchie 
e vi afferma che però il Sonzogni verrà a trovarsi iii 

contrasto con l'opinione del Tamburini. Confesso 'can- 
didamente di non poter ~ i è  saper al presente aggiun- 
gere o rintracciare particolari, che del resto non credo 
n e  molto utili, nè facili a ritrovarsi. 

In una lettera successiva del 6 di settembre deflo 
stesso anno 1788 diretta ai medesirno amico, l'autore 
dell' " Invito a Lesbia " annuncia: Il Tamburini si 
dice cha abbia avuto urta seria arnrnorrizione." Nessun 
accenno ritrovo, in alcuna parte del carteggio, al fatto 
determinante l'ammonizione, e forse più che di un 
episodio specifico dovrà la cosa considerarsi una con- 
seguenza del generale atteggiamento del sacerdote bat- 
tagliero e franco, che tante lotte sostenne e tanti dispia- 
ceri per esse incontrò. 

Ma l'accenno di maggior importanza e che mi de- 
cise a distendere la scarna noterella presente, è cori- 
tenuto in una lettera di Lorenzo a Lesbia Cidonia, 
(la Contessa Paolina Secco-Suardi maritata Grismondi) 
del 24 di giugrio del 1794 datata da Pavia. In essa 
e detto fra l'altro: «Vi  farò forse ridere cul dirvi che 
a giorni assisterò alla laurea che prendono in Teologia 



i Prof. Zola, Tamburini, Al/~rani, Mussi, giurando rive- 
renza al Reitor M. Chi sa che non la prenda anch'io 
per abilitarmi a qnalche gran Benefizio Ecclesiastico ?» 

Anzitutto appare strana la notizia, che pure è fon- 
datamente vera, che si apprestassero a ricevere la lau- 
rea in Teologia anche quel Tamburini e quello Zola 
che fin dal 1792, per le pressioni di Roma, erano stati 
dalI7Imperatore d'Austria, Francesco I l ,  allontanati dal- 
l'insegnamento con la pensione di L. 6236, secondo 
quant.0 risulta da una lettera del Tamburini stesso ad 
Eustacchio Degola, il notissimo consigliere ed amico 
del Manzoni, riportata dal De-Gubernatis a pag. 245 
e segg. del suo libro "Eustacchio Deqola, il Clero 
costituziotznle ecc." citata anche da Ettore Rota nel 
suo ampio studio "IL Giansenisrno in Lombardia e i 
prodromi del Risorgimento Italiano" ppbblicato nella 
Raccolta d i  Studi Siorici in onore del Prof. Giacinto 
Romano (Pavia - 1907) (v. pag. 518). 

Però benchè tolti dall'irisegnamento i due sacer- 
doti stavano ancora in Pavia, come dimostrano le loro 
lettere di quel periodo, anche perchè erano successi, 
fin dall'agosto del 1791, al defunto Prof. Natali, nell'uf- 
ficio di censori dell' Austria insieme al Marchese Bel- 
credi; carica che conservarono fino al 3 febbraio del 
'95 quando, scaduti i termini, furon sostituiti da Alpru- 
ni e Mussi e, per i l  rifiuto del secondo, da Vincenzo 
Palmieri. E così, osserva acutamente i l  Rota, l'Austria 
mostrando premura nell'assecondar le rimostranze di 
Roma, assegnava ai colpiti invidiate pensioni e l i  man- 
teneva in cariche di singolar fiducia e dalle quali più 
efficacia poteva ricevere la loro dottrina filosofica. 



Nel 1794 i l  Mascheroni era pure Rettore dell'Aterieo 
Pavese e quell'abbreviazione di Rettor M. vuol forse 
lasciar ambiguità, dato i l  tono scherzoso della lettera, 
fra l'aggettivo Magnifico ed il suo proprio cognome. 
Egli che l i  ammirava maestri e consiglieri, come ho 
potuto dimostrare nel mio studio, sorrideva di com- 
piacenza e di meraviglia al solo pensarli inchinati e 
giuranti davanti a lui e ne sorrideva proprio con quella 
stessa Lesbia che, recatasi nel precedente anno 1793 a 
Pavia, aderendo al famoso "Invito" poetico, --li aveva 
tutti conosciuti e tutti aveva appreso a stimare profon- 
damente. 

Del resto assai opportunamente Dafni Orobiano 
scherzava sull'eventualità che anch'egli prendesse la 
laurea i n  Teologia, non fosse altro che per abilitarsi 
a qualche gran benefizio Ecclesiastico. Infatti soltanto 
quattro giorni dopo tal lettera, e cioè i l  28 di giugno 
1794 anche Lorenzo Mascheroni riceveva tale Laurea, 
dopo avere, per evidente ragione di opportunità, de- 
posta provvisoriamente la carica di Rettore, lasciando- 
ne le funzioni in qualità di Pro Rettore a Don Stani- 
slao Perendoli, professore. di Diritto Canonico. 

Nella casa parrocchiale di Castagneta in Bergamo 
si conservò fino a pochi mesi or sono i l  documento 
ufficiale di tale titolo, ora donato e depmto nella Civica 
Biblioteca di Bergamo. Esso anzi fu già riprodotto nel 
testuale latino, ma senza alcuna osservazione od ipo- 
tesi, dal prof. Fiammazzo nel suo opuscolo "Nel X / V  
Zuglio del MCM ecc." (Bergarno 1900). 

E poichè penso che la formula i n  cui consiste sia 
stata quella adottata per tutti i laureati di quel tempo 



-e di si dotta schiera, non risultandomi per di più che 
si sia finora rintracciato i l  documento concesso ali'a- 
bate Tamburini, to riporto qui sotto, tradotto per mia 
comodità, perchè serva a giustificare l'ipotesi che ver- 
rò poi formulando sulla nascosta e vera ragione di ta- 
le straordinaria concessiorie d i  lauree in teologia, che 
frirono veramente e propriamerite date honoris causa. 

Eccone la fedele versione: 

NOI GIUSEPPE BERTIERI 

Arcivescovo A mnsiense come So~r~rno Sacerdote della 
S. Chiesa Ticinese, e Conte, soggetto immediahmente 
alla Santa Chiesa Aposfolica, per Privilegio Apostoli- 
co e Imperiale Cancelliere dr quest' A h o  Ginnasio Tici- 
nense, a tutti i diletti in Cristo, ed a ciascun degli esa- 
minatori dei /candidatq presenti salirft' nel Signore. 
Se è giusto che coloro che, dopo compiuto il corso di 
studi che si scn proposto, conseguendo entrantbi i ge- 
neri della lode che spetta nll' intelligenza ed all' onestà 
dei costi~rni, e dopo dimostrata una fede sicura e ben 
chiara, danno saggio [del loro sapere], siano orunti di 
onorifiche insegne, delle gunli ~ io /mguen te~~ze te  (si or- 
nano anche] quegli stessi che dimostrano di aver con- 
seguito abilità e rzell'a/nmaestrare nltrui e nel raggiun- 
gere méfe maggiori per il bene della Chiesa e dello 
Sfnto, è certamente molto pi2 giusto che delle stesse 
[insegne] vengano adornati coloro che, conseguito l'in- 
carico dell'insegnamento e sostenuti .ponderosissirr~i nffici 
con grandissima utilitu del G o v e m  Ecclesiastico e Civile, 
già da tempo hamo procurato grande celebritù al loro 
nome. Per ciò assai a buon diritto fu stabilito con 



Rescritti Imperiali che a chiunque dei Professori di 
questa Accademia licinense domandasse la laurea, 
questa venga conferita senza alcun indugio e senza 
alcun esame, tralasciartdosi anche ogni [speciale fornza 
di] solennità. Ma così è doveroso trattare quelli, che 
risultano essere persone de l tutto irtsindactite. Ed a- 
vendo chiesto di essere insignito da Noi della suprema 
laurea di Dottore nella Disciplina Teologica il Signore 
a Noi carissimo ilz Cristo Don Lorenzo Mascheroni 
Bergamasco, Professore di Elementi d' Algebra e di 
Geometria in questa Università Ticirtense, [e poichè] è 
noto che questo illustre Personaggio si dimostrò mas- 
simamente buono non solo per egregi ed insindacabili 
costumi, ma [anche] in ogni Renere di letteratura e di 
erudizione, specialmenfe nel coltivare le Sacre Discl- 
pline, ben volentieri secondo i Supremi Comandi asse- 
gniamo ii degno onore a tanti e cosi grandi meriti. Per 
cui essendosi il detto Signor Don Lorenzo Mascheroni 
vincolato col giuramerzto solito davanti a Noi, al Reve- , 

rendissimo Padre Abate della Congregazione Olivetana 
0 0 1 2  Stanislao Perondoli Regio Pro fessore e pro-Ret- 
tore Magnifico di queslo Regio A rchiginnasio Ticineme, 
ai Reverendissimi Projessori di detta Sacra Fucoltu, 
ed anche ai dottori del Verterabile Collegio, sopra 
quanto ingiungono di  osservare ai  Dottori di  questo 
A rchiginnasio, 

Noi Giuseppe Bertieri Arcivescovo- Vescovo, coll'au- 
tor itd di cui godiarno, creiamo, con fermiamo e procla- 
miamo lo stesso Signor Don Lorenzo Mcscheroni Dot- 
tore in Sacra Teologia e a lui concediamo tutti quei 
diiitti e quelle prerogative, che san dovute per legge 



e per corzsuetudine a un tal grado. Ed in testimonianza 
di ciò comandammo al Signor Giureconsulto e Causi- 
dico . Luigi Ciniselli Notaio Cancelliere del detto Archi- 
ginnasio, di preparare in forma solenne il puesertte 
attestato, e di nzunirlo del Sigillo dello stesso Archigin- 
nasio. 

Dato e fatto in Pavia neLl'Aula Magna di questa 
Università nel XXIVO anno dalla restaurazione dell'in- 
subre Atene, cioè nel millesintu settecentesimo novarl- 
tesimo quarto del Signore, il giorno XA V/I/O di Girl- 
gno. ( E  segue la formula di testimonianza e di sotto- 
scrizione del predetto Notaio Luigi Ciniselli). 

E la. vera ragione di questa abbondante semina- 
gione di lauree? Forse per fornirne quegli irisegnanti 
che non avevano titolo di dottore? Ma allora sarebbero 
state concesse nelle materie professate e non in Sacra 
Teologia, e del resto i l  testo di questo diploma lascia 
intendere che le lauree, diciamo così, professionali e- 
rano già state concesse. E per di più in tal caso nes- 
sun bisogno ne avevano uno Zola e un Tamburini, 
che già da due anni non insegnavano più. Per conto 
mio preferisco buttar là un'altra ipotesi, che noti mi 
pare poi al tutto infondata. Ricordiamo anzitutto che 
1' '89 era già stato abbondantemente superato da1 '93, 
con la decapitazione del re Luigi XVIO (21 gennaio), 
e con quella della regina Maria Antonietta (16 ottobre), 
e che proprio durante quell'anno 1794, condannati e 
giustiziati nell'aprile Hébert e Danton, era rimasto dit- 
tatore in Francia (benchè egli pure dovesse cadere 
sotto la mannaia i l  28 luglio dello stesso anno) i l  te- 
muto Robespierre. 



Ma più che dagli avvenimenti politici, gravissimi 
già per se stessi, doveva la Curia di Roma essersi 
grandemente preoccupata dei tentativo di sovvertimento 
religioso operatc, non senza consensi, dal governo ri- 
voluzionario di Francia, e che era culminato, se voglia- 
mo guardare ad un fatto concreto, nella solenne ceri- 
monia del 10 novembre del '93, durante la quale la 
ballerina Condeille aveva simboleggiato sull'altare di 
Notre-Dame la Dea Ragione, della quale si iniziava 
così e ben rumorosamente i l  culto ufficiale. 

E questa nori era che una manifestazione di grandi 
rivolgimenti spirituali e religiosi che agitavano gli i r i -  

tellettuali, e non essi soltanto, di allora. 
Grande doveva essere quindi l'apprensione della 

Chiesa per queste correnti eretiche e idolatriche, e, co- 
me l'Imperatore d'Austria aveva preparato con le gran- ' 

di manovre del '93 a Pavia (per le quali anche Lesbia 
aveva accolto I' invito tnascheroniano) I' esercito suo 
alla guerra contro la Francia, così anche il papato si 
doveva preparare ad un'offensiva religiosa e morale. 
Come Pavia era centro militare del piano lombardo, 
così lo era iritellettualmente parlando per quasi tutta 
l'Italia del Nord, che prima doveva subire l'urto mili- 
tare e filosofico della trasformata Francia. Nessuno poi 
ignorava quale centro di giansenismo fosse I' Ateneo 
Pavese e come i seguaci di Port-Royal fossero spiri- 
tualmente legati alla Francia e poco disciplinati sud- 
diti di Roma, tanto da aver sostenuto l' imperatore 
Giuseppe 11" nella sua famosa lotta contro la Chiesa, 
difendendo apertamente le leggi giuseppirie. Bisognava 
dunque (o m'inganno) assicurarsi all'interno e special- . 



mente là dove maggiori braci innovatrici sembravano 
covare sotto sottile strato di cenere ortodossa. 

Del resto il  pericolo comune aveva presto accor- 
- dato Austria e Roma, così da poterci facilmente spie- 

gare. come la disposizione di queste lauree teologiche 
fosse venuta, come dice espressamente i l  documento, 
da Vienna. 

A parer mio dunque la concessione delle lauree 
in parola voleva essere un vincolo, e viiicolo giurato, 
che  obbligasse specialmente i maggiori a difendere le 
dottrine della chiesa contro le innovazioni francesi. 

E per di più si venivano così a conoscere in quelli 
che eventualmente non avessero domandato la laurea 
dei pericolosi nemici dell'ortodossii cattolica. 

11 nostro documento parla infatti troppo chiaro 
riguardo a buoni costumi, a fede coltivata' e dimostrata, 
a rettitudine di opinioni filosofiche, perchè non si ab- 
bia a pensare che chi non si fosse sottoposto al giu- 
ramento ed~all'addottoramento in Teologia sarebbe stato 
tenuto d'occhio assai. E perciò appunto dovettero es- 
sere i primi a chiedere tale laurea proprio i più sospetti: 
il Tamburini, lo Zola, i due Fontana e, forse consigliato 
da questi, anche il  Mascheroni, che si sarà persuaso 
esser meglio adattarsi a questa poco disturbante esi- 
genza. 

Quanto all'efficacia del provvedimento adottato 
per riconoscere se il clero insegnante o investito di 
speciali missioni fosse più o meno fedele ai dettami 
ufficiali di Roma, mi pare che essa sia stata tolta di 
mezzo dalla consueta necessità per l'uomo di adattarsi 
alle esterne circostanze, specialmente in tempi alquanto 



calamitosi e dopo aver subito, come era avvenuto ai 
Tamburini e allo Zola, certe patenti prove di supe- 
riore sfiducia. 

Le cose che son venuto esponendo so bene che 
non hanno grande importanza e che pochissimo ag- 
giungono a quanto già in proposito si sapeva, ma so- 
no tutto quello che io potevo offrire per onorare 
la memoria del dottissimo abate bresciano. 

Si consideri almeno che il poco mio l'ho offerto 
di cuore, da buon bergamasco, per onorare quanto 6 
grande in Brescia, sorella della mia patria, e per ri- 
cambiare in qualche modo l'ospitalità buona che vi ho- 
ricevuta, vi godo e non dubito di trovarvi sempre. 

GIANNI GERVASONI 

/n Bergamo il 29 di giugno MCMXX VI/. 



Iscrizioni delle Chiese di Brescia 

VII. 

Chiesa e chiostro di S. Giuseppe 

L'Ordine dei Frati Minori di S. Francesco d'As- 
sisi, come molti altri istituti religiosi, subì ne1 secolo 
XIV, e specialmente nel successivo secolo XV, gravis- 
sime crisi interne di disciplina; i l  vecchio tronco fran. 
cescano produsse allora la fioritura di nuovi germogli 
e di nuove famiglie, che avendo sempre per base la 
regola sapientissima del Povere110 d'Assisi ne diedero 
varie interpretazioni e attuazioni. Dagli antichi conventi 
rimasti ai Frati Minori, che poi si chiamarono Con- 
vtntuali, si staccarono varie ramificazioni di altri Frati 
Minori, che si chiamarono Osservanti, Arnadeisti, Ca- 
priolarzti, Riformati, Cappuccini, con varietà di abito e 
di costumi nell'unita sostanziale della Regola france- 
scana. 

Anche in Brescia, accanto al conve~ito primitivo di 
S. Francesco ebbero vita alcune di queste ramifica- 
zioni francescane, e già fino dal 1422 S. Bernardino 
di Siena otteneva dal Comune di poter edificare i l  
riuovo convento di S. Apollonio ai piedi dei Ronchi, 



a oriente della città, per i suoi Minori Osservanti, co- 
me più tardi, verso il 1480, due altre ramificazioni 
degli Osservanti fondarono nel suburbio occidentale i 
nuovi conventi di S. Rocco e di S. Maria della Rosq (1). 
Tutte queste case religiose ebbero durante i l  sec. XV 
una vita agitata dalle continue guerre, furono devasta- 
te e incendiate, e finalmente nell'anno 1517 rase al 
suolo per ordine del governo di Venezia, che volle 
isolare completamente la città per circa un chilometro 
di spazio, atterrando case private, chiese e conventi 
per fare la famosa spianata difensiva intorno alle mura 
cittadine. I Minori Osservanti di S. Apolloliio, di Sati 
Rocco e di S. Maria della Rosa ottennero allora dal 
Comune e dal Vescovo di poter edificare una nuova 
chiesa e un nuovo convento presso la Porta Bruciata, 
in un centro malfamato di vicoli e di angiporti, che 
si snodavano fra le rovine delle antiche Terme rema- 
ne, convertite in postribolo pubblico. I1 nome della 
Stun o Stufa dato ad una di queste vie o rue medio- 
evali, e l' antica costruzione dell' acquedotto civico 
confermerebbero la tradizione delle Terme romane in 
questa località, mentre la presenza in essa del pubbli- 
co ricetto delle meretrici è confermato dalle cronache 
contemporanee. La fondazione del nuovo vastissimo 
convento e dell'ampia chiesa veniva quindi a risanare 
moralmente e igienicamente un lurido quartiere cen- 

(1) cfr. P.  SEVESI I Vicari e i Ministri Provinciali della pro- 
vincia Bresciana dei Frtrtl' Minori della Regolare Osservanza - in 
Ilrixin Sacra 1914, e - S.  Rocco di Brescia e la Congregazione 
-francescana &i Capriolnnti - i n  Brixia Sacra 1925. 



trale della vecchia città; quest'opera ebbe inizio nel- 
l'anno 1519 e fu  condotta a termirie in breve tempo (1). 

Anche questa nuova chiesa minoritica, che ebbe il 
titolo cumulativo di S. Giuseppe, S. Apollonio e S. 
Rocco, divenne ben presto i l  sepolcro preferito della 
nobiltà e della borghesia dei dintorni; circa 150 se- 
polture, particolari e comuni, furono aperte in questo 
tempio e nei chiostri adiacenti, e alcune di queste vi 
furono trasportate dalla distrutta chiesa di S. Apollonio 
per cura delle famiglie, che insieme coi penati dei 
Minori vollero trasportarvi anche i proprii. 

Le tombe della chiesa, come quelle del chiostro, 
hanno un numero d'ordine, che si inizia alla porta 
laterale di destra, ascende lungo la navata, passa din- 
nanzi all'altar maggiore, discende lungo la navata di 
sinistra, e arrivato alla porta laterale piosegue dinnanzi 
alla porta maggiore e ascende di nuovo lungo la na- 
vata centrale. Alcune tombe hanno il numero ma non 
l'iscrizione. 

Anche le tombe del chiostro hanno un numero 
d'ordine, che si inizia dinnanzi alla scala fra la sacre- 

I stia e la chiesa, e si volge a destra girando il chio- 
stro della fontana. Molte lapidi tombali, pur avendo il  
numero progressivo, non portano iscrizioni. 

Nella presente edizione ho seguito la trascrizione 

(1) Per le notizie relative, oltre l'opera di mons. F È  D'OSTIANI 
Storia, tradizione e arte Za ed., pp. 366 - 371, cfr. F. CAPRETTI 
La chiesa di S. Giuseppe in Brescia e il suo Triduo dei Defunfi 
- in Brixia Sacra, dicembre 1921. 



fatta dal Gelmini (l) diligentemente riscontrata, quando 
mi  8 stato possibile, sul posto, poichè quasi tutte le 
pietre tombali sono state conservate, anche quelle che 
per i l  lungo sfregamento dei piedi sono molto avariate 
e quasi cancellate, e sulle quali sono rimasti soltanto 
frammenti di parole e di fregi. 

Accanto a quelle di molte famiglie nobili, trovia- 
mo in S. Giuseppe le tombe della borghesia industria- 
le e commerciale dei dintorni, ed anche varie sepol- 
ture storiche di militari e di artisti, come quelle del 
liutaio Gasparo Bertolotti di Salò, degli orgatiari An- 
tegnati e del musicista Benedetto Martello, che hanno - 
fatto della bella e acustica chiesa di S. Giuseppe come 
un Pantheon dell'arte bresciana. 

(1) G. GELMINI Iscrizioni di chiese bresciane ms. queriniano 
E. VI. 2, f f .  256-326. 



1 .  - Dimanzi alla 1." cappella, nel pavinzento, 
segnata n. 2 (1): tomba Filippini. 

FRANCISCVS FILIPPINI 

SIBI VXORI ET HAEHEDIDVS 

POSVIT 

1761 

La Vocchetta Maggioni del17estiino civico del 1771 
(n. 1041 dell'Archivio storico civico) dà esistenti in 
Brescia in quell'anno tredici famiglie di Filippiiii, quasi 
tutte borghesi ed esercenti inercature diverse. Giusep- 
pe Filippini partecipò ai moti rivoluzionari del lTCIi-i38 
ebbe cariche in-Ìprtanti nel Governo Provvisorio e fu 
accusato di essersi arricchito illecitamente nella liqui- 
dazione dei beni ecclesiastici (2). Gaetatio Filippini 
entrò nell'esercito napoleonico, vi fece yrr iera,  e nel 
1821 fu ascritto alle società segrete cospiranti contro 
l'Austria, ma non ebbe noie molto gravi (3). 

11. - Sul gradino deLL'altwe di S .  Lucio, protet- 
tore delh  Corporazime o Fmglia del Cnsari o For- 
nzaggiar i, nella I cappella . 

VNIVER - SITA'I'IS - CASARI - ORVM 

I lavoratori e commercianti di latticini, i salumieri, 
cioè quella categoria di commercianti che i bresciani 
chiamano con parola espressiva i « boteg/?èr », erano 
riuniti in una sola corporazione sotto il nome di q Pa- 

(1) La lapide segnata col n. 1 non ha iscrizioni. t 

( 2 )  P .  GUERRINI  Le cronache bresciaue inedite 1 1 .  488. 
(3) I cospiratori bresciani del '22 nel primo centenario dei 

loro processi (Brescia, 19%) pag. 676-677. 

i8 - Commentarr Ateneo. 



raticum Formagiariorurn a o dei Casàri. Questo Para- 
tico ebbe la sua sede religiosa primitiva nella chiesa 
di S. Apollonio sui Ronchi, forse perchh i l  maggior 
numero degli aggregati era dato dai piccoli mandriani 
sparsi sulle pendici del monte Denno e della Madda- 
lena. Poi la sede sociale venne trasportata in questa 
chiesa di S. Giuseppe. Gli statuti dei Formagiari furo- 
no redatti in volgare !'anno 1460, ed ebbero poi suc- 
cessive modificazioni. Si trovano inediti nel codice 1059 
dell'Archivio storico civico. 

111. - Ibidern, n. 3, tomba Venturini. 
- 

SEPVLCRVM DNI 

CAROLI VENTVRINI ET 

MARTE VXORIS ET S. S .  

1 747 

Ventura, Venturi, Venturelli, Venturini sono co- 
gnomi molto comuni in Brescia e nei dintorni, e pro- 
vengono dal nome Bonaventura. Nel 1761 vivevano i 

due fratelli Andrea e Pietro Venturini fu Carlo. La fa- 
miglia ha tuttora numerose ramificazioni. 

IV. - Dinnanzi la 2" cappella, n. 4, bellissima 
pietra tombale del 500, con stemma abraso: tomba, 
no&. Uggeri (1). 

OB MEMOR . MORTIS 

PETRVS VGERIVS 

ADHVC VIVENS SIBI ET 

HAEREDIB . PARAVIT 

1711 . 
(1) cfr. H. VON S C H U L L E R N  La nobile famiglia Uggeri di Bre- 

scia - in Rivista Araldica di Roma, 1927, pp. 406-408. 



V .  - Dirrnanzi alla 3a cappella, n. 5 : tomba 
Frusca. 

(stemmu ah raso) 

DOMINICVS FRVSCA 

SIBI 

ET HAEREDIBVS 

1691 

VI. - Dinnanri alla 4" c a ~ p e l ~ n ,  12. 6 :  tomba dei 
nobili Emili. 

OSSA 

AEMILIORVM 

HIC 

TVMVL.ATA 

IACENT 

1753 

La nobile famiglia Emili, Mili o Emigli, (1) aveva 
le sue sepolture nella chiesa suburbana di S. Apollonio, 
dalla quale vennero qui trasportate. 

I l  Nassino ricorda che nel cinquecento s u  questa 
tomba esisteva, appoggiato alla colonna fra le due 
cappelle, i l  monumento di Erniiio Emili, sul quale si 
leggeva questa iscrizione : 

tantum A ernilius nzeruit ut de fuerit 
qui scribere sit ausus 

Forse questo era soltanto un brano dell'iscrizione, 

(1) Intorno ad essa cfr. P. GUERRINI Le carte Emigki della 
Biblioteca Querininrza di Brescia - nella Rivista Araldica di Roma, 
1922; G. BONELLI Documenti della famiglia Emiii. Verona, Tip. 
Veronese, 1923: P. GUERRINI Due antici bresciani di Erasmo - in 
Arch. stor. lornb. 1923, fasc. 1-11, pp. 172-180. 



che scomparve insieme con altre, quando nel 1755 
venne collocata quella surriferita. 

GIì Emili si erano siiddivisi in molti rami e ave- 
vano varie case in Brescia. Nel territorio tenevano i 

feudi di Moritirone ed Acqualunga, ed avevano palazzi 
e fondi a Lograto, Borgo S. Giacomo e Mazzano. 

VII. - lbidern, 12. 7: tomba di Margherita Peliz- 
zari (T 23 febbraio 1789). 

MARGARITA BENEMERITA MATER 

DVCIS HIEHONYMI ANT. 

ET 

SIGNIFERI FKANCISCI PELLIZZARI 

HIC IACE1' 

OEIIT V!I K A I .  . MARI' . 
AN . M . DCC . LXXXIX 

Numerose erano in Brescia le famiglie Pelizzari 
nel sec. XVIII, alcune collegate con vincoli di paren- 
tela, altre soltanto col cognome di comune origine 
dalla comune industria o commercio delle pelli, tanto 
diffuso in Brescia. 

M arcantonio di Francesco . e di Margherita Peliz- 
zari ottenne nel 1729 dal Governo di Venezia il titolo 
di Conte della Medurza avendo comperato alcuni ca- 
rati, di quel feudo friulano (1): egli è il capostipite della 
famiglia cornitale ancora vivente in due ramificazioni. 

L'identità dei nomi di Girolamo Antonio e Fran- 
cesco Peljzzari, accennati nell'iscrizione, e i l  loro grado 

(1) cfr. P. GUERRINI Un codice bresciano 
ri, in Rivista Araldica 1927, pag. 459. 

di privilegi nobila- 



militare ci fanno supporre che si tratti di una famiglia 
molto vicina di parentela a quella cornitale, sebbene 
nell' iscrizione non sia espresso nemmeno i l  titolo di 
nobile. 

VIII. - lbidern, rz, 8: tomba Bassalini (1). 

IACOBO 

ET 

ANGELO 

FRATRES (sic) 

DE BASSOLINIS 

ET 

SVCCESSDRIBVS 

CI313CC . LXIfI 

1X. - Nellrr cappella del sesto nlinre, delllAnge- 
Io Custode, snlla parete sinistra: tornbn di  Giulio h r -  
zago (1 542). 

IVLIO . LVCIACO . I. V. C. EX . ORDINE . IVU . BRIXIAN . SPLEND . 
EQV . ILLVSTR . COM . LVDOVICA . V X  . MARIT . DVLCISS . 

ORIIT . ANNO . A . N A T  . SALVAT . NOSTRI 

M . D . XLII 

Giulio Luzzago, figlio di Pietro q m  Giovanni Giu- 
lio, fu fatto Giudice di Collegio i l  7 aprile 1506. Era 
nato circa i l  1483 e morì il 30 settembre 1542. 11 suo 
ritratto si vede sulla pala di S. Michele, del Moretto, che 
ornava questa cappella, ora nella Pinacoteca Civica. 

(1) I due n. 10 e 11 non hanno iscrizione. 
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I1 Luzzago aveva sposato, in età matura, una certa 
Lodovica Borgina, già vedova del nob. Girolamo Mo- 
ro; di queste nozze ha cenno i l  p. Spini nelle aggiunte 
alle Storie del Cavriolo. I l  Luzzago non ebbe discen- 
denza, ma nel suo testamento del 1537 ordinò alla 
moglie di edificare a sue spese questa cappella, dove 
egli venne sepolto (1). 

X .  - F r a  la 6" e 7" cnppalla, n. 12: tomba Lu- 
tzets' (1 737). 

PETRVS ET PAi'LVS FRATRES 

DE LVNECTIS QM BENEDICTVS 

5EPVLCHRVM HOC 

SIBI . FILIIS . NEPOTIBVSQVE . 
PARAVERVNT 

ANNO AEV . MDCCXXXVIII 

(sic) 

SVIS 

XI. - Dinnanzi alla 7" cappella; n. 13: tornba 
nob. Bargnani (2). 

ALEXANDER 

ET . 1VI.IVS 

Q 
BARTOI OMAEI 

BARGNANI 

(1) cfr. P. GUERRINI La nobile famiglia Luzzago d i  Brescia, 
in corso di pubblicazione nella Rivista Araldica di Roma. 

(2) cfr. P. GUERRINI Bargnnni di Brescia - in Rivista A r&- 
cn 1927, p. 366-368. 



X11. - Ibidem, n. 14: tomba Mazza. 

SOLVM MIHI 

SVPEREST SEPVI .CHRVM 

HAEC COGITANS 

DOMINICVS MAZZA 

SIRI ET SVCCESSORIBVS 

POSVIT ANNO 

MDCCLVI 

XIII. - Dinnanzi a11'8" cappella, T I .  15: torrzba 
Ganassoni (1 ). 

NOB. D. ANDREAS GANASSONVS 

SIBI 

ET FILIIS 

I Ganasso~i  discendevano dalla Valsagsina, da un 
Tiraferri de Ingo de Ganassonibus, ed ebbero un ca- 
postipite comune coi Cerutti e i Baitelli. Erano mer- 
canti e divennero molto ricchi. 

11 ramo di Andrea q m .  Pedi-ino acquistò dai Gosi 
la vasta tenuta del Caneilo di Bagnolo Mella (2) e si 
estinse in una Giulia di Andrea, postumo di altro Andrea, 
la quale si sposb al conte Martinengo di Padernello e gli 
portò in dote tutto il patrimonio della sua famiglia (3). 

L'Andrea qui sepolto e che eresse la tomba gen- 
tilizia è probabilmente il figlio di Costantino Gaefassoni 

(1) I l  n. 16, dinnanzi a11'8a cappella, ha una bellissinia pie- 
tra tombale cjnquecentesca, ricca di ornati e di stemmi, molto 
rovinati, ma senza iscrizione. 

(2) P. GUERRINI Bagnolo Melfu pp. 195-197. 
(3) P. GUERRINI I Conti di Martinengo e il feudo di Urago 

dpOglio - in Brixin Sacra 1924, pp. 52-96. 



e di Medea Martinengo, sposato alla nobile Giulia di 
Crianfrancesco Federici, e già morto nel 1536; egli ebbe 
soltanto i l  figlio postumo Andrea, nato nel 1536, che 
chiuse questo ramo Ganassoni (1). 

XIV. - Dirmanzi alla 9" cappella, n. 17: tomba 
dei .coniugi Baldini- Calvatti. 

BART." BAL.DIN0 

MAGD. '~  CALVATAE 

VXORI ET SVCCESS. 

Giovanni Baldini qm Tonino fu creato cittadino 
di Brescia i l  21 febbraio 1430; i suoi discendenti 
si diramarono nelle vicinanze di S. Faustino e di S. 
Giovanni, e le polizze d' estimo della prima metà del 
sec. XVII ricordario 12 famiglie di tal cognome, e una 
emigrata a Seniga. Nel 1771 viveva in Brescia i l  P. 
clianfrancesco Baldirii C. R. Somasco nel Collegio di 
S. Bartoloineo. 

XV. - Ibidm, rz.  18: fo~nba nob. Snngervasi(2). 

POMPEVS ET IERONIMVS 

FRATRES SANGERVASI 

1744 

La nobile famiglia Sangervasi, ora estinta, prove- 
niva daiia borgata di S. Gervasio bresciano, dove era 
investita di decime e di altri diritti feudali sulle grangie 

(1) P. GUERHINI La Famiglia e le carte Ganassoni di Brescia 
nella eivista Araldica di Roma, XXVI (1928) pp. 225-223. 

(2) La pietra tombale n. 19, dinnanzi alla loa cappelia, ora 
senza altwe, non porta iscrizione. 



o corti del Capitolo della Cattedrale. Uscirono da questa 
famiglia alcune suore del monastero di S. Giulia nel 
sec. m11 e forse anche alcuni canonici della Cattedrale; 
ciò dimostra la nobiltà e la potenza di questa fa- 
miglia f in  da quell'epoca. Decadde nel secolo XIV, e 
poi spari completamente. 

Lo stesso cognome Sangervasio fu poi assunto dalla 
discendenza del notaio Comino Clusoni di S. Gervasio, 
originario bergamasco e quindi di altro ceppo; l'ultimo 
rampollo di questa casa f; il  nob. Girolarno Sangevasio 
(m. Corno 14386) che resse i1 comune di 3rescia durante 
le Dieci Giornate (1). 

XVI. - Fra la 8" e la 10" ca/~/~ella, murato sulla 
parete, in alto: epitaffio del nob. dott. Mntteo Avognrlro, 
che forse è sepolto nella tomba n. 19.' 

MATTHAEVS ADVOCATVS EQVES 

GENERE ET VENETA NOBILITATE ILLVSTRIS 

VIR SVMMAE PROBITATIS E T  RELIGIONIS 

ORATOR E T  IVRIC MAXIMVS 

A SENATV VENETO LEGIB . CORRIG . FINIB . TEKMINANDIS 

ALLIISQVE ARDVIS E T  GHAVISS . REB . DOMI FORISQVE 

EX VSV ET MAIESTATE REIPUB . TRACTANDIS 

HONORIFICENTISSIME PRAEPOSITVS 

CVM REB . GESTIS . AMPLISS . VIRTVTIS SVAE HONORES 

CONSECVTVS ESSET 

AMPLIORIB . DIGNVS DECESSIT . AN . AGENS LXXX 

CAMILLVS PAVLVS E T  POMPEIVS FILI1 P . 
M . D . XLVII 

(1) P. GUERRINI San Gervasio Bresciano - in Brixia Sacra XVI 
(1925) pp. 191-206. 



I1 patrizio bresciano e veneto Matteo Avogadro 
q.m Paride qm. Matteo qm. Pietro Avogadro il cele- 
bre, come risulta dagli Arbori del N. N .  Barbaro di 
Venezia che si conservano nell'Archivio di Stato' di 
Venezia ( l ) ,  aveva sposato nel 1499 una figlia del co : 
Gambara qm. Maffeo. Era nato nel 1467, e morì i l  3 
agosto 1547 nella sua casa in Brescia in  Contrada 
Doizaiii, la quale nel Catastico del 1573 si dice che 
aveva strada a mezzodì e sera con sotto tre botteghe 
che venivano affittate: è la casa d'angolo fra corso 
Garibaldi e via Marsala, che venne recentemente restau- 
rata dai proprietari Orefici (2). 

Testò il 30 settembre 1531 con un testamento che 
è u n  capolavoro di disposizioni legali per premiare tra 
i suoi discendenti i militari ed i giureconsulti, sino a 
derogare dalla linea diretta di successione. 

Volle essere sepolto nella tomba che, con la cap- 
pella, aveva comperato dagli Osservanti di S. Giuseppe 
i l  15 Aprile 1531 e che corrispondeva all'ultima cap. 

- pella del lato destro, ora priva dell'altare, in luogo del 
quale vi è un armadio. Vi erano già sepolte la moglie - 

Gambara con le due figlie premorte in 'tenera età. 
Volle che i suoi funerali fossero semplici, erogan- 

do il danaro risparmiato a favore dei poveri. Lasciò un 
legato a favore di fanciulle povere e oneste che pas- 
sassero a! matrimonio o al convento in numero di 4 

( l )  Pubblicati dal PELLEGRINI nel Boli. araldico storico-gema- 
logico di Venezia, marzo 1914. 

(2) cfr. P. GUERRINI La casa di Matteo Avogadro - nel gior- 
nale 11 Cittadino di Brescia 23 maggio 1924. 



ogni anno. Lasciò ai frati di S. Giuseppe la veste di 
velluto verde che era stata di sua moglie, perchè ne 
facessero una pianeta. 

Ordinò ai suoi eredi che facessero eseguire una 
bella arrcona per la cappella della famiglia : questo 
quadro venne eseguito dal Romanino, e ora si tro- 
va nella Pinacoteca civica Tosio-Martinengo ma assai 
malconcio per vecchi e mal riusciti restauri. 

I1 Cav. dott. Matteo Avogadro ebbe tre figli ma- 
schi, Camillo Capitano d'armi, Pompeo giureconsulto, 
Paolo, che al- momento della morte del padre non 
aveva professione, ma che poi si fece Cavaliere di 
Malta. 

11 testamento venne aperto i l  9 settembre 1547 
nella casa sopra accennata: a Paolo toccarono le pro- 
prietà di Visano (L. 110.336), Gambara ($0000) e Pral- 
boino (6212); a Pompeo le case di Brescia e altre 
proprietà; a Camillo quelle di Bovezzo (49,005), Ca- 
stenedolo (23,000), Bagnolo, la  red da di Carezzo ; nel 
complesso prendeva L. 296,000. 

XVII. - All'altare di S. Antonio, dinnanzi al gra- 
dino e in parte coperta dallo stesso gradino, senza nu- 
mero: tomba del vescovo Mattin Ugoni (1533). 

MATTHIAE 

VCiONI 

EPISCOPI 

PHAMAVGVSTANI 

MAVSOLEVM 

M . D . XXXIII 



Le prime tre righe sono coperte dai gradini del- 
l'altare. 

Di questo celebre prelato e giurista bresciano 
abbiamo dato alcuiii cenni altrove (1) riassumendo gli 
studi che a lui dedicarono mons. Tiboni (2) e mons. 
Fè d'ostiani (3). 

XVIII. - Serie di 13 sepolture, disposte dinan- 
zi al presbiterio: n. 20, tomba Trainilti. 

D. (stemnia) P. 

S. (abrasoj V. 

FRANC.'" I . V . D., ET PAVLVS 

VINCEN. M E D . " ~  D .H FRATRES 

DE TRAININIS CIVES BRIXIE 

IOANNI PATRI KARISSIMO 

CIBI ET SVCCESSOKIBVS 

P. F'. 

ANNO MDCCLXII : XXX MARTII 

I Trainini, ancora assai diffusi nella borghesia in 
Bresciii e nei dintorni, provengono da Paderno di 
Franciacorta: i tre fratelli Comino (Giacomo), Giovari- 
ni e Valente qm. Tonino de Traininis de Palerno fu- 
rono accolti fra i cittadini di Brescia con deliberazione 
del Consiglio Generale del 7 gennaio 1447 (Provis. 
1447, fu. 69); da questi tre fratelli provengono tutte le 

(1) P. GUERRINI  Gli Ugoni di Brescia nella Rivista Araldica 
di Roma, 1920 - l92,l, passirn. 

(2 )  TIBONI PIETRO Mattia Ugoni vescovo di Famagosta. Br€- 
scia, Apollonio, 1872. 

(3) L. Fk D'OSTIAN~ I Vicari generali e capitolari di Brescia 
Brescia, tip. Queriniana, 1900. 



numerose ramificazioni dei Trainini rimasti a Paderno 
e nei  dintorni, e di quelli emigrati a Brescia. 

Gianfrancesco Trainini dottore in leggi, apparten- 
ne nel 1797 al Governo Provvisorio Bresciano come 
membro del Comitato di Finanza; suo fratello Vincen- 
zo, laureatosi a Padova 1'8 maggio 1747, esercitò in-' 
vece la medicina. Da lui discende la famiglia dal'ot- 
tic0 Giovanni Trainini (1830 - 1912). 

XIX. - N. 21, tomba del nob. doti. Lodovico Nas- 
sino e sua famiglia (1540). 

LVDOVICO NASSINO IV. V . 
CONSVLTISS. PATRI OPTIM. 

HIERONIMVS ET 10: PAVLVS 

FILI1 ET SIBI ET POSTERIS P . 
XIII  IVNII MDXL 

Questa tomba appartenne ad uno dei rami della 
nobile famiglia Nassirto o Nassini, che ebbe la sua 
culla e i suoi beni a Cailina, Villa Cogozzo e S. Vi- 
g i l i ~ ,  dove restano ancora alcune propaggini di condi- 
zione borghese. Probabilrneiite questa famiglia proven- 
rie dai Concesio o Capitani della pieve di Concesio, 
e assunse il cognome Nassino nel sec. XIV. 

I l  ramo del rJiureconsulto Ludovico, q u i  sepolto, 
' 

proviene da Emiliano Nassino, forse figlio di Bertolino 
o di qualche suo fratello, e già inscritto a Brescia ne- 
gli estimi del 1430 come abitànte nella parrocchia di 
S. Faustino. Emiliano era già morto nel 1434 e lasciò 
i quattro figli Giorgio, Apollonio, Giovanni e Pasino, 



che ebbero tutti discendenza. Ma questa non è la fa- 
miglia del cronista Pandolfo Nassino, i l  quale si com- 
piaceva nel cinquecento di magnificare l'antichità del 
siio casato ad ogni pie sospinto, ma non seppe dire 
con precisione donde provetiiva. Giovanni di Emiiiano 
(già morto nel 1442) fu padre del notaio Nassino Nas- 
sini (1418 C. 6 agosto 1498) che occupò dal 1463 
fino alla morte l'ufficio onorevolissimo e assai lucroso 
di Ca~celliere della città, e fu più volte mandato Ora- 
tore (Arnbascintore) a Venezia per trattare col Doge e 
i l  Senato affari molto importanti. Nella votazione del 
giorno 8 gennaio 1469 veniva sospeso ciall'iifficio, ma 
riammesso due mesi dopo con lusinghiera votazione. 

Nassino fu padre del dotta Lodovico, giureconsul- 
to collegiato, che estese le sue possidenze a Sarezzo 
e si portò ad abitare nella Quzdra I. di S. Giovanni, 
cioè nella parrocchia di S. Lorenzo. Lodovico era già 
morto nel 151 7; quindi la sua tomba primitiva doveva 
essere nella chiesa o nel chiostro di S. Apollonio sui 
Ronchi, traslocata poi nella nuova chiesa di S. Giu- 
seppe, dove gli f u  eretta dai figli questa memoria. 

Dei due figli avuti dalla moglie Violante (n. 1472) 
-/- vedova dopo i l  1533) i l  primogenito Gerolamo (1493 
- 1565) n o n  lasciò discendenza, sebbene avesse avuto 
due mogli, Paola riob. Fisogni e Felicita riob. Calini 
di Alessandro; i l  secondogenito Giov. Paolo (11. 1495 
-f 1568 c.) dalla nob. Susanna di Giovanni Sala ebbe 
sei maschi e cinque femmine, estendeva le sue possi- 
denze a Borgo ~ o n c a r a l e  (la Nmsina) e coniperava 
una nuova casa in via Larga, dove la sua discendenza 
si estingueva, dopo due generazioni, nelle 13 figlie di 



Ettore qm. Lodovico, suo a biatico, e tiell'unica figlia 
Vittoria di Giorgio qm-. Luzio, altro suo abiatico. I l  
patrimonio di questa famiglia passò per matrimoni alle 
nobili famiglie Uggeri, Lana, Barbisoiii e Martinrngo (1). 

XX. - N. 22, tomba dei nob. Rovellio (1637). 

D. O. M. 

OCTAVIAE VXOHI 

CAROLO P. GEN. 

FR4NC. ROVELLL'S 

l. V. D. COM. EQ. LATR. 
- 

M OES 

MDCXXXVII 

0ctaz)iae uxorr, Cnrolo pio genitori, Frariclsc~ts Roc.eIlius urrrs utriusque 
doctor, commend~ztor eques lateranensis, morrtri.s 1637. 

La famiglia Rovellio o Roiwglia, estinta nel ramo 
nobile sotto i l  primo cognome, ma ancora vivente nel 
ramo borghese sotto la seconda forma, ebbe origine a 
Salo, e salì in potenza economica e onore di nobiltà 
durante il secolo XVI. 

Il capostipite fu Francesco Rovellio, cittadino mi - 
lanese, dal quale discendono Simone Rovellio e i suoi 
pronipoti Giov. Battista e Francesco, benefattori del 
convento del Carmine in Salò, nella chiesa del quale 
ebbero le loro prime sepolture gentilizie. 

Nel sec. XVI i Rovellio acquistarono la tenuta 
dell'Arzaga nella parrocchia di Carzago sulla Riviera 

(1) Oltre la memoria di A. VALENTINI Di Pandolfo Nassirto 
e della sua cronaca (Venezia, 1885), cfr .  P. GUERRINI .  Ld nobile 
.famiglia Nassrno, Note araldiche, mss. di prossima pubb!icazione. 



Ben&elise, vi eressero e dotarono l'Abbazia titolare 
d'Ognissanti, della quale ottennero i l  giuspatronato; il 
primo Abbate fu mons. Giacomo Rovellio (1540-1 606) 
che dopo essere stato Vicario generale del vescovo 
Bollani, nel 1580 fu nominato vescovo di Feltre. 

La famiglia si spense tragicamente nella miseria 
con la morte del nob. Liviano q m  Giuseppe (t 1853) 
mendicante, e di suo figlio Giuseppe (f-1857) che fini 
i suoi giorni condannato all'ergastolo (1). 

XXI. - N. 23, tomba Lonati. 

HVMANI SVIQ.  FATI MEMOR 

AMBROSII'S LONATVS 

CIBI ET POST . POS . 
Nel sec. XVI erano già domiciliate in Brescia, nella 

Quadra 4" di S. Faustino, alcune famiglie de Lonato 
i i i  condizione borghese. Nell'estimo del 26-11 è ricor- 
dato un Capitano Simone Lonati detto Orrzani. Carlo 
Antonio qm Giuseppe Lonati di Concesio otteneva la 
cittadinanza bresciana i l  3 aprile 1753, ed è ricordato 
ancora netl'indice dell'estimo del 1771 insieme con le 
altre tre famiglie di Faustino qm. Pasquino, Bartolo- 
meo qm. Battista e Giuseppe q m .  Giov. Battista. 

XXII. - N. 24, tomba Carini (1617). 

IACOBI . PHILIPPI Q M  . LVCAE DE 

CARINE ET SVCC. CIVIS BRIXIAE 
- 

ANNO DNI MDCXVII DIE XX 

NOVEMBRIS 
- - - -- 

(1) L. F .  Fè  OSTIAN ANI Memorie della nobile famiglia Ro- 
vellìo mss. inedito presso di me. 



La famiglia Carini è segnalata in Brescia fino dal 
sec. XV e ascritta alla cittadinanza con la nomina di 
Giovanni de Carinis, fatta dal Consiglio Gen. i l  giorno 
8 aprile 1428 (Provvis. 1428, f. 129). Era molto diffu- 
sa nei secoli XVI e XVII nelle parrocchie di S. Fau- 
stino, S. Giovanni e S. Agata. 

Un ramo di questa famiglia ebbe per un  secolo 
titolo cornitale; Carlo Carini sposava la contessa Lelia, 
figlia di Maffeo Zanardi, bergamasco, i l  quale aveva 
ottenuto dall'imperatore Giuseppe I. d'Asburgo (Diplo- 
ma 11 settembre 1708) il feudo e i l  titolo Cornitale 
della Vergiliana nel Ducato di Mantova per sè e suoi 
figli e discendenti d'ambo i sessi. Nel 1745 la contes- 
sa  ottenne dall'imperatrice Maria Teresa che i l  titolo 
di Conti della Virgiliana fosse esteso anche a suoi 
due figli Maffeo e Antonio Carini e ai pronipoti Carlo 
Francesco, Maria Ciara e Lelia Maria di Antonio Ca- 
rini (Diploma 4 gennaio 1745). 11 conte Carlo France- 
sco Carini, rimasto vedovo della nob. Marianna Pesce, 
sposò nel 1783 la contessa Teresa di Francesco Cali- 
ni di Mercatonuovo, e ne ebbe i figli Lelia, andata 
sposa nei 1839 allo zio materno conte Vincenzo di 
Francesco Calini, Pietro Antonio morto bambino, Fi- 
lippo morto celibe nel 1849 e Francesco, architetto e 
scienziato, morto a Botticino Sera il  5 novembre 1852, 
d'anni 58, socio attivo dell'Ateneo e fondatore dei Pre- 
mi Carini che ogni anno l'Atene0 distribuisce al me- 
rito filantropico. Nel conte Francesco Carini si estin- 
gueva, dopo un secolo, il ramo comitale della famiglia. 

Da Giovanni Carini, creato cittadino nel 1428, 
disczndono probabilmente tutte le famiglie Carini esi- 

19 - Comrnentar~ Ateneo. 



stenti in Brescia e nel contado; di queste, quattro rami 
erano iscritti in Brescia nell'estimo del 1771. 

XXII!. - N. 25, tomba Cleani. 
- 

SEP. ECL. IO: BAPTAE CLEANI 

ET SVCC.M SVOR . 

1 Clearii erano mercanti che abitavano parte riella 
Quadra la di S. Giovanni (parr. di S. Agata) e parte 
in Cittadella Nuova, cioè in piazza del Duomo. 

Nel secolo XVIII erano già. scomparsi da Brescia. 

X X I V .  - Senza rtumero, collocata sopra la pre- 
cedente:. tomba Lazzari. 

SPIRIDION DE LAZARIS DVX MILITVM 

BLANCAM VXOREM DEFVNCTAM 

XIII KL. NOVEMB. ANN. MDCCLXXXLIII 

PATREM SIMILITER DVCEM DEFVNCTVM 

VI1 KL. IVNII ANN. MDCCLXXXIX 

HIC 

EXPECTANTES ADVENTVM 

GLOKIAE MAGNI DEI 

DEPOSVIT 

PRAEDICTIS TEMPORIBVS 

XXV. - N. 26, tomba Verneschi (1709). 

CAROLVS FELIX VERNESCVS 

SIBI REQVIEM POSVIT 

ET SVCCESSORIBVS SVIS 

ADNO DOMINI 

MDCCIX 



Famiglia estinta nel secolo XIX ; il patrimonio è 
passato alla famiglia Buzzoni. Era originaria del Pie- 
monte, e si chiamava prima Vergmsco di Biella, nome 
tramutato poi in Verneschi. 

Carlo Ernmanuele Duca di Savoia, con diploma 
del 25 febbraio 1614, dato da Torino, che si conserva 
in originale nell' archivio Buzzoni, concedeva ai due 
fratelli Giov. Battista e Agostino Vergnasco di BieIla 
lo stemma di uno scudo d'argento a una fascia d'az- 
zurro e una pianta di viola verde con tre fiori, cioè 
due d'argento nella fascia e una  d'azzurro nei cielo, 
col motto Post hienzem s;;ero ver. 

Da Giov. Battista, che arricchitosi nella carriera 
militare era venuto a stabilirsi nel territorio bresciano 
acquistando fondi a Nigoline, Ghedi, Isorella, Cadi- 
marco, discese Pietro, da questo altro Giovanni che fu 
padre di Carlo Felice, acquisitore di questa tomba nel 
1709. Carlo Felice fu padre di altro Giovanni Paolo, 
ultimo rampollo della famiglia, che sposò la nob. Ele- 
na Averoldi e ne ebbe l'unica figlia Marietta, la quale 
andando sposa a Michele di Michele qm Nicola Buz- 
zoni portò a questa famiglia tutto il patrimonio Ver- 
nesc h i .  

XXVI. - N. 27, tomba Valsecchi. 

D. PETRVS DE VALSECCHIS 

SIBI ET SUCESSORIBVS 

La famiglia Valsecchi k una delle numerosissime 
famiglie bresciane di origine bergamasca e proviene 
probabilmente da un Cristoforo qm-~artino di Vulsecca 



creato cittadino bresciano i l  13 gennaio 1441 (Provvis. 
1441, f.' 13). I1 suo discendente Pietro qm. Simone, 
avendo forse perduta la memoria della prima conces- 
sione, ottenne una nuova concessione della cittadinanza 
il  27 aprile 1720. 

Egli è certamente l'autore di questa tomba di fa- 
miglia, nella quale furono sepolti i suoi discendenti, 
fra i quali erano viventi nel 1771 il Rev. Don Simone 
suo figlio, e gli abiatici Giov. Battista f u  Angelo e 
Vincenzo f u  Giuseppe con le rispettive famiglie. I Val- 
secchi sono diffusi anche nel territorio bresciano, spe- 
cialmente a Manerbio. 

XXVII. - - N, 28, tomba Mmseda (1676). 

FRANCISCVS MVSSEDA 

PRO S E  ET SVIS QESCENDENTIBVS 

TAM MASCVLIS QVAM FAEMINIS VSQ. 

IN INFINITVM ANNO MDCLXXV 

XXIII. - N. 29, tomba Borghetti. 

IOSEPH 

ET FRATRES 

BORGHETTI 

El' HAEREDES 

1781 
P. P. 

XXIX. - N. 30, tomba Dionisi. 
(stemma: due pali a croce di S. Andrea) 

SEPVLCRVM 

GAIETANI ET LEOPOLDI DE 

DIONISIIS SIBI ET SVCC. P. P. 

1 792 



Gaetano qm Michele Dionisi, chiedendo al Cons. 
generale la grazia della cittadinanza bresciana, conces- 
sagli i l  28 agosto 1786, affermava che i suoi maggiori 
avevano abbandonato Milano da un secolo e mezzo 
per venire a Brescia ad esercitare i '  arte dell' orefice 
(Arch. civico, n. 818 f.' 46). 

Da Leopoldo, fratello minore di Gaetano, e da 
Teresa Alberini sua moglie, discendono i due fratelli 
Agostino (1 81 0- 1855) e dott. Giorgio medico (1 805- 
1866) possidenti a Calino; la famiglia ha ancora pro- 
paggini a Bologna. 

XXX. - N. 31, tomba Lugo. 

IOSEPH LVGO 

SIEI AC HAEREDIBVS 

M . H . P .  

ANNO M . DCC . X . . . 
Giuseppe Lugo veronese fu creato cittadino bre- 

sciano il  6 giugno 1705. La sua discendenza era nel 
1771 rappresentata da altro Giuseppe q% Bartolomeo. 

X X X I .  - Nella cappella di fondo della navata si- 
nistra, senza altare, entro i cancelli. 

MORTIS MEMORES 

HVIVS ASCETERII VIRGINES 

CONDENDIS MOSTALITATIS EXUVIIS 

HVNC SIBI SARCOPHAGVM 

P. C. 

A . D. 1737 

È dubbio che questa iscrizione, data dal Gelrnini, * 

appartenga alla serie di S. Giuseppe, riferendosi evi- 



dentemente a un collegio o monastero di suore, e man- 
cando del numero progressivo, che non ha interruz- 
zione fra la precedente tomba e la seguente. Non ho 
voluto ometterla, sebbene non sia riuscito a sapere a 
quale monastero femminile appartenga. 

XXXII. - N.  32, nello stesso luogo: tomba Arri- 
go o Arrighi (1 73 1). 

CLARA MATER 

IOANNES ET STEPHANVS FILI1 

DE AHIGIS 

SIBI SVCCESSORIB. ET HAERELIBVS S . 
POSVERVNT 

ANNO MDCCXXXI 

Arrigo o Arrighi sono cognomi che hanno una 
etimologia comune con Arici e Arisi, dal nome Arrigo 
o Enrico. Ne derivano i cognomi, pure assai diffusi, di 
Arrighini, Arrigoni e Arrigotti. 

Stefano qm Contino Arrigo era vivente ancora in 
Brescia l'anno l77l. 

XXXI I I .  - Dinnanzi alla 10" cappella di sinistra, 
N. 34: tomba Goffi-Alessio e tomba Tagliaferri ( I ) .  

D. PETRVS GVFFVS DICTVS 

DE ALEXIIS HOC SEPVLCHRVM 

POSVIT SIBI 

ET SVCCESSORIBUS SVIS 

M . DC . LXIII 

IOSEPH MARIA 

TAGLIAFERRI 

ET HAEIIEDIBVS 

(1) Questa è forse il n. 33, che manca nella serie. 



1 Goffi - Alessio provennero da Chiari, dove le 
famiglie Goffi sono ancora numerose. I Tagliaferri so- 
no invece di origine bergamasca e appaiono in Brescia 
come mercanti sulla fine del secolo XVII, abitanti nella 
parrocchia di S. Faustino. Un Pasino qm. Giov. Ma- 
ria Tagliaferri ebbe la cittadinanza bresciana i l  9 ago- 
s to  1726, confermata i l  25 agosto 1727. A questa fa- 
miglia appartenne l'architetto Antonio Tagliaferri. 

XXXIV. - Ibidern, n. 35: tomba Stanga. (1755). 

TVMVLVM HVNC 

MARCO ANTONIO 

STANGA 

ET SVCCESSORIBVS SVIS 

MOESTISSIMI FILI1 

P. P. 

OBIIT DIE XIII DECEMBRIS 

ANNO MDCCLV 

AETATIS SVAE LXXVI 

Marcantonio Stanghe o Stanga, qm.  Giuseppe, da 
Salò, fu nominato cittadino di Brescia il 16 novembre 
1717. 

XXXV. - Dinnanzi alla 9" cappella, n. 36: tomba 
Buglioni. 

LAP. HVNC 

BVLIONAE FAMILIAE OSSA 

TEGENTEM 

ANDREAS ZAMBELL.VS ET IVLIA RESCATTA 

CONIVGES 

P. P. 

ANN. MDCCLXX 



XXXVI. - /bidt!n~, n. 37; tomba Pellegretli. 

IONS . MARA 

PELLEGRETTI 

SIBI E T  ANNAE 

VXORI AC HAERED . 
Giovanni Maria Pellegretti di Gaetano, da Brescia, 

ottenne la cittadinanza bresciana i l  4 maggio 1765 ; 
era ancora vivente nel 1771. 

XXXVII. - Dinrzalzzi alla 8" cappella, n. 38: tom- 
ba Salvi. 

ANDKEAE E1 IACOBO 

DE SALVIS 

s v  l so. 
SVCCESSOHIBVS 

Nel 1771 erano in Brescia dieci famiglie Salvi, e 
fra queste le due di Antonio e Giovanni qm. Giacomo 
e Andrea qm. Paolo. Di queste dieci, cinque erano a- 
scritte alla cittadinanza bresciana, e provenivano quasi 
tutte da Rodengo e dintorni. Giacomo e Giov. Battista 
qm.  Simone Salvi da Rodeligo ebbero l'onore della 
cittadinanza bresciana rispettivamente il 2 aprile 1788 
e il 4 gennaio 1791, con le loro discendenze. 

XXXVIII. - ibidern, n. 39: tomba Bellegrandi. 

1 0  : PAVLUS ET ANDREAS FRATRES 

DE BELLEGRANDIS 

EX : HER : PERV : 
SII31 ET SVCCESSORIBVS SVIS 

P. P. 



Girolamo e Giov. Paolo q m .  Francesco Bellegran- 
di abitavano nel 1771 nella parrocchia di S. Lorenzo 
(Quadra 7" di S Giovanni). La famiglia era venuta a 
a Brescia nella seconda metà del seicento, forse da 
Perugia, come accenna l'iscrizione. 

X X X I X .  - Dinnanzi al 7. cappella, n. 40; tomba 
Borra. 

SEPVL . 
D . GIO . BAPTA BVRRE 

Q . ANT . FAMILIAQ. EIVS 

ET SVCCESSOKIB. 

ANNVS 1747 

Ignoti agli estimi del seicento, nei 1723 i Borra 
abitavano in Cittadeila Nuova, nella parrocchia del 
Duomo. Antonio e fratelli qm. Giov. Battista Borra si 
trovano inscritti nell'estimo del 1771, nel ceto dei com- 
mercianti. 

XL. - Fra la 6" e 7" cappella, n. 41 ; tomba 
Voltolini (l). 

AMBROSIVS V0.LTOLINVS 

SIBI VOLVIT SVISQ. SVCCESSORIBVS 

OBIIT DIE FEBRVARI 1708 

I l  cognome indica chiaramente la provenienza 
della famiglia dalla Valtellina. Giulio e Carlo Voltolini 

(1) I1 n. 42, dinnanzi alla 6a cappella, ha una lapide con 
stemma e iscrizione abrase. 



da Iseo furono creati cittadini di Brescia il 28 febbraio 
1711 e abitavano nella Quadra I di S. Giovanni. Nel 
1771 era vivente in Brescia il rev. Don Francesco qm. 
Ambrogio Voltolini, insieme coi fratelli, dei quali non - 

conosciamo il  nome. 

XLI. - Fra la 5" e 6" cappella, n. 43 : tomba 
della Scuola di S. Giuseppe. 

- 
SEP . FRATR . ET SOROU 

SCOLAE S. IOSEPH 

M . DC . XCVII 

Ripetuta di fianco, al n. 44, ma l'iscrizione è qua- 
si abrasa. 11 n. 45 non ha iscrizione. 

XLII. - Fra la 4 e 5 cappella, n. 46: tomba Pu- 
lazzani (1). 

SEPVLCHRVM 

VINCENTI1 DE PALATIANIS 

ET SVCCESSORVM 

M . DCC . X 

Palazzini Vincenzo qm. Simone fu  creato cittadi- 
no di Brescia i l  24 marzo 1708. Antonio suo figlio 
viveva in Brescia con altri fratelli nel 1771 e abitava 
nella parrocchia di S. Faustino. 

(1) I1 n. 47, dinnanzi alla 4a cappella, ha una pietra tombale 
riccamente scolpita, ma I'iscrizione è quasi completamente spa- 
rita; si vede soltanto la prima riga con le parole SPECTATISSIMUS . 
IO . SUCHAFI ... 



XLII I. Dinnanzi alla 3" cappella, senza numero : 
tomba Linetti ( 1  762). 

DEPOSITVM D. PAVLI LINETTI 

ET CLAVDIE VXORIS 

QVE OBIIT DIE 111 SEPTEMBRIS 

ANNI MDCCLXII 

Linetti Paolo qrr,. Benedetto e Linetti Domeiiico 
,qm Antonio erano viventi in Brescia nell'anno 1771. 

XLV. 
A ntegnati. 

- Ibidenz, n. 48: tomba Floriani (1794). 

DE FLORIANIS 

ANDREAS CVM VXORE 

FRATR . FIL . AC . SVC&ESS. 

SEPVL . P . P. 

ANN. M . DCC . XCIV 

- Dinnanzi alla 2" cappella, n. 49: tomba 

(stemma: l'organo) 

TVMVLVM 

CONSTANTI1 

ANTEGNATI 

Degli Antegnati bresciani, celebrati fra i più fa- 
mosi fabbricanti d'organi, d'arpicordi e di altri strumenti 
musicali nel cinquecento, hanno già dato ampie, se non 
complete, notizie Damiano Muoni, Andrea Valentini e 



Giovanni Livi (1); ma la storia artistica di questa fa- 
miglia e la sua importanza in rapporto alla musica 
aspetta ancora molte altre indagini di documenti. 

La famiglia ebbe le sue tombe in questa chiesa 
ma abitava nella vicina parrocchia di S. Agata, e i re- 
gistri mortuari di essa indicano che tutti gli Ante- 
gnati venivano sepolti in S. Giuseppe, in questa tomba 
fregiata del!o stemma dell'organo e segnata soltanto 
col nome di Costanzo (1550-1620 c.) che fu 1' ultimo 
epigono della famiglia. 

Costanzo, oltre essere stato fabbricante d '  organi 
nella bottega del padre Graziadio, divenne nel 1584 
organista della Cattedrale (2), e nel libro L'arte orga- 
nica,stampato in Brescia da Francesco Tebaldini l'an- 
no 1604, lasciò preziose memorie della sua famiglia e 
degli organi da essa fabbricati in tutta l'alta Italia. 

XLV1.- Serie d i  15 sepoltuue dinanzi alla porta 
maggiore, da sinistra n destra, n. 50, tomba Muretti. 

IO : FKANCISCVS 

MORETTI 

ET 

SVCCESSORIBVS 

1789 

(1) D. MOONI Gli Antignati organari insigni ne1lyArch. stor. 
Iomb. 1883, p. 188 e seg.; A. VALENTINI  I musicisti bresciani pp. 
8-13; G; Livr / Liutai bresciani (Milano, Ricordi, 1900). 

(2) P.  GUERRINI Di alcuni organisti della Cattedrale di Bre- 
scia nel cinqrucento in Note d'archivio 111.  (1926) pp. 246-256). 



La famiglia Moretti, diffusa in Brescia e a Ghedi, 
ebbe l'onore della cittadinanza bresciana nel secolo 
XVIII in quattro ramificazioni. 

XLVII. -. N. 51, Tomba Cuni. 

ANTONIVS CVNI 

P R O  SE ET 

SVCCESSORIB. SUIS 

I Cuni provenivaho da Paderno di Franciacorta; 
ne! 1771 vivevano in Brescia Giuseppe e fratelli qm. 
Antonio Cuni. 

XLVIII - N. 52, Tornba Arrnanni (1538). 

HIERONIMI . ARMA 
N1 . IVRIS . CONSVLTI 

4 
E T 

SVCCESSORVM 

ANNO D, MDXXXVIII 

Michele de Arrnannis, proveniente da  Chiari, fu 
nominato cittadino di Brescia con la sua discendenza 
il 13 dicembre 1434. (Provv. 14 34 fO. 98). Più tardi la 
sua famiglia fu ascritta al Consiglio Oenerale e quin- 
di alla nobiltà. 

Giacomo Armami, umanista, pubblicò una diatri- 
ba letteraria contro Giovanni Britannico nel 1493 ( l ) ,  
- 

(1) Lo scritto è in una rarissima edizione del sac. bresciano 
Bartolomeo Crescini (Venezia, 1493) : cfr. PERONI Bibl. Bresc. 1. 
43 e Gcsam-Katalog degli incunaboli, in corso di pubblickione. 



nel 1498 curò la prima edizione degli Statuti di Valle 
Camonica e qualche altro scritto letterario (1). 

Giorgio qm. Francesco Armanni di S. Eufemia del- 
la Fonte ottenne la cittadinanza bresciana i l  6 giugno 
1705, confermatagli il 19 giugno 1706. 

La famiglia nobile si è estinta nel sec. XIX con 
Francesco qm. Antonio, padre di Paolina Armanni-La- 
gorio ved. Fenaroli. Vedi anche il n. LXXXI. 

XLIX. - N. 53, Tomba Belasi-Fusari (1537). 

SEBASTIA . DE . BELAS 

DlT . FVSAR . ERIXIE . CIVIS~ 

SVCCESS. QITE E1 SEPVL." 

X . MARCI MDXXXVII - 
Si tratta probabilmente non della nobile famiglia 

Belasi, ma della famiglia borghese Fusari (fabbricante 
o venditore di fusi), proveniente da Bellaggio sul lago 
di Corno. Nel 1771 viveva in Brescia Angela Belasi 
vedova di Camillo Fusari. 

L. - N. 54, Tomba Lodizzi (1537). 

ANTONIO LAVDITIO 

FIDE . IVSTITIA 

RELIGIONE PRAESTANTI 

NEC . NON . CATHARINAE 

MORIBVS ET PVDICITIA 

FVLGENTI PARENTIBVS 

PIENTISS. AVRELIVS 

SIBIQ. AC POSTERIS 

v. P .  

M . D .  XXXVII 
b 

(1) PERONI Bibl. Bresc. I. 43-44. 
' 



Si tratta forse della famiglia Ledizzi, diffusa a 
Manerbio e a S. Gervasio Bresciano, ma deila quale 
ci mancano notizie più diffuse negli estimi civici. 

LI. - N. 55, Tomba del medico Bresciano Rosi- 
rzi (1537). 

BRIXIANVS ROSINUS 

ART. ET MED. DOCTOR 

S I B I  ET POSTERIS V. P. 

M . D . XXXVII 

L11 - N. 56, Tomba della Scuola dello Spasimo 
(1 534). 

SEPVLCHRUM 

CONFRATRVM 

D. S. MARIAE SPASMI ' 
CONGREGATOR . IN 

TEMPLO S. SIMONIS 

ANNO M . D . XXXIII . 

La chiesa dei SS. Simone e Giiida era sulle pen- 
dici del Castello (1) ; dice il Gelmini che fu  restaurata 
negli anni 1580, 1759 e 1768, ma essendo molto pie- 
cola serviva soltanto di oratorio alla Confraternita ma- 
schile dell'Addolorata (S. Maria dello Spasimo), la quale 
però teneva la sua tomba comune in S. Giuseppe. 

(1) F È  D'OSTIANI Storia, tradizione e arie, 11 ed. pp. 339-340, 
dal FAYNUS Coelum S. Brix. Eccl. pp. 161-162. 



LIII. - N.  57; Tomba Zanchi (1776). 

IJ~VRENTIVS ZANCHI 

VIVENS SIBI 

POSTERISQVE SVIS 

SEPVLC . HOC . PRAEPAR . 
ANN. MDCCLXXVI 

I Zanchi sono bergamaschi. Girolamo Zanchi fu 
creato cittadino di Brescia i l  14 aprile 1565, e Lorenzo 
qm. Andrea Zanchi di Grumello, fondatore di questa 
tomba, ebbe lo stesso onore i l  22 maggio 1769, con- 
fermato il 7 maggio 1771. 

LIV. - N. 58, Tomba Zanoni (1767). 

HYACINTHVS ZANONI 

SIBI SVIS ET SVCCESSORIB. 

P .  S .  

M . DCC . LXVII 

LV. - N. 59, Tomba del giureconsalfo Baldas- 
sare ~ontbaidi (1 540). 

(stemma) 

DIVINI HVM . Q. 

IVR CONSVLTISS. 

BALTHASSARIS . LOMBAR 

Di . DEO . HOIB . Q 

GRATISS . HIC OSSA 

JACENT . MDXXXX 

Baldassare Lombardi, certamente avo di questo 
omonimo giureconsulto, fu creato cittadino di Brescia 



il 24 settembre 1435 (Provis. 1435, f. 75) .  Nel cinque- 
cento i Lombardi abitavano in Cittadella Vecchia, nel 
seicento passarono in parte nella parrocchia di S. Fau- 
stino, nel 1771 ve ne erano quattro famiglie borghesi 
ma assai distinte. 

LVl. - N. 60, Tomba del medico nob. Gianpietro 
Emili ( 1  505). 

B .  M .  

(stemma\ 

IO : PET . 

AEMILI MEDICI 

PRAECELLENTIS. 

OSSIB . EX AED . D . APOLL . TRASLATE 

PRIDIE KAL . MAI1 . M . D . XXXVII 

ET SIBI ET POST . FILI1 S . P . 
OBIIT A SALVAT . NATO* 

M .  D .  V 

1111 . ID . IV . 
11 dott. Gianpietro qin. Mellino qm. Pietro Emili 

(t 12 luglio 1505) dalla moglie Ginevra, della quale 
ignoto il  cognome, ebbe i figli Pietro Maria (n. 1483), 

Francesco Maria sacerdote ( n .  1493), Roberto medico 
come il padre e ascritto al Collegio dei Medici (n. 
1489) e Bernardino (n. 1493), forse gemello con 
Francesco (Bi bl. Querin. Polizze d'estimo 1533, Ernili). 

Questa famiglia aveva casa di abitazione presso 
S. Barnaba (Quadra 11 di S. Alessandro) e posse- 
deva pochi fondi nel territorio di Orzinuovi (S. Marti- 
no e Belearino) ma si vede che era alquanto decaduta 
dalla primiera agiatezza. 

20 - Commentarr Ateneo. 



LVII. .- N. 61, Tomba nob. Bargmni (1537). 
(stemma) 

SOVARDINO . ET . MARCHO 

FRATRIBVS . EX . NOBILI 

BARGNANORVM . FAMILIA . ET 

FILIIS . VTRIVSQVE . ET . POSTE - 
RIS . EOR . VI1 . IANVARII 

MDXXXVII 

Soardino e Marco, figli di Guelfino qm. Soardino 
e di Maddalena nob. Foresti, appartengono alla linea 
dei Bargnani estinta nell'on. Gaetano Bargnani, depu- 
tato al Parlamento e cospiratore mazziniano. Soardino 
aveva sposato la nob. Ludovica Vimercati di Crema, 
e Marco la nob. Cecilia Cigola : ambedue ebbero nu- 
merosi figli. Vedi anche il precedente n. XI. 

LVIII. - N.  62, Tomba Bossini (1 759). 

- - 
IOANS . BAPTA 

ET 

FRATRES DE BOSSINIS 

CVM 

SVCCESSORIBVS 

M . DCC . LIX 

La famiglia Bossini proviene da Lumezzane, dove 
è ancora diffusissima; ad essa appartenne il  sac. Giam- 
battista Bossini (1 734-1 81 0) curato di S. Giorgio, morto 
in concetto di santità e venerato dal popolo sotto i1 
nome di Beàt Cihdi ,  del quale faremo cenno più 
ampio nell'illustrare le iscrizioni di S. Giorgio. 



LIX. - N. 63, Tomba Moro (1774). 

MARC . ANT . MORO 
- 

Q M  . IACOBI . SIBI 

AEREDIBVSQVE SVIS 
- 

POSVIT ANNO DNI 

M . DCC . LXXIV 

Marcantonio qm. Giacomo, inscritto nell' estimo 
del 1771, appartiene a una delle famiglie Moro, varia- 
mente dette anche Mori e Mor, non nobili ma bor- 
ghesi. Vedi in seguito i l  n. CitXI. 

LX. - N. 64, Tomba Morettt'. 
- 

IO : BAPTA MORETTI 

SIBI ET ANGELAE 

VXORI AC HAEREDIB . , 

Vedi epigrafe precedente n. XLVl. 

LXI. - Di fianco alla. porta laterale sinistra : 
tomba Gorno-Benedusi (1 529). 

AFRAE . BENEDVSIAE 

MA . PV . HIERs . DE 

CVRNO . FR . SIBIQ . P . 
M . D . XXlX . 

Afrae Benedusiar matri I'etrizs (et) Hieronimus ak Curno fratres sibiguc 
posucrunt 1529. 

Da Gorno, paeselio bergamasco della Va! Seriana 
. anticamente chiamato Curno, discesero varie famiglie 

nel territorio bresciano, e specialmente a Pontevico e 
nei dintorni. 



Si chiamarono tutte de Curno o Gorno, ma una 
tmerse fra le altre e f u  poi, nel sec. AVII, ammessa 
alla nobiltà, quella che proveniva da Zambono de Gua- 
tinonibus de Curno (Giovanni Buono dei Guarinoni o 
Guerini), del quale troviamo inscritti i figli Guerino, 
Carino e Fesino nell'estimo civico del 1459. Guerino 
Guerini o Guarinoni ebbe i tre figli Pietro Maria, Zam- 
bono e Accursino. Dal primo discende la nobile fami- 
glia Gorno ancora vivente in Brescia e Manerbio e che 
ereditò dai Lechi (de Leuco) i l  patronato della parroc- 
chia di Sale di Gussago. Da Accorcino, già morto nel 
1517 e che aveva fondi a Poritevico e Alfianello, pro- 
vennero i figli Giambattista (n. 1475 -f- 1534 c.), Zam- 
bono, Francesco Giroiamo (n. 1483), Evangelista (n. 
1489) e Pietro Giovanni (n. 1493). 

Questo ramo dei Gorno non appartenne alla no- 
biltà e perdura ancora in Pontevico. 

LXII. - Sul monumento murato a sinistra della 
porta maggiore, in ulto, per il generale veneto Anto- 
nio Maria Castelli (1562). 

CASTELLI HAC VRNA REQVIESCVNT OSSA MARIAE 

EGREGI1 VENETVM DVCTORIS ATQVE FIDELIS 

ANTONII QVI IMITATVS AVI CLARISSIMA VBIQVE 

FACTA COLVMNELLI ET VESTIGIA NOTA SEQVVTVS 

CASIBVS ET VARIE ET BELLI MILLE PERICLIS 

NOMINE PRO VENETO DEFFVNCTVS AD ASTRA VOLAVIT 

AETERNAM TERRIS FAMAM NOMENQVE RELIQVIT 

-0BIIT ANNO DOMINI MDLXII DIE XVII IVLII 



L'avo omonimo di questo condottiero bresciano, 
Antonio Castelli, era morto in Brescia il 19 maggio 
1549 e sepolto in Duomo Vecchio i l  21 seguente, ono- 
rato di funebre elogio dal laico Francesco Nores (l). 

(i 11 6 maggio 1851 il m o n u ~ e n t o  del Castelli è stato 
levato e collocato più in alto per mettere a posto la 
bussola della chiesa, scoperchiato f u  trovato il cada- 
vere ancora intatto, e rivestito di una specie di catni- 
ciuola di raso, quasi distrutta dal tempo v .  (Nota del 
Gelmini relativa a questo sarcofago). 

LX I I l .  - Sulla porta centrale interna della chiesa, 
scnlpellata e coperta dalla bussola: mausoleo del Capi- 
tano Nicoiò Morosini ( 1  555).  

NICOLAVS MAVROCENVS a 

.... CILN . Q . V . CAPITANEVS E T  P E T  .... 
HONORIBVS SVMMVS (?) CVM INDEFESSA 

AD . . . . .  ONDA . . . .  CINIA . . . . . .  
MISSVS I N  C . P . N . ICH . T . ONH . . . .  
ABSIN CONCILIATE . . .  XVII . POSTERI . . . .  - 

DIE DNI . . . . . .  TAS QVAE . VENET . .  
IN SEDEM 

PLENARIA . MONACHOR . 
A N N O .  M . D .  L V .  

Le parti punteggiate sono state scalpellate in modo 
da rendere impossibile la ricostruzione esatta e com- 
pleta del testo di questa iscrizione. 

(1) cfr. P. GUERRINI Le cronache bresciane inedite 1. 392. 



LXIV. - Sulk  parete interna, in lapide n. 77, 
.tomba di Andrea Zaccaria (1580). 

ANDREAE EX ILLVSTRI ZACHARIA 

FAMILIA REGNI CYPRI EQVITI AC HV 

IVS VRBIS PRAESIDIIS PRAEFECTO SER . DOM . 
VENETI GRATISS . O VIRO NON SOLVM OMNI 

DISCIPLINA MILITARI INSIGNI SED 

LIBERALIBVS ETIAM SCLEN 

TIIS ORNATISS . O QVEM BRIXIA 

LVGET 

ALLOYSIVS EQVES FRATER CARISSIMVS M 0  

NVMENTVM HOC P . C . OBIIT PRIDIE IDVS 

NOVEMBRIS 

M . D . L . X X X  

TRIGESIMO NONO AETATIS SVAE ANNO 

LXV. - Nella navata maggiore, n. 66, nel pavi- 
mento: tomba della Confraternita del S. Triduo (1767). 

SOCIETAS SVFFRAGII 

CONFRATRIBVS 

P . S .  

M . D . CC . LXVII 

- 
S S m a e  PASSIONE 

CONSORORIBVSQVE 

P . S. 

M . D . CC . LXVII 



LXVI. - Pavimento della navata centrale n. 68 : 
dombe come sopra ( 1  75 1 ). 

SEPVLCRO 

S. MARIAE SPASMI 

DEINDE ANNO 

MDXXXIIII 

CONFRATRVM S. S .  SIMONIS 

ET IVDAE 

NOVUM HOC AD AMPLIOHEM 

VSVM 

CONFRATRES IPSI 

CONSTRVENDO ADIVNXERE 

ANNO 

M . DCC . LI 

LXVII. - Nel pavimento della navata centrale, 
n. 69: tombe come sopra (1730). 

SOCIETAS 

D. D. CONIVGATORVM 

IN SVFFRAGIVM 

ANIMARVM PVRGATORII 

AGGREGATA 

ARCHICONFRATERNITATI ROMAE 

S. MARIAE DE MONTE CARMELO 

HIC 

EXPECTAT RESVRREC'I'IONEM 

M . DCC . XXX 



LXVIII, - hidenz, n. 70: tomba del generale 
francese Lautrech ( 1  705). 

D. o. M. 
ILL.MVS FRANCISCVS DE GELAS 

CO: DE . LAVTRECH 

IN GALLIARITM REGIS EXERCITV 

COHORTIS PRAEFECTVS 

IN LONGOBARDIA 

DESVLTORVM EQVITVM DVCTOR 

QVI 

DVM ADVERSVS CAESARIANOS 

FORTITER PVGNAT 

RECEPTO LETALI VVLNERE DECVMBENS 

OBIIT BRIXIAE VI NON . MARTII 

ANNO SALVTIS C13 . I 3  . CC . V 

AETATIS SVAE XXXIII 

HEV MORS INVIDA 

11 Lautrech, colpito da una fucilata a Roncadelle 
i l  3 febbraio, fu ricoverato a Brescia in casa del nob. 
Ippolito Fenaroli, in via Marsala, e ivi morì dopo un 
mese di degenza per le gravi ferite riportate. A lui si 
riferisce una iscrizione commemorativa, riportata da 
Vincenzo Rosa (Memorie di Palazzolo in Le cronache 
bresciane inedite 111. 15), che si trovava nella detta ca- 
sa Fenaroli, non a Palazzolo però, ma a Brescia. 

LXIX. - Nel pnvimertio della navata centrale, n. 
71 : tomba del generale no&. Marcantonio Sala (1 735). 



HIC SITVS EST 

M. ANTONIVS SALA 

NOB . BRIX . 
QVI VNI ALTERIQVE BELLO 

QVOD INTER VENETOS ET TVRCOS EXARSIT 

ITA INTERFVIT 

V T  P E R  OMNES MILITIAE GRADVS 

AD SUPREMVM VIRTl 'S EVM SVA PROVEXERIT 

CVIVS TESTES LVCVLENTOS IIABET 

ET CHALCIDEM . E T  . CHIVM . LESBVM E T  CYDONEM ET OLCINIVM 

DENIQVE QVA MARI QVA TERRA MANVS EST CVM HOSTE COLLATA 

SED PRAE CAETERIS CORCYRAM 

IN QVAM TVRCIS IRRVENTIBVS ITA RESTITIT 

V T  P R O  MOENIBVS FORTISSIME PVGNANS 

EORVM FVROREM RETVDERIT 

VIXIT ANNOS L.XVIII 

OBII I' VERONAE VI KL . IVLIAS - a 
ANN. DNI M . DCC . XXXV 

Marcantonio Sala (n. 1667 m. Verona 26 giugno 
1735) chiuse col maggiore fratello Orazio (1658 viv. 
1723) il ramo dei nob. Sala che abitava nella bella 
casa di via Cairoli, sulla portale della quale è scolpito 
il  motto Non me guaesiveris extra (1). Erano figli di 
Pompeo qm. Orazio qm. Filippino qrn. Ercole, e pos- 
sedevano fondi nei territori di Sale-Gussago e Caste- 
gnato. I1 nido primitivo di questa famiglia Sala era 
però nella contrada della Fontana dei Grumelli dietro 
la chiesa di S. Giovanni, detta poi dell' Aquila nera 
e ora Valerio Paitone (2). Netl'estimo del 1721 Mar- 

(1) L. F È  D'OSTIANI Storia, tradizione e arte Il. ed.  pag. 510. 
(2) 0. C. pag. 422. 



cantoni0 si denunciava come Sergente generale della 
Repubblica di Venezia B. Morendo, ultimo della sua 
famiglia, lasciò eredi i nob. Mondella, figli di una sua 
sorella. 

LXX. - Ibidem, n. 72: tomba del musicista e pa- 
frizio veneto Benedetto Marcello ( 1  739). 

BENEDICTO MARCELLO 

PATRITIO VENETO 

PIENTISSIMO 

PHILOLOGO . POETAE 

M V S I C E S  PRINCIPI 

QVAESTORI BRIXIENSI 

VXOR MAESTISSIMA 

ANN . MDCCXXXIX . VI11 KL . AVG . 
POSVIT 

V I X I T  AN . LI1 . M . XI . D . XXVIII 

Nato a Venezia i l  27 luglio 1686 da illustre fami- 
glia del patriziato, Benedetto Marcello si dedicò allo 
studio assiduo delle lettere e delle arti, divenendo ec- 
cellente nella poesia e nella musica. Copri anche im- 
portanti uffici pubblici, e prima di venire a Brescia 
come Camerlengo (1) fu per parecchi anni Provvedi- 
tore della fortezza marittima di Pola, dove contrasse 

(1) L'ufficio di Camerlengo era il terzo dopo il Capitano e 
il  Podestà e veniva sempre occupato da un patrizio veneto. I l  
Camerlengo amministrava la Camera, cioè la t e ~ r e r i a  provin- 
ciale dell'erario pubblico; era una specie di Intendente di Finanza 
o di Agente delle Imposte. 



.quella malattia che lo condusse precocemente alla morte. 
A Brescia era anzi venuto, con la fedelissima consorte, 
per trovare nella mitezza del nostro clima e nella sa- 
lubrità delle nostre colli-ne la sospirata guarigione. Qui 
coltivò amicizie e relazioni cospicue con la nobiltà e 
l'ambiente artistico locale, gli fu amicissimo il  conte 
Giarnmaria Mazzuchelli, che era non solo il  grande 
storico della letteratura da tutti conosciuto e celebrato, 
ma anche un musicista coltissimo e valente. 

I1 Marcello morì nella Casa dei Camerlenghi in 
piazza del Duomo (1) il 25 luglio 1739. 

Come musicista Benedetto Marcello è notissimo per 
i 50 Salmi, pubblicati col titolo di Estro poetico-ar- 
manico sulla parafrasi poetica del suo amico Girolamo 
Giustiniani. La valutazione critica ed estetica di questa 
e delle altre opere minori del Marcello varia a secon- 
da dei gusti e dei criteri delle scuole, &a tutti sono 
d'accordo nel rilevarne, come pregi incontestabili, la 
melodia schiettamente italiana, I' interpretazione esatta 
del testo e la bellezza dei recitativi. Marceilo risente 
i pregi e i difetti della musica del suo tempo, ma resta 
sempre un grande musicista (2). 

(1) L. FÈ D'OSTIANI Storia, tradizione ed arte 11. ed. pag. 330. 
(2) Per la sua biografia cfr. L. Busr Benedetto Marcello (Bo- 

logna, Zanichelii, 1884); F. FONTANA Vita di B. M. ; O. CHILE- 
SOTTI I nostri maestri del passato (Milano, Ricordi) ; C. BELLAI- 
GUE Marcello nella Revue des &m mondes 1 aprile 1895; M. 
CAFFI Storia della musica sacra nella Cappella. di S. Marco a 
Venezia; MOROSINI B. Mnrcello e la sua età; A. BONAVENTURA 
A4atLclalr di storia dclh musica (Livorno, Giusti, 1903, pp. 109-1 l 1 )  ; 
A. UNTERSTEINER Storia della musica (Milano, Hocpli, 1924, pp. 
866-167) ; A. VALENTINI I musicisti bresciani (Brescia, 1894, p. 65). 



LXXI. - Ibiden, n. 37: tomba del sac. P i e h  
Bianchi ( 1  79 1). 

HIC DORMIT 

PETRVS BIANCHI PRESBYTER 

DONEC TVBA EXCITETVR 

ORATE P R O  E 0  

V T  RESVRGAT IN DOMINO 

VIVENS P. P. 

ORIIT KL. IVHII ' 

A. D. 

M . DCC . XCI 

LXXI I .  - Nell'antica cappella dedicata a S. Rocco,. 
sotto il presbilerio, sono rinchiuse nell'altare le reliquie 
di S. Ursicino Vescovo di Brescia e di altri santi. 

HIC ADSERVANTVR OSSA S. VRSICINL 

BRIXIAE EPISCOPI 

ET ALIORVM SANCTORVM 

S. Ursicino o Ursacio è i l  primo vescovo di Bre- 
scia i l  cui nome appare in un atto pubblico, perchè 
sottoscrisse gli atti del Concilio di Sardica celebrato 
circa l'anno 347 (BRUNATI Santi Bresciani 11. e d .  vol. 
I. pp. 78-79). 11 suo corpo era prima nella chiesa del 
convento di S. Apollonio sui Ronchi, qui traslato poi 
nel 1519-20 insieme con molte altre Sacre Reliquie, che 
vennero ricolidcate in urna più degna nel 1779, come 
viene ampiamente narrato nella relazione inedita: La 
solenne reposizione delle Sacre Reliquie di S. Ursicino 
sesto vescovo di Brescia e d'altri santi, che seguirà iL 



-1 agosto 1779 nell'altare di S.  Rocco, nella chiesa di 
S. Gircseppe dei Minori Osservanti, con divotìssirno tri- 
duo (ms.  quer. K .  V. 15 misc. 9). La festa di S. Ur- 
sicino si trova fissata negli antichi calendari bresciani 
al primo giorno di dicembre, e in detto giorno si ce- 
lebra ancora. 

LXXIII. - - Nel primo piano &l campanile: lapide 
tolta dalla chiesa e collocati in questo luogo per pa- 
-vimento: tomba Ferrerni ( 1  572). 

IOANNI FEREMO 

. . . NSIS HAEREDI . 
ANNO MDLXXII 

LXXIV. - N d a  parete settentrionale della sacre- 
stia: legato di Tranquillo Gadilio ( 1  546). 

- 
MEMO . DE . CELEBRO . 

1 . GETVO . DO . OFFI . 
P . LANIMA . D . DNO 

TRAQILO . GADILIO 

1546 



Dalla sacrestia passiamo a raccogliere e illustrare 
le iscrizioni del chiostro della fontana, che serviva uni- 
camente da cimitero. 

l numeri 1-4 hanno iscrizioni cancellate; in n. 5 
soltanto le lettere . . . . S . T . CIO; il numero 6 nes- 
suna iscrizione. 

LXXV. - Tomba Basilefti, n. 7 (1572). 

EST . D . 
(i) E bturae?l BASILETTI 

SVCCESSOR . EIVS 

M . DC .. LXXII 

La famiglia Basiletti, che si estingue nella contessa 
Violante fu Orazio Basiletti ved. Martinengo Palatino 
di Villagana, proviene da Bracca di Valseriana ed era 
giA a Brescia nel 1669 con Lorenzo q h  Francesco 
Falgari detto Basiletto (n. 162v1696). Da suo figlio 
Francesco nacquero Lorenzo e Bonaventura, detto sem- 
plicemente Ventura. I l  primo fu  creato cittadino di 
Brescia i l  18 marzo 1750, i l  secondo, dottore in legge 
e ufficiale del governo veneto, fu creato cittadino il  
17 febbraio 1772. Francesco figlio di Lorenzo, sposò 
la nob. Laura Bonfadio, e fu padre di Antonio, Giu- 
seppe, Luigi e Giulio, dei quali fratelli il più noto è 
Luigi (1 780-1860) pittore, archeologo, letterato, bene- 
merito della storia bresciana per avere propugnato e 
diretto gli scavi archeologici che condussero alla sco- 



perta'della basilica di Vespasiano, del Teatro, del Fo- 
ro e della statua della Vittoria (1). 

LXXVI. - Tomba Zaina o Zaini, n. 8 (1 778). 

- 
S E P  . 

.MARIAE SAINAE 

ET 

SVORVM 

1778 

Domenico Saine qm. Francesco, Pietro qm.  Do- 
menico Saini o Zaini, Lodovico qm. Marcantonio, e 
Andrea e fratelli qm. Giambattista, si trovano iscritti 
nell'estimo del 1771. I1 cognome varia fra le forme 
Zaina, Saina, Saini, Zaini, ma indica sempre la stessa 
famiglia. 

Le tombe dei numeri 9 e 10 sorao senza iscrizione, 

LXXVII. - T o m h  De Valli, n. 11 (1525). 
- 

SEPVL . NOBIL . DNI IOANIS 

DE - VALLE DE LAVDE ET 

SVCCESSOR . EIVS MDXXV . 

Sono parecchie le famiglie emigrate da Lodi a 
Brescia nel secolo XIV e sul principio del secolo XV. 
Ebbero la cittadinanza bresciana Luigi da Lodi -paterio 

(1) Luigi Basiletti. Memorie archeologiche bresciane raccolte 
da VIOLANTE BASILETTI MARTINENGO. Brescia, tip. Oeroldi, 1926 
pp. 56, in 4. con ill. 



(straccivendolo) il 27 gennaio 1438, Nicolino da Lodi 
il  7 novembre 1433, Marone da Lodi fornaciaio 'il 23 
marzo 1442, Giacomino Bianchi da Lodi il 17 ottobre 
1444 e Pelagrua da Lodi i l  3 febbraio 1450. E' pro- 
babile che fra questi lodigiani si trovi anche l'ascen- 
dente del nob. (3iovanni Valli, la cui famiglia è ascritta 
negli estimi dei secoli XVI e XVII come abitante in 
Cittadella Vecchia e sempre col cognome de V a l h  de 
Laude, come in questa iscrizione. 

Una famiglia Lodi o da Lodi ebbe estese possi- 
denze fra Fiesse e Asola, .nella località chiamata Cà di  
Marco, dal nome di un Marco da Lodi che vi edificò 
la sua casa. 

E' probabile che questa famiglia abbia avuto in 
affitto o in enfiteusi i fondi della Prepositura degli 
Umiliati di S. Maria Maddalena in Brescia, denomi- 
nata de Gambara dal nome del fondatore, e forse an- 
che perchè la maggior parte deila dotazione fondiaria 
di questa prepositura si trovava nell' antico territorio 
di Gambara ( Vernko e Cadimarco). 

LXXIII. - Ton~ba! Ganassoni, n. I 3  (1536). 

(stemma) 

ANGELERIO GANASO 

NO . FILIIS . Q . DIDERI 

SEPVLCR. HEREDIBQ . 
s' 

M . D . XXXVl 

Vedi anche il precedente n. XIli. La tomba n. 14 
ha iscrizione cancellata. 



LXXIX. - Tomba Beretta, n. 15. 

BERETTA 

ED 

EREDE 

Giacomo Beretta otienne la cittadinanza bresciana 
il 19 ottobre 1470 (Provvis. 1470. f .  7); la sua fami- 
glia si estese in varie ramificazioni in Brescia, nella 
parrocchia di S. Agata. Tre famiglie Beretta si trovano 
inscritte ancora nell'estimo del 1771. 

LXXX. - Tomba Mazzucchelli e Porcellaga, n. 16. 

IOANNIS MARIAE MAZZVCHELLI 

ET HAEREDVM EIVS 

GAS . PORTV . PATRI . OPT . 
SIBIQVE ET POS . FRANC . PORT . 

'VIVENS . P o s v r r  

Gaspari f'ortulacae patri optimo sibique et posteris Franciscus Portulaca. 
vivens posuit. 

L'unica tomba riunisce i resti mortali dei membri 
di due insigni famiglie della nobiltà bresciana, i Maz- 
zucchelli-Maroli, che ebbero tomba gentilizia anche 
nella chiesa di S. Zeno al Foro, e i Porcellaga, feuda- 
tari di Roncadelle sui fondi dei due monasteri di 



S. Giulia e di S. Faustino Maggiore. Di ambedue queste 
storiche famiglie daremo più ampie notizie in altro 
luogo. 

LXXXI. - Tomba Arrnanrli, n. 17. 

ANT . ET BONIFA . ~ R A T R E S  ARMANI 

SIBI ET 

SVCCESSORIBVS EORVM 

P . S .  

Vedi i l  precedente n. XLVIII. 

LXXXII. - Tomba Gentili, n. 18 (1766). 

CATHARINA GENTILI 

SIBI F I L I 0  FILIABVS 

ET 

SVCCESSORIBVS 

S . P. 

M . DCC . LXVI 

Troviamo la concessione della cittadinanza bre- 
sciana, fatta il 3 febbraio 1441 a Giovanni de Genti- 
libm di Manerbio, dove la famiglia Gentili esiste an- 
cora (Provv. 1441, f, 20), e un'altra concessione fatta 
il 25 maggio 1545 a Giov- Pietro de Gentilis (Provv. 
1545, f. 43). 

11 cognome assunse anche la forma di Zentili, coi 
diminutivi Gentilini e Zentilini; ebbe origine dal nome 
Gentile. 



LXXXIII. - Tomba Fervari, n. 19. . 

GIVSEPPE FERRAR1 

ED EREDI 

LXXXIV. - Tomba Pissoli, n. 20 (1 547). 

D . ANTONII DE PISSOLIS 

E T  SVCCESSORVM 

M . D . IIIL 

LXXXV. - Tomba Rubini, n. 21. 
s 

FAMILIAE NADASD . RVBINI 

ET 

HAEREDVM 

Pissoli, Piscioli e Pizzoli sono le varie forme di 
un unico cognome, che ha origine dall'aggettivo Pic- 
colo, al plurale Piccoli. Trovo che il 26 marzo 1764 
il Consiglio Gen. di Brescia concedeva la cittadinanza 
ai fratelli D. Faustino prete, Bernardino fisico medico, 
e Giuseppe qm. Marco Piscioli, pure medico fisico, e 
che nel 1771 era vivente in Brescia soltanto Stefano 
qm. Giuseppe Piccioli, detti Capelli. 

Questa famiglia, che ora si chiama con due co- 
gnomi Piccioli-Cappelli, è ancora vivente ad Adrara S. 
Martino e possiede anche a Brescia. 



LXXXVI. - Tonda F a u s h l l i ,  n. 22 (1624). 

(stemma) 

SEPI. . D . LAVRENTII 

L)E FAVSTINELLIS 

ET . HAERED . 
M . DC . XXIIII . 

LXXXVII. - Tomba Porcellaga, n. 23 (1543). 

PTISTE . ET . PA 

VLI . ET . DNI . AL0 
VISI . D . PORCELA 

GES . ET . SVCCE . SVOR . 
M . D . XLIII 

I l  n. 24 ha uno stemma quasi indecifrabile, e una 
.iscrizione completamente abrasa. 

. . . . .  LXXXVIII. -- Tomba ?, n. 25. 

(stemma) 

PIETRO . . . . . . .  Q . 
SINGVLARIS . . . . . .  O 

. . . . . . . . .  SAV 311 

F P . P .  - ID . 

Oli elementi rimasti di questa iscrizione non sono 
wfficenti per ricostruirne i l  senso. 



LXXXIX. -- Tomba fanizzoli, n. 26 (1514). 

D .  DRVSIANI F . X . B . MC 

NIB. PANETtE VXORI SIBI 

ET POSTERIS PEREGRINVS 

P A N .  MAKI'I'VS MOESTISS . 
DIE XXV MART . MDXiIII . 

La data indica chiaramente che si tratta di urla 
lapide traslocata - dall'antico cimitero di S. Appollonio 
o dalla chiesa suburbana di S. Rocco. Sebbene la pri- 
ma riga sia difficile ad interpretarsi, è chiaro che l'i- 
scrizione sì riferisce a Donna Drusiana, di ignoto ca- 
sato, moglie di Pellegrino Panizzoli. 

4 

XC. - Tomba Grato, n. 27 (1560). 

D . PETRVS GRATO 

SIBI ET 

POSI'ERIS P . 
M . D . L X  

CXI. - Tomba Bordonali, n. 28 (1599). 

(stemma) 

SEPVLCR . IACOBI ET 

IVLII FRM DE BORDONALIB . 
ET SVCCESS . - 1599 . 

Oasparino de Bordoiialibus veniva creato cittadino 
di Brescia il 1 gennaio 1429 (Provv. f. 14) e Maffeo 
Bordonali aveva lo stesso onore il  14 luglio 1434 
(Provv. f. 58). La famiglia è ancora esistente in Brescia. 



XCII. - Tomba Tedeschi, n. 29 (1542). 

M . D .  XLII 

HOC . E . SEPVLC . D . - 
ADREE TEVTONICI 

MACELLATORIS ET HERED . 
I tedeschi o teutonici erano in gran parte prove- 

nienti dall'Alto Adige e specialmente dai dintorni di 
Bolzano, mercanti di occhiali, di ferro battuto, di og- 
getti vari. 11 cognome è variamente scrittto Tedeschi, 
Todeschi, Todeschini, Teutonici, ecc. L'indicazione è 
troppo larga per poter affermare che si tratti di un u- 
.nico ceppo. 

XCIII. - Tomba Lmili, n. 30 (1614). 

(stemma) 

S . D . IOANNIS EMILII ET 

D . LVCADEE VXO . EIVS - 
ET HERE . OBIE . ANNO DNI 

M . DC . XIIII 

XCIV. - Tomba Ferrari, n. 31 (1720). 

(stemma) 

SEPVL . D . IOSEPHI 

DE FERRARIIS ET 

HAERED . ET SVC 

CESSORVM . DIE 

11 . IVLII 

M . DCC . XX 

Vedi anche la tomba n. LXXXIII. 



XCV. - Tomba Scarattì, n. 32 (1521). 

SEPVL . D . ANTONII 

DE SCARATIS ET 

SVCCESS . M . D . XXI 

1 

XCVI. - Tomba Taselli, n. 33 (1554). 

PETRO TASELLO - 
COIVGI ET HIER . FILI0 - 

INOCETIA . FEDERICA 

ANN . P . M . D . LIIII . 

Pietro qm. Stefano Tasselli si trova iscritto nell'e- 
stimo civico del 1588 come abitante nella quadra 7. 
.di S. Giovanni. 

8 

XCVII. - Tombu Filini, n. 34 (1777). 

(stemma) 

IACOBVS FELINI 

SIBI . VXORI . FILIIS 

SVAEQVE . POSTERITATI 

SEPVLCR . PARAVIT 

M . DCC . LXXVII 

XCVIII. - Tomba . . . . . . n. 35 (1). 

I . [arma gentilima] Z . 

(1)'ll n. 36 ha solo uno stemma gentilizio indecifrabile. 



XCIX. - Tomba Marinoni, rz. 37 (1557). 

D . IACOBVS MARINONVS 

DIC . E1 SAEC . . . . HIC 

POSVIT P . SE E'F 

HERED . SVOR . 
M . D . LVII 

Un Andrea di Giaco~no Marco de Marinonibus, 
bergamasco, fu creato cittadino di Brescia il 2 ottobre 
1526 (Provv. f .  164). Nel 1771 vi erano in Brescia 
otto famiglie di questo cognome, e altre, pure prove- 
nienti dal bergamasco, si trovavano a Bagno10 Mella, 
ad Alfianello e nei dintorni. 

Le tombe dei numeri 38 e 39 non hanno iscri- 
zione. 

C. - Tomba Bartoli, n. 40 (1603). 

(stemma) 

HORATII BARTHOLI 

ET SV(:CESS . M . DC . 111 

CI. - Tomba Zabelli, n. 40. 

PIZI . ZABELI.1 

Zabelli o Sabelli Pecino (Pizi) - dirninutivo di Pe- 
trocino o Pedercino - appartenne a famiglia distinta, 
che fu ammessa anche alla nobiltà bresciana nel 1740, 
e che possedeva fotldi nel suburbio meridionale, verso 



Folzano, dove la bella casa detta il ZabeUo ricorda 
ancora questa famiglia, ora estinta. 

CII. - Tomba Vitali, n. 42 (1614). 

D . IO : DE VITALIS 

M . D. CXII 

CIII. - Torrtba Albani, n. 42 bis (1748). 

DOMINICVS IOSEPH DE ALBANIS 

LOCVM QVIETIS 

SIBI ET MAGDALENAE VXORI 

ET SVCCESSOHLBVS ADHVC VIVENS 

PARAVIT 

M . DCC IIL 

Dornenico Albani qm. Giov. Battista, da Cremona, 
ottenne la cittadinanza bresciana i l  2 7  dicembre 1762, 
confermatagli i l  17 maggio 1765. Nel 1771 ahita- 
vano in Brescia Giambattista qm. Marzio Albani, An- 
drea e fratello qm. Angelo Albani e i l  conte Gianfran- 
cesco e fratelli qm. conte Giovanni Albani di Bergamo. 

CIV. - Tomba Salvini, n. 43 (1679). 
(stemma) 

OB IN IOSEPH FILIVM AMOREM 

ADHVC INFANTEM OBITVM 

HIC 

FRANC . Q . ANT . DE SAT.VINIS 

ET 4LIIS SIBI VXORI ET SVCCESS . 
ANNO SALVTIS M . DC . LXXIX 

REQVIEM PARAVIT 



CV. - Tomba Bonomini, n. 42 (1557). 

SEP . D . REV . 
AND . DE BONOMINIS 

ET SUCCESS . 
M .  D . LVII 

CVI. -, Tomba Benaglia, n. 45 (1622). 

SEP . D . FABRITII DE 

BENALEIS ET SVCC . 
- 

ANNO DNI . M . DC . XXII 

Giuliano Benaglia di Valtrompia ottenne la citta- 
dinanza bresciana i l  4 marzo 1517 (Provv. f .  79). La 
sua famiglia, variamente chiamata Benab, Benali, Be- 
nagli, Benaglia, si diffuse in molte ramificazioni in 
Brescia e a Bergamo, dove ebbe titolo cornitale. Pos- 
sedeva molti beni in Valtrompia, speciatrnentc a Cim- 

' mo; appartenne ad essa 1' Abate Benedettino D. Ci- 
priano Benaglia, celebre professore di Diritto Canonico 
all'università di Padova, morto nel 1750 (1). 

CVII. - Tomba Altani, n. 46 (1623). 

(stemma) 

COM . VIRI . BAKTOLOMEI ALCIANI 

EIVSQVE . FILIORVM . ET . SVCCESS . 
M . DC . XXIII 

(1) PERONI V. Bibl. Bresc. I. 119-120. 



CVIII. - Tomba Lurani, n. 47 (1614). 
(stemma) I 

SEP . D . D . BERNAKDINI 

LVRANI H I E R O N . ~ ~ ~  EIVS 

VXORIS . ET . HAERED . 
SVOR . ANNO . M . DC . XIIII 

CIX. - Tomba Giorgi o lori, n. 48 (1614). 

(stemma) 

S . D . IOV . MART . FRMQ . DE 

IORIIS . ET . SVCCESS . SVOR . 
M . DC . XIIII . 

Giovanni Maria de Ioriis, ex valle Gandini, ber- 
gamasco, ebbe la cittadinanza bresciana il 19 dicembre 
1595 (Provv. f. 59). Nelle polizze d'estimi, il cognome 
si preserita nelle varie forme lori, Giorii, Giorgi e 
Zorzi, tutte provenienti dal nome persoriale Giorgio. 

CX. -"Tomba Rottigni, n. 49 (1614). 

S . D . GASPARIS FRMQ . DE 

ROTTIGNIS ET SVCCESS . SVOR . 
M . DC . XIIII 

Giovanni Maria, Giulio e Gaspare de Rotignis, 
ex valle Gandini, fratelli di origine bergamasca, ebbero 
h cittadinanza bresciana il 13 febbraio 1615, (Provv. 
f. 199). Erano mercanti di panno e abitavano nella 
quadra I. di S. Giovanni, cioè nella parrocchia di S. 
Faustino. 



CXI. - Tomba Ferrari, n. 50 (1613-1650). 

SEPVLCRVM D . IO . BAPTISTE 

ET MATHEY DE FERARIIS 

ET SVCCESSORVM 

M . DC . XIII 

SEP . DI FHAN." F E R . ~ '  ET SVCCESSOR 

1650 

I Ferrari, come i Rossi e i Bianchi, sono nume- 
rosissimi anche a Brescia e nel territorio bresciano, co- 
me in tutta Italia. Le precedenti iscrizioni (n. LXXXIII 
e XCIV) e queste due appartengono forse a diverse 
ramificazioni di una sola famiglia. 

CXlI. -- Tomba Merisi o Merici, n.  51. 

SEP . D . OCTAVII ET 

HYACINTHAE VXORIS 

DE MERYSIS 

HAEREDUMQ . SVORVM 

Giovannino Aimerici venne creato cittadino brescia- 
no i l  21 febbraio 1430 (Provv. f. 21) Il cognome poi 
si contrae nelle forme di Merici e Marisi, sotto le 
quali appare negli estimi dei secoli XV-XVIII. 1- eric ci 
esistevano anche a Bassano, Desenzano (patria di S. 
Angela Merici), Cellatica e Travagliato. Nel l'i71 viveva- 
no in Brescia Pietro qm. Ottavio Merici e i fratelli 
Giarnbattista e Benedetto qm. Luigi Merici. 



CXIII. - Tomba Pietrobelli, n. 25. 

IVLY PETROBELLI 

MICHAELI f ILIO 

POSTERISQ . SVIS 

M . P .  

il cognome Petmbelli, come Pietroboni, Petro- 
galli, Pietri, Pedercini e Pedersini, proviene dal nome 
personale Pietro. La famiglia proviene da Borgo S. 
Giacomo. 

CXIV. - Tomba Granelli, n. 53 (1624). 

SEP . D . D . 10 . BAPTISTAE . ET 
PAVLI . D E  . ORANELLIS ET 

SVCCESS . M . DC . XXIIII 

CXV. - Tomba Pelkzari, n. 54 (1674). 

(stemma) 

S E P . ~  DM IO . Q . D M  THOMAE 

DE PELIZZARIIS ET HAERE . 
M . DC . XXIIII . 

CXVI. - Tomba del libraio Tebaldini, n. 55 ( 1  626). 

SEP . D . FRANCISCI TEBALDINI 

BIBLIOPOLAE ET SVCESSOR . 
M .  DC . XXVII 

Tebaldi e Tebaldini erano molto numerosi in Bre- 
scia fino dal secolo XVI. Francesco Tebaldini appar- 



tenne ad una società editrice costituitasi in Brescia sub 
principio del seicento, ma poi se ne separò iniziando 
una isua stamperia personale, dalla quale uscirono 
molte e belle edizioni di libri ecclesiastici e ascetici. 

CXVII. - Tomba Parnteggiani, senza numero, col- 
h a t a  fra il n. 55 e il 56; appartemva ad altro luogo 
(Gelmini). 

S . D . IOANFES BAPTISTAE 

DE PARMEOIANIS SIBI 

FILIIS ET HAEREDIBUS 

CXVlII. - Tomba Veniurelli, n. 56 (1 725-1 747). 

IV . IDUS . OCTOBRIS . MDCCIIIL 

ANTONIVS VENTVRELL VS 

EXPLEVIT 

ANNOS LXXXXIII . MENSES 111 - 
lama) 

ANTONIVS ET DOMINICVS 

VENTVRELLVS 

FS . PICTOH . CIVES BRIX . 
SIBI ET HAEREDIBVS . 

MDCCXXV - 
MARCO PETKO VENTVRELLO FILI0 

APPARATVM 

SVPEREST SEPVLCHRVM 

VBI SVA MEMBRA EXINDE TACEANT 



I due fratelli pittori Francesco e Dornenico Ven- 
turelli sono ignoti al Fenaroli ; di Dornenico si con- 
serva un quadro discreto nella chiesa parrocchiale di 
Frontignano, datato 1693. I Venturelli sono molto dif- 
fusi a Gussago. 

CXIX. - Tomba Capitanio o de Capitani di Scalve, 
, n. 57, (1556). 

(stemma) 

D . PETRO . FILI0 . CAPITANEVS 

A . SCALVO . PR . ET . SIBI . ET . SVIS 

M . D . LVI . DIE . XVII . AVGVSTI 

Dai feudatari vescovili della Va1 di Scalve discen- 
dono le varie ramificazioni di famiglie che portano i 
cognomi De-Capltani di Scalve, Scalvini, Capitanio, 
Caltaneo e Cattani, alcune delle quali, sia sotto la foro 
ma primitiva che conserva le caratteristiche nobiliari, 
sia sotto la forma più borghese, esistono ancora in 
Brescia e nel territorio. Circa un migliaio di pergamene 
(sec. XIV-XVI), appartenenti all'im portante archivio di 
questa famiglia, passb nell'archivio dei nob. Masperoni 
per eredità, e nel 1872 furono comperate da un anti- 
quario bresciano, presso il quale potè vederle e rege- 
starle I'ab. Antonio Lodrini. Il fondo era molto impor- 
tante per la storia della Vai di Scalve e non si conosce 
dove sia stato venduto. 



CXX. - Tomba CLerici, n. 58. (1592). 

SEP . SANCTI . DE 

CLERICIS . ET . SVCC. 

M . D . LXXXXII 

CXXI. - Tomba Moro, n. 59 (1609). 

S . D . MATTHIAE DE MORIS 

HAEREDVMQ . SVORVM 

M . DC . 1X 

Mor, Mora, Mori e Moro sono le varie forme di 
un unico cognome, che abbiamo già accennato al n. 
LIX. Questa tomba appartiene probabilmente alla fami- 
glia Mora o Morelli di Zone. 

CXXII. - Tomba Chiappini, n. 60 (1553). 

(stemma) 

IACOBUS . CHIAPINIVS 

VRSINAE . EIVS . VXORI 
- 

DEFVCTE . SIBI . ET . SVIS 

XI . AVG . M . D . LI11 

S . H . P .  

CXXI I l .  Tomba Romani, n. 6 1 (1 572). 

(stemma) 
. - 

SEP . DN , IO . ANT . RVMANI 

ET SVCCES . EIVS 

M . D .  LXXII 



1 de Romano, variamente chiamati Romani, Ruma- 
ni, Romano e Romanini, erano numerosi in Brescia, 
a Borgosatollo e a Rudiano fino dal secolo XV. A 
questa famiglia appartennero il pittore Girolamo Ro- 
manino e I' omonimo pittore e restauratore di quadri 
Girolamo Romani (1). 

CXXIV. - Tomba Carli, n. 62 (1 570) 

(stemma) 

D . MARCO DE CARLIS 

MERCATORI . CIVI 
- 
BX . SEP . DIE . XXI 

MAI1 . M . D . LXX 
Famigtia di ricchi mercanti, ancora esistente ; ave- 

va beni e patronato ecclesiastico a Cignano (2). 

CXXV - Tomba Ferrandi, n. 63 61554). 
(stemma) 

SEPVLCR . D . ROCHi 

DE . FERRANDIS 

ET . SVCESSOR . 
M . D . LIIII 

Glisente qm. Maestro Giovanni de Ferandis venne 
creato cittadino bresciano il 26 aprile 1421 (Provv. 
fO. 23) e Stefanino de Ferrandis ebbe lo stesso onore 
il  29 gennaio 1452 (PPOVV. f.' 18). 

(1) Intorno ad essi cfr. FENAROLI S. Dizionario degli artisti 
bresciani, pp. 201-21 7. 

(2) cfr. P. OUERRINI Cignano - in Brigia Sacra 1922, p. 158 

22 - Comnlentarr Ateneo. 



CXXVI. - Tomba Micheli, n. 64. 

(stemma) 

IOANNI MICHAEL 

Giacomo de Michaelibus di S.  Felice di Scovolo, 
nella Valtenesi, ebbe la cittadinanza bresciana il 12 
novembre 1620 P o v .  f.' 90). I Micheli ebbero fondi 
ad Azzano Mella, dove La Michela ne ricorda ancora 
il nome, e a Barbariga, dove l'ultima discendente Lelia 
Micheli lasciò il  cospicuo patrimonio per I'erezione 
della nuova chiesa parrocchiale. Nel 1771 vivevano in 
Brescia i seguenti rami Micheli: Francesco qm. Giro- 
lamo, N. D. Elena vedova del conte Pietro Antonio 
Martinengo, Michele qm. Pietro, e i fratelli Carlo, Lo- 
dovico e Giarnbattista qm. Giambattista. 

CXXVII. - Tomba Giovaniwni, n. 65. 

-. 

IO : PETR . IOANONIVS . NO . 
MINQ . IN . STEPH . PARENTI 

- 

OFFICII . MEMOR . QVA . SVAE 
-. 

SORTIS . MORS . HOC . PA . 
SIBIQ . AC . POSTER . 

POS . 
(intorno) NE . GLORIERIS . IN . CHA 

STINVM . IGNORAS . ENIM . QVID . 
SVPER . VENTVRA . PARIAT . DIES . 

(foannes petrus Zoannonius non minusquc in Stephani parentis officii 
m m o r  quam suae sortrs morfalis hoc patri sibique ac posteris pcsuit) 



CXXVIII. - Tomba Tolotta, n. 66 (1781). 

IOSEPH TOLOTTA 

SIBI . SVIS . POSTERISQVE 

S . P . P .  

M . DCC . LXXXI 

CXXIX. - Tomba Bianchi, n. 67 (1631). 

(stemma) 

SEPVL . D O M I N ~ ~  . DE BLANCHIS 

IOANNI . PETRI . MATTHIAE 

FILIIS . ET . POSTERIS . ELEGIT 

DOMVM . OBIIT . MATRI ET 

111 . NOVEMB . M . DC . XXXI 

Numerose erano anche in Brescia le famiglie Bian- 
chi ascritte alla cittadinanza. Zambono de Blanchis vi 
fu ammesso i l  6 ottobre 1441 (Provv. f . O  100), Giaco- 
mino il 17 ottobre 1444 (Provv. fO. 78), Agostino i l  22 
aprile 1524 (Provv. fO. l67), Giambattista, proveniente 
da Melegnano, i l  9 giugno 1588 (Provv. f.0 151) e Gau- 
denzio qm. Francesco il 19 febbraio 1729. 

Oltre le numerose famiglie cittadine, vi erano fa- 
miglie di questo cognome a Cigole, Coccaglio, Ber- 
lingo, Ospitaletto, Pompiano, Rovato, Paitone, Trenzano, 
e altre ancora adottarono i diminutivi Bianchini, B i a p  
chetti, Bianchinelli o Bianzinelli, Della Bianca, ecc. (1). 

(1) Intorno ai vari scrittori di questo cognome cfr. V. PE- 
RONI Bibl. Bresc. vol. I, passim 



CXXX. - Tomba Rubacciolo, n. 68 (sec. XVI). 
(stemma) 

CASANDRAE . POLITINAE . MATRI 

IO : BAPTISTAE . ROBATIOLO . PA 

TRI . BENEMERENTI 

DOMINICVS ROBATIOLVS . MEDI 

CVS PHYS . SIBIQ . ET HAERED . 
VIVENS P . AN . MD . . . . . . . . . 

Robaccioli, Robascioli, Robaioli e Robazzoli sono 
le varie forme del cognome di una famiglia, detta an- 
che dei Busoni per soprannome, proveniente da Lonato 
e che ha dato parecchi medici e chirurghi. Domenico 
Robazzolo esercitava in Brescia intorno all'anno 1568 
la professioiie di medico chirurgo del Broletto, cioè 
della residenza governativa. Di lui e della sua fami- 
glia ho dato alcune notizie altrove (1). 

C X X X I .  - Murata nel volto del coro, lato orien- 
tale del vicolo dei cancelli (1673). 

D'ORDINE DEGL'ILL.~' :  ECC.^^ SS? ANTONIO 

CORRARI PODESTA ET PIETRO VALIERI CAP.' 

DI BRESCIA NIVNO ARDISCA PORTAR O FAR 

PORTARE TERRA O QVALSIVOGLIA IMONDITIA 

SV LA VIA CHE PASSA SOT.' IL CORO DI 

S. GIVSEP.~  TATO COME TIEN QVELI.' DE 

PADRI, SOTO PENA DI DVCCATI 200 E 100 
SARANNO DELL'ACCVSAT.~ COME APPARE P. 

PROCLAMA LI 16 FEBRARO M . DC . LXXIII . 
( 1 )  La pestilenza del 1577 nella relazione del medico Fran- 

cesco Robaccioio nelle Cronache bresciarte inedite 11,  196-200. 



CXXXII. -- Sulla facciata della chiesa, a destra, 
verso la piccola scalinata che conduce alla piazzetta. 

BENEDETTO MARCELLO 

N. NEL MDCLXXXVI 

IN VENEZIA 

M. IN BRESCIA AI XVII LVGLIO MDCCXXXIX 

CAMERLINGO DELLA CAMERA DVCALE 

COGLI ARDIMENTI LA GRANDIOSITA L'AFFETTO 

ONDE VEST~ DI NOTE I SALMI 

ÉMVLANDONE I A INSPIRAZIONE DIVINA 

MERITÒ IL NOME 

D I 

MICHELANGELO DELLA MVSICA 
m 

AD ALCVN1 BRESCIANI 

PARVE DEGNO RICORDARE CH'È SEPOLTO 

IN QVESTA CHIESA DI S. GIVSEPPE 

MDCCCLXXXI 

Edita da G. A. BORDOGNA Lapidi commemorative 
della città di Brescia (Brescia, tip. editrice 1897) pp. 
37-39. Vedi i l  precedente n. LXX. 



CXXXIII. - Sulla parete esterna della chiesa, verso 
da piazzeita, ora viq Gaspare da Salò ( 1 ) .  

GASPARE DA SALO 

NELL'ARTE DE LIVTAI MAESTRO 

PER TROVARLE VIE NVOVE 

E LEGGI MATERIA FORME STVDIANDO 

DIÈ QVASI ANIMO E SENSO 

AL VIOLINO MODERNO 

CREAZIONE SVA 

FV SEPOLTO IN QVESTO TEMPIO 

N. A SALÒ 1542 - M. A BRESCIA 1509 

CXXXIV. - Sulla balaustrata marmorea del salo- 
ne della Biblioteca conventual& 

EXPENSIS K O S A R . ~ ~ ~  l726 

La Biblioteca è nel soffitto decorata di affreschi 
del settecento con figure allegoriche delle scienze e 
iscrizioni varie con sentenze che riguardano 10 sci bile ; 
nel centro la gloria di S. Francesco e del suo Ordine. 

(1) Cfr. A. BERENZI I lirttai bresciani. Lettura con note. Bre- 
scia, Apollonio, 1890; C. Lozzr I liufai bresciani e l' invenzione 
del violino (da nuovi documenti), Milano, Ricordi, 1891 ; G. LIVI 
I iiutai bresciani. Nuove ricerche. Milano, Ricordi, 18% ; M. BUT- 
TVRINI Gasparo da Salò inventore del violino moderno. Salò, De- 
voti, 1901; A. BONAVENTURA I2 violino. Milano, U .  Hoepli, 1922 
(manuale Hoepli) e tutta la precedente bibliografia accennata da 
questi autori. 



Anche i l  chiostro della fontana è tutto decorato di 
affreschi con episodi della vita e ritratti di santi fran- 
cescani, con la planimetria dei conventi della Provincia 
bresciana degli Osservanti, sotto i quali si leggono le 
notizie sulla loro fondazione; ma tutta questa decora- 
zione storico-artistica del chiostro è gravemente dan- 
neggiata e minaccia di scomparire, se non verrà fer- 
mata a tempo l'opera di dissoluzione che l'umidità, la 
trascuranza e i l  vandalismo vanno compiendo. 

(Continua) 

PAOLO GUERRINI 



UN ERBARIO BRESCIANO DEL 1623 
(Continuazione : vedi Contrnentari per l'anno 1926, p. 2 16-236) 

Composizione e disposiziorie 
del materiale dell'erbario. 

I1 libro-erbario del Richiadei, come si e detto 
nella descrizione sommaria che ne abbiamo già fatta 
nella prima parte di questa nostra illustrazione (pag. 
5 dell'estratto), è di un formato piccolo, con le carte 
misuranti cm. 20x15, e conseguentemente con gli e- 
semplari pure di piccole dimensioni. 

Le carte sono in tutto 100, delle quali la l a  porta 
la scritta della dedica a Prèvot o Prevozio (Praevotius), in- 
segnante del Richiadei per 1' ostensione dei semplici ,, 
(parte la, p. 15 dell'estratto); le 56 seguenti sono quel- 
le con le piante, inserite nella pagina anteriore col si- 
stema già indicato (p. 6) ,  ognuna con l o 2 esemplari; 
rimangono 43 carte in  bianco, cioè senza nè scritti ne 
piante. 

Delle 56 carte con piante, 37 ne hanno 2 e 19 



ne hanno 1 sola: uuindi gli esemplari riuniti nell'er- 
bario sono in tutto 93. Siccome vi sono due specie 
ripetute, le specie rappresentate dai 93 esemplari del- 
I'erbario sommano a 91. 

Dei 93 esemplari, che dunque corrispondono a 91 
specie, 7 sono del tutto scomparsi, non si sa se distrutti 
o scivolati fuori dal libro o tolti da qualcuno, sebbene 
non si osservino tracce di manomissione. Di ognuno 
resta il nome segnato dal Richiadei sulla carta: il quale 
può essere interpretato e riportato al nome moderno 
della specie, naturalmente senza la certezza che I'esem- 
plare sparito corrispondesse al nome scritto e interpre- 
tato, cosi come non vi corrisporide in parecchi casi 
per gli esemplari tuttora esistenti nell'erbario. 

Fra gli 86 esemplari ancora presenti, 3 soiio ri- 
dotti a frustuli, che però, per qualche~arattere evidente 
e dietro la traccia del nome segnato sulla carta, per- 
mettono i l  ricorioscimento. Gli altri 83 si offrono più 
o meno ben conservati. Di essi, 12 sono piante com- 
plete, cioè con fusto e foglie ed ora con fiori e frutti, 
ora con soli fiori o con soli frutti; 71 sono costituiti della 
parte vegetativa soltanto. Dei quali, 35 constano di un 
frammento di fusto e foglie, e, di essi, 30 sono germo- 
gli giovani o in evoluzione; 36 sono formati di sole 
foglie, quasi sempre una foglia sola. 

Come si è già veduto (cfr. parte I", p. 13 14 del- 
l'estratto), l'epoca dell'anno, che era la primavera, in 
cui aveva luogo l'osteiisione dei semplici, e quindi la 
raccolta degli esemplari per la formazione dell'erbario 
scolastico, spiega il fatto che essi sono, per la maggior 
parte, piarite incomplete e in via di sviluppo. 



La successione degli esemplari e delle specie nel- 
I'erbario Richiadei non segue alcuna norma, nè un or- 
dine sistematico, che non sarebbe stato consono alla 
botanica del tempo, offrente ancora in materia di tas- 
sonomia appena qualche tentativo isolato, come i l  a i -  
s t ema~ del Cesalpino; nè un altro ordine qualsiasi, 
come dei raggruppamenti delle piante per epoca della 
fioritura o per stazioni, o in base a rapporti più o me- 
no artificiosi di forme esterne, di virtù mediche, ecc., 
in conformità all~andazzo di opere allora in auge, co- 
me quelle del Clusio, del Lobelio, dello stesso Mattioli. 
Così come gli capitava di ottenerle, i l  Richiadei sec- 
cava le sue piante e le inseriva nelle carte del libro-er- 
bario, senza altra ragione determinante della successione 
fra loro fuori della occasione od opportunità della rac- 
colta. #' 

Ciò appare evidente dall'elenco delle specie, nel 
quale esse sono numerate e disposte col più scrupo- 
loso rispetto della successione degli esemplari nell'er- 
bario. 

Del restc è noto che, tranne I'erbario del Cesalpi- 
no, quasi tutti i vecchi erbari sono confezionati s u  questo 
stesso tipo, cioè senza ordinamento di Lsorta. Taluno, 
come l'erbario dell'Aldrovandi, ha le piante messe l'una 
dopo l'altra secondo l'ordine alfabetico dei loro nomi. 

Come sappiamo (parte l a ,  p. 6), le carte dell'er- 
bario portano scritti in testa agli esemplari i nomi del- 
e piante, quali allora si usavano, ma, fuori dei nomi, 

non offrono alcuna di quelle indicazioni d'erbario, oggi 
comuni e tanto preziose, come data e .località della 
raccolta, o provenienza della pianta. 



Schema dell' elenco delle specie 
e citazioni abbreviate. 

Salvo casi speciali, come quando l'esemplare non 
corrisponde al nome dell'erbario, l'illustrazione di ogni 
pianta abbraccia i seguenti punti:: 

- nome segnato sulla pagina dell'erbario: even- 
tuale correzione della grafia del nome, ed aggiunta o 
correzione dell'autore; sinonimia prelinneana ; nome 
moderno corrispondente; 

-- classificazione rispettiva e descrizione dell'esem- 
piare; 

- provenienza della pianta, particolarmente se 
dall'orto dei Semplici di Padova, e sua eventuale per- 
tinenza alla flora spontanea del Bresciano e del Pado- 
vano ; 

- concordanza con altri vecchi erbari; inquadra- 
mento della specie nella cronologia della flora italiana, 
secondo i dati saccardiani (l), con gli emendamenti 
del caso; 

-- note varie, come importanza e significato pe- 
culiari della specie, nome officinale, proprietà ed usi, 
ecc. 

Venendo ora alle fonti, letteratura ed erbari, che 
abbiamo consultato per il nostro studio dell'erbario 
Richiadei, esse sono numerose e varie. Per quelle più 
spesso ricorrenti nel nostro scritto noi usiamo cita- 
zioni abbreviate, e qui le elenchiamo. 

(1) Saccardo, Cronologia della flora italiana, Padova, 1909. 



Matth. Cmnia = P. A. Matthioli... Opera quae extant omnia 
etc., Francoforte, 1 598. Edizione dei Cornmentari al Dioscoride e 
altri scritti del Mattioli, postuma, curata da C. Bauhinus (Oa- 
spare Bauhin), e da lui arricchita di nuove piante e nuove figu- 
re e sopratutto resa preziosa per l'introduzione della sinonimia 
metodicamente applicata ad ogni specie: primo saggio, - a pre- 
scindere dal Phytopinax del 1596, - di quella concordanza ed uni- 
ficazione della nomenclatura botanica allora in uso, confusa ed 
irta degli elementi più disparati e discrepanti, della quale l'in- 
signe botanico prelinneano doveva poi offrire la forma definiti- 
va nel suo Pinax Theatri Botanici del 1623 (l), preludio indub- 
biamente e solida base alla grande riforma linneana; 

C.B. = Caspar Bauhinus. Noi citiamo a preferenza i nomi 
botanici da lui proposti in Matth. Omnia con la ricordata sino- 
nimia, perchè, dato l'anno della pubblicazione, 1598, essi pote- 
vano essere a conoscenza del Prevozio, insegnante del Richiadei 
nel 1623; 

Codex = Codex Botanicus Linnaeanus del Richter (Lipsia, 
1840), con l'indice alfabetico del Petermann: grande repertorio dei 
nomi prelinneani (per lo più polionimi o frasi diagnostiche) delle 
piante, interpretati, particolarmente sulla base dei nomi del Bau- 
hin, dallo stesso Linneo e raggruppati in sinonimia sotto i cor- 
rispondenti nomi linneani; 

Fuchs. = Fuchsius, Stirpiurn Historia, Basilea, 1549: nomi e 
figure, senza testo, nella edizione di formato tascabile, che l'A. 
preparava ad uso degli escursionisti; 

Clus. = Clusius, Historia plantarum rariorurn, Anversa, 1601, 
(aggiuntevi le Curae posteriores, 16 1 1); 

Lob. = Lobelius (et Pena), Piantarum seu Stirpium Histuria, 
Anversa, 1576 (comprendente: I. Lobelius, Stirpium Observatio- 
nes; 11. Pena et Lobelius, Nova Stirpium Adversaria); 

1 

(1) Saccardo, Progetto di un Lessico dell'antica nonzenchtttra 
botanica ecc. (Malpighia, Genova, 1903), p. 9: a l'opera bauhi- 
niana riunisce con accurata critica tutta la nornenclatura botanica 
pre-bauhiniana .. 



Dalech. = Dalechampius, Hktoria Generalis Phntarum, Lio- 
ne, 1587; 

Dod. = Dodonaeus, Pemptades seu Stitpium Hktoria, Anver- 
sa, 1616. 

Per la CRONOLOGIA DELLA FLORA ITALIANA? 

Cron. = opera, con questo titolo, di P. A. Saccardo (Pado- 
va, 1909): come è detto nel frontespizio, e Repertorio sistematico 
delle più antiche date e autori del rinvenimento delle piante 
(Fanerogame e Pteridofite) indigene, naturalizzate e avventizie 
d'Italia e della introduzione di quelle esotiche più comunemente 

,coltivate fra noi ». Lo studio dei vecchi erbari, - che lo stesso 
Saccardo consulta e cita nella sua opera, - ha una particolare 
importanza da questo lato, potendo fornire dati di fatto per com- 
porre l'esatta cronologia di singole specie. 

CATALOGHI DELL'ORTO DEI SEMPLICI DI PADOVA (cfr. parte La p. 11 
dell'estratto): 

Guil. 1581 = Catalogo delle piante coltivate nel 1581 a in 
Horto Patavino sub Guilandini praefectura caepurica » : pubbli- 
cato in Schenckius, Hortm Patavinm, Francofortg, con due date, 
1600 e 1608, sul frontespizio: miscellanea comprendente il cata- 
logo 1581 del Ouilandino, il  catalogo 1591 del Cortuso (vedi sotto) 
e una sequela di sinonimi guilandiniani {Phntarurn Conjeetanea 
Synonima Guilandiniana) i n ordine alfabetico; 

Cor. 1591 = Cataloga del Cortuso pubblicato nell'opuscolo 
L'Horto dei Semplici di Padova ecc. (Venezia, 1591), col titolo : 
Indice di tutte le piante che si ritrovano il presente anno 1591 
nellJHorto dei Semplici di Padova; 

Vesl. 1642 e 1644 =1 Veslingius, Catalogus plantarum Hort~ 
Patavini, Padova, 1642; idem, 1644. I1 secondo catalogo si trova 
riprodotto in Tomasini, Gyrnnasium Patavinunt (Udine, l654), 
insieme con un lndex PZantQrum Creticatum, spedite dall'isola 
di Creta al170rto di Padova ed ivi coltivate a cura dello stesso 
Veslingio {G. Wesling). - Due cataloghi successivi di Georgius 
a Turre (Giorgio Dalla Torre), 1660 e 1662, sono utili a consul- 
tare per meglio intendere i nomi botanici dei cataloghi del Ve- 
slingio, giacchè il Dalla Torre dei nomi stessi segna gli autori: 
indicazione troppo frequentemente omessa dal Veslingio. 



ERBARI DI RAFFRONTO (per le eventuali concordanze con I'erbario- 
Richiadei del 1623, e per la interpretazione e corrispondenza 
dei nomi prelinneani): 

Anzelica A.  1532 e Angelica B. 1550 = due erbari della Bi- 
blioteca Angelica di Roma, attribuiti da Penzig a Cibo e da Chio- 
venda a Petrollini: erbario A, 1 vol., senza nomi degli esemplari 
e senza indice, composto circa l'anno 1532; erbario B, 4 volumi, 
con i nomi agli esemplari e con indici, composto circa l'anno 
1550. Ci serviamo del lavoro di O. Penzig su questi erbari, pub- 
blicato in Contribuzioni alla storia della Botanica, Genova, 1904, 

Anon. Fior. XVI = Erbario della metà del sec. XVI, illu- 
strato da E. Chiovenda, Un antichissimo erbario anonimo del 
Museo Botanico di Firenze (Annali di Botanica, Roma, 1927). 
Sebbene anteriore di quasi un  secolo, questo erbario presenta 
curiose affinità con l'erbario Richiadei, perchè formato, come 
questo, da uno scolaro con esemplari raccolti a un Orto Bota- 

, nico, - e cioè alle lezioni di Luca Ghini, ostensore dei semplici 
ali'Orto di Pisa. dal 1547 a circa il 1554 (ciò stando, l'erbario 
dovrebbe essere non anteriore al 1547, e quindi non più antico 
dello Angelica A.  1532). 11 seguente rilievo del Chiovenda (p. 20 
dell'estratto) s'accorda pure con quanto abbiamo rilevato già noi 
a proposito dell'erbario Richiadei : Sarebbe un erbario didasca- 
lico personale ; ed a tale caraitere dobbiamo attribuire gli errori 
che qua e là vi sono sia di ortografia sia di identificazione delle 
piante s ; 

Aldrov. I. 1551, - Aldrov. 11. 1551, - Aldrov. 111. 1552, - 
Aldrov. IV. 1552 = Erbario di Uiisse Aldrovandi, <( ora custo- 
dito insieme a molti altri cimelii del celebre natiiralista bologne- 
se in una sala annessa alla Biblioteca Universitaria di Bologna B 
(G. B. De Toni), in l6  volumi, dei quali soltanto i primi quattro 
finora illustrati, facendoli risalire più o meno dubitativamente 
agli anni 1551 (1 e Il) e 1552 (111 e IV) : cfr. 0. Mattirolo, Ilh- 
straziane del primo volume dellJErbario di Ulisse Aldrovandi (Mal- 
pighia, Genova, 1899) ; - G. B. De Toni, Iihstraz. del secondo 
volume dellJErb. di U.  A. (Atti R. Istituto Veneto di Sc. Lett. ed 
Arti, Venezia, 1908) ; - lo stesso, ILlrtstraz. del terzo volume del- 
17Erb. di LI. A. (Malpighia, Genova, 1908) ; - lo stesso, Illustraz. 
del quarto volume dellJErb. di LI. A. (At t i  R. Istituto Veneto d i  
Sc. Lett. ed Arti, Venezia, 1911) ; 



Estense XVI = Erbario conservato nel R. Archivio di Stato 
a Modena: cfr. J. Camus e O. Penzig, Illustrazione del Ducale 
Erbaric Estense del XVf secolo (Atti Società dei Naturalisti di 
Modena, 1885): forse iniziato avanti l'anno 1560, forse opera di 
un giardiniere della casa ducale ; 

Caes. 1563 = Erbario di A. Cesalpino, conservato nel Mu- 
seo Botanico della R. Università di Firenze: cfr. T. Caruel, Illu- 
s t ra t i~  in Hortum Siccum Andreae Caesalpini, Firenze, 1858. Al- 
I'erbario è attribuita la data 1563 della dedica. Gli esemplari 
hanno generalmente tre nomi: greco, latino, italiano. 11 Caruel 
nella sua illustrazione fa opportuni richiami al libro De plantis 
(1583) dei Cesalpino per l'eventuale descrizione e la diversa de- 
nominazione delle singole specie; 

Harder 1574-76 = E' il primo degli erbari formati dal mae- 
stro e semplicista G. Harder di Ulma; descritto e interpretato da 
B. Schorler nella memoria Ueber Herbarien aus dem 16. Jahr- 
hundert (Sitzungsberich. und Abhandl. d. Naturwissensch. Gesell. 
schaft Isis in Dresden, Dresda, 1908); 

Guarinoni 1610-30 = Erbario di I. de Guarinoni, nato a 
Trento, medico a Innsbruck, considerato come il più antico er- 
bario austriaco: cfr. A.  Kerner, Das aelteste oesterreichische Her- 
barillm (Oesterreich. botanische Zeitschrift, Vieya,  1866). Quasi 
contemporaneo dell'erbario Richiadei; 

Messinese 1651 = Erbario preparato o da P. Castelli, fon- 
datore dell10rto Botanico di Messina (1638) o da un suo disce- 
polo, probabilmente S. Pietrafitta; conservato al R. Istituto Bo- 
tanico di Messina; forse il più antico erbario della Sicilia: cfr. G. 
Zodda, Illustrazione di un erbario messinese del secolo XVll (An- 
nali di Botanica, Roma, data della introduzione 1902); 

Volpari 1653 = Erbario di G. A .  Volpari, medico e lette- 
rato, professore al17Università di Modena. Si conserva al R. Isti- 
tuto Botanico di Modena. La data è scritta sulla prima pagina 
dcll'erbario. Cfr. A. Mori, Ilhstrazione di un Erbario di Cìio. 
Andrea Volpari dell'anno MDCLIII (Memorie H .  Accademia d. 
Sc. Lett. ed Arti di Modena, S. a.3; 

Toccagni i675 = Erbario di G. D. Toccagni: nonle del pre- 
paratore ed anno (1675) segnati sull'erbario stesso. Si trova a 
Brescia presso il Museo Ragazzoni di Storia Naturale, ed io ne 
sto compiendo l'esame. Ricco di esemplari, quasi tutti veronesi 
(città di Verona e dintorni, M. Baldo, ecc.) o padovani (segna- 



tarnente Orto dei Semplici di Padova), come risulta dalle indi- 
cazioni delle località, che accompagnano i nomi delle piante. t 

Più che per le concordanze, per l'interpretazione e la corri- 
spondenza dei nomi prelinneani ho creduto conveniente tener 
conto di alcuni erbari, che per la data sono di oltre un secolo 
posteriori a quello Richiadei del 1623. Sono principalmente i due 
seguenti: 

Oprandi 1721 = Erbario di un padre Oprandi da Brescia, 
dell'ordine dei Predicatori: nome e data segnati sulla prima pa- 
gina dell'erbario stesso. Si conserva alla Biblioteca Queriniana 
Comunale di Brescia. Consta di 3 volumi o fascicoli. Questo er- 
bario, che del pari io sto studiando, risulta formato sulla scorta 
della Sciagraphia dello Chabraeus (1678). 

Ciò è dimostrato dal fatto che quasi tutte le piante dell'er- 
bario Oprandi sono del novero di quelle descritte e figurate, con 
gli stessi nomi, nella citata Sciagraphia; e che I'Oprandi di que- 
st'opera possedeva una copia, - ora fra i libri della Queriniana, 
- alla quale aveva aggiunto di sua mano un elenco alfabetico 
di piante in essa trattate ed a lui note (com'egli dice, u quas 
jarn noverim et viderim »). Si può affermare così che quello det- 
I'Oprandi è un erbario della Sciagraphia dello Chabraeus, e quindi. 
anche della Historia piantarum universalis (1650-51) di Giovanni 
Bauhin, della quale, com'è noto, la Sciagraphia è un compendio, 
il che conferisce all'erbario Oprandi una peculiare importanza, 
potendo i suoi esemplari contribuire come documenti di fatto 
alla interpretazione di nomi bauhiniani delle piante. 

Casapini 1722-27 = Erbario di G. B: Casupini, conservato 
nel R. Istituto Botanico di Modena; cfr. F. Panini, Intorno ad un 
erbario di G. Batt. Casapini esistente in Modena (Archivio di 
Storia della Scienza, 1924 e 1926, Roma). 

Elenco ragionato delle piante 
dcll' Erbarlo Richladtl. 

ESEMPLARE NUM. 1 (CARTA NUM. 2) (1). - Phillpen- 
dula hot. Math. - Filipendula hort., Fils'pendula 
- - - - -- 

( l )  Ogni carta del libro-erbario ha un solo numero, che io 
ho segnato sulla pagina anteriore, e cioè sulla pagina che porta 
inserite liunica o le due piante. 



hortensis Praev.: questo nome, abbreviato o no, si tro- 
va in Praevotius, De remediorum ecc., e Medicina pnu- 
perurn ( l ) ,  non in Mattioli (Matthiolus). - Sinonimi 
prelinneani : Filipendula Matth. (Omnia, p. 627 : fig. 
perfettamente corrispondente all'esemplare del Richia- 
dei); F. vulgaris C.  B.; Oenanthe sive Filipendda Fuchs. 
(fig. 323, corrispondente come sopra). - Nome attuale: 
Spiraea filipendula L. : così anche per l' esemplare, 
costituito di una foglia radicale, assai bene preparata 
e disposta come un bel disegno, qui rivelandosi, come 
in parecchi altri casi, nel preparatore Richiadei dell'er- 
bario, diligenza e senso estetico della natura. 

I1 nome Filipendula, - derivante, come già si esprimeva C. 
Bauhinus (Maith. Onznia, p. 628), 4 a numerosis illis et rotundis 
in radice capitibus, quae quasi ex filo pendere videntur », - era 
dato anche ad altre piante, con questo (OertanMe pinzpinelloides L.) 
o con altro tipo di radice, segnatamente dell'attuale gen. Uenan- 
the: onde la confusione nei prelinneani fra Oenanfhe e Filipen- 
dula (Spiraea fil.), nonostante 1a perfetta distinzione in Matth. 
(l. C}. 

L'errata grafia Philipe~idrtln si trova già in Harder 1574-76 
(cfr. Schorler in Isis, 1907, p. 84). Cor. 1591 ha Fillipendula ; 
Toccagni 1675: Philipendola; e così Casapini 1722-27 (n. 76). 

La Spiraea filiperzdula L. è elencata così in Cor. 
1591 (Fillipendula), come in Vesl. l642 (Filipendula 
vulgaris seu Oenartihe) ; ma è anche pianta comune 

nel Bresciano e nel Padovano ; quindi Richiadei può 
averne raccolto l'esemplare coltivato nel170rto dei Sem- 
plici di Padova, - ove anche dal nome u hortensis D 
del Praev. si comprende che si coltivava, - oppure 

(1) Sulle opere del Praevotius (Prévot), cfr. questo nostro 
lavoro, La parte, p. 19 dell'estratto. 

23 - Commentari Ateneo. 



spontaneo in qualche prato dei dintorni di Brescia 0 
di Padova. 

La pianta stessa è rappresentata in quasi tutti i 

vecchi erbari conosciuti: così Angelica A. l532 e B. 
1550 (864. Oenanthe vulgata, Filipendula); - Aldrov. 
I I. 155 1 (235, 272 : Filipendula, Oenartthe rrtultorunr, 
Sideritis alijs) ; - Estense XVI (83 : Filipendula) ; - 
Caes. 1563 (676: Oenanthe altera, Fìlipendula); - Harder 
1574-76 (23: Philipendula) ; - Messinese 1651 (foglio 
15: Filipendula); - Toccagni 1675 (foglio 1 13: Phili- 
pendola: volgare); ecc. La sua frequenza e abbondanza 
in natura e le molteplici virtù mediche, che, sotto il 
nome officinale di Saxifraga rubra, le erano attribuite 
( a  vehementer adstr ingens~,  la dice Praev.), spiegano 
questa ricorrenza deIla Spiraea filipendula come esem- 
plare d'erbario. 

(Continuaziorze e fine nei Cominentari del 1928) 

Prof. UGOLINO UGOLINI 



VERBALI 

DELLE SEDUTE ACCADEMICHE 

10 Marzo 1927 (Ore 16,30) 

Sono presenti i signori : cav. prof. Arnaldo Foresti V. P., 
prof. G. B. Cacciamali, cav. d.r Ernesto Albiai e prof. Ugolino 
Ugolini. Mancano i commissari sigg. on. avv. Girolamo Orefici, 
ing. cav. G. Tagliaferri e Gr. Uff. Nob. D.r Carlo Fisogni, il 
quale ultimo ha però dichiarato di non poter intervenire per 
impegni precedenti, e di tenerlo come presente. In assenza del 
Presidente on. Senatore Da Como, trattenuto a Roma, la presi- 
denza viene assunta dal cav. Foresti, il quale, ritenuto essere il 
Consiglio riunito regolarmente, dichiara aperta la seduta: - As- 
sistono il Segretario Fornasini e il Vice Segr. Soncini. 

Sull'oggetto lo. dell'ordine del giorno, il Segretario riferisce 
che dalla Ambrosiana è pervenuta all'Ateneo una terza iettera 
d'invito a partecipare con offerte od anche con semplice adesio- 
ne alla solenne cerimonia del 20 corrente, in cui si inaugurerà 
un monumento a S. S. Pio XI nella sala di consultazione di quella 
illustre biblioteca, di cui 1' attuale Pontefice fu per molti anni 
meritissimo Prefetto. I1 Consiglio, dolente di non poter concor- 
rere alla festa con offerte materiali, stante le misere condizioni 
del bilancio accademico, delibera che a nome della Presidenza 
venga spedita alla Ambrosiana una lettera di cordiale piena ade- 
sione alla cerimonia, e di sincero omaggio all'uomo insigne che 



si vuol onorare. - Passando al 2. oggetto, il cav. Foresti ed i 
commissari prendono in particolareggiato esame le molte desi- 
gnazioni di nuovi soci, sì effettivi che corrispondenti, pervenute 
alla segreteria, secondo le norme prescritte dal Nuovo Statuto. 
Essendosi frattanto fatto tardi, il Consiglio opina di rimandare 
ogni decisione sulla lista da presentare al voto dell' Assemblea 
ad altra seduta e precisamente a lunedì 14 marzo corr. ore 16,30. 

La seduta è tolta alle ore 18,45. 
I L  SEGRETARIO 

14 Marzo 1927 (Ore 16,30). 

ADUNANZA DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
1 

Sono comparsi i signori: prof. G. B. Cacciamali, prof. Ugo- 
lino Ugolini, prof. d.r Ernesto Albini, e cav. prof. A. Foresti 
Vice Presid. - Mancano i conimissari on. avv. Girdamo Orefici, 
cav. ing. Giov. Tagliaferri, e gr. uff. d.r Carlo Fisogni, il quale 
però ha dichiarato di tenerlo presente, non potendo intervenire 
perchè altrove impegnato. 

11 cav. Foresti, al quale I'on. Da Corno, impossibilitato ad 
allontanarsi da Roma, ha conferito ogni più ampia facoltà di 

. rappresentarlo, dichiara aperta la seduta, la quale non è che la 
prosecuzione della precedente. 

Ripreso l'esame delle designazioiii presentate, e vagliati i ti- 
toli dei singoli candidati, tenuto conto che i seggi vacanti sono 
undici tra i soci effettivi, e che quindi, in base al nuovo Sta- 
tuto bisogna presentare all'Assemblea una lista di quindici nomi, 
il Consiglio delibera di fare le seguenti proposte. 

A Soci effettivi 

1. - S. E. Turati Augz&o, deputato al Parlamento. E' una 
delle figure più eminenti del170dierno rinnovamento della patria, 
e non abbisogna quindi di ulteriori parole di presentazione. (Su 
designazione dei soci Magrassi, Gnaga, Ugolini, Carli, Foresti e 
Nicodemi). 

2. -. On. Bonardi avv, Carlo, parlamentare stimato: a lui si 
devono apprezzate relazioni alla Camera, tra cui notevolissima 
quella sulla riforma del Cod. Militare. E' studioso assiduo dei 



problemi della scuola, e porta affetto all7Ateneo, di cui il padre 
suo fu benemerito presidente. (Designato come sopra). 

3. - On. Giarratana ing. Alfredo, sebbene nuovo al parla- 
mento vi è attentamente ascoltato. Scrittore di vena e vivace 
pubblicista, si occupa con coscienza ed amore della educazione 
professionale ed artistica della nostra gioventù. (Designato come 
sopra). 

4. - Ferretti- Torricelli pro f. Angelo, già socio corrispondente 
del17Ateneo, ed ora professore ordinario nel locale Liceo scien- 
tifico. È doveroso per l7 Accademia aggregarlo ai soci effettivi. 
(D. Paolo Guerrini, Ugolini e Fornasini). 

5. - Capitani0 cav. Isidoro, bresciano, maestro di musica assai 
valente, come ne fanno fede le sue molte composizioni di carat- 
{ere sacro e sinfoniche suffragate da diverse premiazioni. (Gior- 
gio Tosana, A. Soncini e Fornasini). 

6. - Paroli prof. Pietro, bresciano, laureato in belle lettere. 
Dotto latinista ha pubblicato un notevole saggio su Albio Ti- 
bullo. E' ottimo docente nel locale R. Ginnasio Superiore. (D.r 
cav. Albini, prof Foresti, d.r Magrassi e d.r Zadei). 

7. - Duse comrn. Antonio, medico stimatissimo, dirige con 
molto sapere e nobile spirito di carità l'Ospedale civile di Salò. 
(D.r Albini, prof. Foretti e avv. Fornasini). 

8. - Boggiarto cav. Eugenio, direttore del nostro R. Archivio 
di Stato. Alla rara dottrina e speciale competenza nelle materie 
archivistiche unisce la massima cortesia verso gli studiosi. (Prof. 
Foresti, Senatore Da Corno, e Fornasini). 

9. - Gorìo conzrn. Giovanni, di benemerita famiglia brescia- 
na, è R. Commissario della nostra Camera di Commercio. Il suo 
nonle è troppo noto perchè occorra raccomandarlo al suffragio 
dei colleghi. (Da Como, Foresti, Fornasini). 

10. - Bertola comm. Edoardo, bresciano, procuratore gene- 
rale emerito di Corte d'Appello ; magistrato di profozda coltura 
autore di pregiati opuscoli giuridici, di cui fece anche dono al- 
I'Ateneo. (Foresti, Soncini, Fornasini). 

11. - Lechi com. cav. avv. Fausto, giovane di eletta coltura, 
distinto pubblicista, ricopre degnamente pubbliche cariche. (Fo- 
resti, Nicodemi, Fornasini). 

12. - Alberti prof. d.r Olin&, direttore del gabinetto radio- 
logico del nostro Spedale Civile. Rifiutò la cattedra di radiologia 
nella R. Università di Messina per non lasciare Brescia. E' auto- 



re di un Atlante radiografico sullo sviluppo del& ossa delle estre- 
mitù, che fa testo in materia. (D.r Materzanini, d.r Magrassi e 
d.r Albini). 

13. - Secchi pro$ d.r Rizzardo. E' fra i più riputati medici 
della città, ed alla perizia professionale aggiunge una varia col- 
tura come si rileva da' suoi meriti. (D.r Magrassi, D.r Albini, 
G. Fornasini). 

14. - Sacconaghi d.r prof. GGLio, distinto primario dei no- 
stri Spedali, apprezzato in città per le felici sue cure, e nel mon- 
do scientifico per le sue pregevoli pubblicazioni. (Prof. d.r Albini, 
Foresti, Soncini). 

15. - Sorellz ing, Enrico, direttore del nostri servizi Munici- 
palizzati. E' un elettricista di gran merito, ed autore di lodati 
scritti in materia. (A. Soncini, d.r Albini e prof. Foresti). 

A Soci corrispondenti 

1 .  - Bianchi pro$ Emilio, bresciano, reggente delll Osserva- 
torio di Brera e della specola di Merate. Non occorrono altri titoli 
di presentazione. (A. Gnaga, Sac. prof. Angelo Zammarchi e 
prof. A Cozzaglio). 

2. - Comboni prof. ing. Giuseppe, di famiglia bresciana. E' 
scienziato distinto, scrittore e conferenziere. Attualmente è se- 
gretario della Associazione Elettro-tecnica Italiana. (Ing. Edoardo 
Barni, Soncini, Fornasini). 

3. - Frugoni comm pro$ d.r Cesare, di Brescia. Clinico 
eminente, insegnò patologia nel R. Istituto di studi supsiori di 
Firenze, ed ora copre la cattedra di clinica medica nello Studio 
di Padova. E' pure autore di importanti pubblicazioni. (D.r Ma- 
grassi, d.r Albini, avv. Fornasini). 

4. - Sina sac. Alessandro, parroco di Qualino (Bergamo) 
autore di pregiatissimi opuscoli, che illustrano la storia eccle- 
siastica della Valle Camonica. (D. P. Guerrini, prof. Foresti, For- 
nasini). 

5. - Rosa pro5 Daniele, celebre natiiralista, al quale è do- 
vuta la moderna teoria della Ologenesi, che sostituisce le vecchie 
teorie di Darwin, Lamarck, De Vries, di Naegeli sulla origine 
della specie. (Prof. G.B. Cacciamali, prof Ugolini, Fornasini). - 

6. - Premoli ing. arch. Alfredo, bresciano, residente a Tori- 
no, ove gode fama ben meritata per numerosi lodati edifizii da 



lui costruiti con finissimo gusto. (Prof. V. Lonati, d.r Magrassi, 
Fornasini). 

7. - Treccani gr. ufj. Giovanni, senatore del Regno, hrescia- 
no, ben noto per i l  munifico suo dono alla Nazione della farno- 
sa Bibbia di Borso d7Este, si è reso benemerito degli studii quale 
pro:notore di poderose utilissime pubblicazioni. E' inoltre Presi- 
dente del Consiglio d'Amministrazione della « Nuova Antologia », 
che mercè sua ha potuto riprendere il suo antico onorevole po- 
sto tra le maggiori riviste nostrane e straniere. (Prof. A. Foresti, 
prof. U. Ugolini e avv. G. Fornasini). 

Si dà poi incarico alla Presidenza di accompagnare la pre- 
sentazione della lista dei nuovi soci con una opportuna solleci- 
tatoria ai colleghi di partecipare compatti alla votazione, ram- 
mentando loro l'importanza eccezionale delle attuali elezioni, sia 
pel numero dei posti vacanti da coprire, sia pel significato ch'es- 
se possono avere nell'odierno auspicato indirizzo politico della 
nazione. - Si leva la seduta alle ore 18. 

IL SEGRETARIO 

II 

10 aprile 1927 (ore 4,30) 

Come dalla circolare 2 aprile 1927 regolarmente notificata ai 
soci, oggi all'ora indetta ebbe luogo lo spoglio delle schede per- 
venute alla segreteria e relative alla nomina di nuovi soci effet- 
tivi e corrispondenti giusta l'art. 6 del Nuovo Statuto e l'art. 1 ,  
del gegolaniento. 

Erano presenti i sigg.ri: prof. cav. A. Foresti V P., ing. Ca- 
mi110 Franchi, prof. Ugolino Ugolini, prof. GB. Caccianiali, D.r 
cav. Artemio Magrassi, D.re cav. Giovanni Materzanini, prof. 
Vincenzo Lonati, prof. Carlo Brusa, comm. Filippo Carli, D.re 
cav. Giorgio Tosana, D re Guido Zadei, avv.to G. Fornasini se- 
gretario e sig. Antonio Soncini. - I l  segretario presenta 1'urna 
debitamente chiusa, in cui sono raccolte le schede, nonchèi tal- 
loncini staccati dalle schede stesse e portanti i nomi di chi ha 
partecipato alla votazione. I votanti sommano al numero di 45 
e sono precisamente i signori: 

1. Fisogni gr. uff. Carlo; 14. Soldiiii Arnaldo; 27. Canevali 
comm. Fortunato; 43. Magrassi d.r Artemio - 2. Bettoni prof. 
Pio; 15. Dabbeni ing. Egidio; 28. Tombola prof. Luigi; 41. Al- 



berti prof. G. B. - 3. Putelli d. Romolo; - 16. Fornasini avv. Gae- 
tano; - 20. Aibini prof. Ernesto; - 42. Massardi prof. Franco - 
4. Ducos avv. Marziale; - 17. Carli cornm. Filippo! - 30. Guerrini 
d. Paolo; - 43. Guccini prof. Luigi - 5. Barni ing. Edoardo; - 
18. Zuccari prof. Arnaldo; - 31. Cresseri cav. Gaetano; - 44. Za- 
dei D.re Guido - 6. Tosana d.r Giorgio; -1C. Bonalda cav. Carlo; 
- 32. Gnaga prof. Arnaldo; - 45. Foresti prof. Arnaldo - 7._Ni- 
codemi d.re Giorgio; - 20. Romanini prof. Romano; - 33. Zam- 
marchi d. Angelo - 8. Lavo d.re Giovanni; - 21. Zuliani d.re 
Andrea; - 34. Orefici av. Girolamo - 9. Lechi avv. Fausto; - 
22. Vischioni prof. Ciiacomo; - 35. Brusa prof. Carlo - 10. Son- 
cini nob. Antonio; - 23. Bonicelli avv. Giaconio; - 36. Ugolini 
prof. Ugolini - 11. Cacciamali prof. G. B.; - 24. Lonati prof. 
Vincenzo; - 37. Bettoni D.r Angeio - 12. Chirneri uff. Paolo; - 
25. Ruffini ing. Guido; - 38. Materzanini d.re Giovanni - 13. 
Marabelli prof. Eugenio; -- 26. Rivetti d. Luigi; - 39. Franchi 
ing. Caniillo. 

Previa distruzione dei predetti talloncini, il V. Presidente 
cav. Foresti chiama a fungere da scrutatori i soci d.re Guido 
Zadei e ing. Camiilo Franchi, ed assistito dal segretario, vicese- 
gretario ed altri soci apre l' urna e procede allo spoglio dei voti. 
Ultimata l'operazione, risultarono eletti definitivamente a soci 
effettivi i sigg-rj; 1. S. E. Augusto Turati con voti 42 - 2. On. 
avv.to Carlo Bonardi voti 41; 3. On. ing. Alfredo Giarratana con 
39; 4. prof. Pietro Paroli con 34; 5. Boggiano cav. Eugenio con 
33; 6.  Comm. Giov. Gorio con 32; 7. Capitani0 cav. Isidoro con 
31; 6. Prof. Angelo Ferretti - Torricelli con 30; avv.to co: Fausto 
Lechi con 29. 

# 

Ottennero poi 23 voti ciascuno i signori: Berb!a cornm. E- 
doardo; Alberti d.re prof.re Olindo, Saccozagni d.re prd .  Giulio 
e Duse d.re comrn. Antonio; per cui tra questi quattro candidati 
si procederà alla votazione di ballottaggio per coprire i due po- 
sti che restano ancora vacanti. 

A soci corrispondenti riuscirono eletti Cefirìiti-;an;enie tatti 
i proposti dal Consiglio d'Amministrazione, e cioè i sigzori: 1. 
Bianchi prof. Emilio con voti 41; 2. Premoli ing. arch. AIfredo 
con 40; 3. Frugoni cornm. prof. Cesare con 39; 5. Treccani gr. 
uff. Giovanni, senatore con 39; 6. Rosa prof.re Daniele con 37; 
Sina sac. don Alessandro con 31. 

Proclamato l'esito della votazione l'adunanza ci scioglie alle 



ore 18,30. - La Presidenza decide di comunicare con telegramma 
a S. E. Augusto Turati la sue elezione a socio dell'Ateneo con 
suffragio, si può dire, unanime. 

IL SEGRETARIO 

24 aprile 1927 (ore 3,30) 

ADUNANZA ORDINARIA DEI SOCI 

Sono comparsi i sigg.ri piof.re Cacciainali, prof. Ugoiini, 
D.re G. Zadei, ing. Camillo Franchi, proL.re A. Foresti, cav. Eu- 
genio Boggiano, rag. nob. Francesco Rarnpinelli, avv.to G For- 
nasini segr.rio e Antonio Soncini ed altri, nonchè varie persone 
a sentire l'annunciata lettura sopra un argomento di grande in- 
teresse per la città. 

Il prof. Foresti assume la pre.;idenza, e dichiara aperta la 
seduta, avvertendo che non potendo l'ing. Canovetti assistere al- 
la seduta, incaricava i l  segretario di leggere 'a sua memoria. - 
11 Presidente invita quindi 17avv.to Fornasini ad adempiere l'avuto 
incarico. - La lettura, per quanto breve, riassume con chiarezza 
le questioni sorte intorno alle origini delle acque, che alimenta- 
no la fonte di Mompiano, e parla degli studi e deile sperienze 
fatte nella corna di Nave dallo stesso Canovetti, quand'era capo 
dell'Ufficio Tecnico del nostro Comune. Si diffonde nell'esporre 
le cause degli intorbidamenti, cui va soggetta la fonte che è la 
massima fornitrice d'acqua potabile a Brescia. - Rileva che du- 
rante la guerra, e nel dopo guerra si verificò un aumento nei 
casi di tifo, che l'immissione di cloro, che attualmente si pratica, 
non vale a far scomparire del tutto. - L'ing. Canovetti conclude 
affermclndo che, cpando si voglia o:iznere la perfetta salubrità 
della fonte di Mompia~z ,  converrà dare esecuzione al!e opere 
già da lui progettzte, allorquando si attivò la nuova conduttura 
e che avevano appunto per iscopo di assicurare la purezza di 
cp!k acque sorgive. - Finita la lettura, il Presidente esprime il 
desiderio che la memoria dettata dall'ing. Canovetti valga a ri- 
chfazare l'attenzione degli studiosi e delle autorità soyra m a  
questione vitalissima per la nostra città. 

Ritiratosi poi il pubblico, si procede allo spoglio delle sche- 
de per la votazione di ballottaggio. - Il segretario presenta l'urna 
chiusa, in cui vennero poste le sckedz, nonchk i tu!!sacirii stac- 



cati dalle schede stesse portanti i nomi dei soci che hanno par- 
tecipato alla votazione, e che ammontano a quaranta. - Questi 
talloncini vengono distrutti, e il Presidente chiama, a fungere da 
scrutatori i sigg.ri ing. Camillo Franchi e rag. nob. Franco Ram- 
pinelli. Si apre quindi l'urna, e coll'assistenza del segretario e 
del vicesegretario si procede allo spoglio delle schede, che dà 
per risultato definitivo la elezione a soci effettivi del comm. E- 
doardo Bertola e del comm. D.re Antonio Due,  avendo il primo 
riportato 25 voti e l'altro voti 15. I1 Presidente proclama l'esito 
del ballottaggio, e scioglie la seduta alle ore 17. 

IL SEGRETARIO 

8 Maggio 1927 (Ore 15) 

CENTENARIA DI A.  VOLTA, E LA DISTRIBUZIONE DEI PREMI 

CARINI E BERTELLI 

Sono comparsi i Sig.ri A. Foresti V. Pres., D.r Giov. Mater- 
zanini. cav. Franc.co Rovetta, pr0f.r Giuseppe Massardi, co: Te- 
odoro Lechi, co: Fausto Lechi anche quale rappresentante del- 
1'111.0 Podestà, altrove impegnato, ing. Camillo Franchi, D.r cav. 
Giorgio Tosana, nob. Antonio Soncini, rag.re Francesco Rampi- 
nelli, D.r Guido Zadei, prof. Ugolino Ugolini, prof. G. B. Cac- 
ciamali, rev. Zammarchi, avv. comm. Luigi Bazoli e molti altri 
soci. Gentilmente intervennero rappresentanti del Comando di- 
visionale e del Distretto Militare, della Corte d'Appello e del R. 
Tribunale, nonchè il cav. Giannitrapani D.r Luigi per il R.o 
Prefetto e i1 comm. D.r Giuseppe Traverso per il Coniune. - 
Assisteva numerosissimo e distinto pubblico di signori e signore. 

In assenza del Presidente G. Cord. Avv. Ugo Da Como, Se- 
natore del Regno, il Vice Presidente prof. A. Foresti assume la 
presidenza invitando subito il chiarissimo prof. Massardi a leg- 
gere il suo lavoro commemorativo del grande fisico, che nei 
primordi dello scorso secolo fu anche socio del nostro Ateneo. 

Non è qui il caso di riassumere una dissertazione magistral- 
mente riassuntiva della mente, degli studi e delle opere del 
Volta, che del resto verrà quanto prima integralmente pubblicata 



nei Commentari. Ricordiamo soltanto, a titolo di cronaca, che 
il pubblico segui col pii1 vivo interesse la lucida ed elegante e- 
sposizione dell'oratore, e rivolgendogli alla fine un lungo entu- 
siastico applauso. -- 

In seguito il presidente diede la parola all'avv. Fornasini 
per la sua relazione sui lavori dell'Ateneo. il segretario accenna 
brevemente alle letture fattesi nell'accademia, ed alle comunica- 
zioni a questa pervenute, avvertendo come tanto le prime come 
le seconde versino sopra temi, che grandemente interessano la 
storia naturale, artistica e archeologica, della nostra provincia. 
Parla della pubblicazione del 2 O  volume del Senecheo, col 
quale si è dato compimento ad un'opera che onora la filologia, 
e del cui successo oltremodo lusinghiero, e che compensa 1'Ate- 
neo del sscrificio ingente sostenuto, siamo debitori alla dottrina 
e alla mirabile diligenza del nostro collega professore Achille 
Beltrami. - Accenna ad altre pubblicazioni appoggiate o sussi- 
diate dall'Ateneo, ed a l  progetto di ripubblicare corretta, ampli- 
ata ed aggiornata a tutto il 1927, la vecchia Bibliografia Bre- 
sciana del Peroni, che ormai è divenuta estremamente rara. 

I1 progetto è dovuto alla iniziativa del nostro illustre Presi- 
dente senatore Da Como, che dando una prova notella del suo ge- 
neroso affetto per la bresciana accademia, ha già versato un 
cospicuo fondo per le prime spese dall'impresa, riservandosi di 
provvedere anche alla spesa della pubblicazione. Accenna infine 
il segretario ai cospicui doni di magnifiche ed importanti pub- 
blicazioni pervenuti all'Ateneo ed al vivo scambio dei Commen- 
tari nostri cogli annali, resoconti di numerosissime accademie 
d'Europa e d'America. - Conclude il  segretario, affermando che 
la cittadina accademia, anche in questi ultimi anni, non è ve- 
nuta meno alle sue nobili tradizioni, cui rimarrà fedele, con 
rinnovata energia, anche per l'avvenire, sicura non le saranno 
per mancare l'appoggio e la benevolenza dei concittadini. 

Il Segretario FORN ASINI 

12 Maggio 1927 (Ore 16) 
ADUNANZA DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Al170ra indicata comparvero i Sigg.ri Gr. Uff. on. avv.to 
~Girolaino Orefici e prof. G.B. Cacciamali. Dopo lunga attesa, 
non essendo comparso alcun altro dei componenti il Consiglio, 



quantunque l'invito fosse stato ad essi regolarmente recapitato, 
l'adunanza andò deserta per mancanza di numero legale. Assi- 
stevano i l  segretario avv.to G. Fornasini ed il vice-segretario 
sig.r Antonio Soncini. ' 

22 Maggio 1927 (Ore 15) 

ADUNANZA ORDINARIA DEI SOCI 

Sono intervenuti i Sigg.ri prof.-Arturo Cozzaglio, prof. G. B. 
Cacciamali, sac. Celestino Bonomini, prof. Ugolino Ugolini, prof. 
Arnaldo Giiaga. D.r Guido Zadei, D.r comm. Artemio Magrassi, 
D.r cav. Ernesto Albini, prof. Angeto Ferretti-Torricelli, cav. 
Eugenio Eoggiano, Ing. Caniillo Franchi, il segretario avv.to G. 
Fornasini, il vice-segretario nob. sig. Antonio Soncini, oltre un 
eletto pubblico tra cui notammo il nob. ing. Alessandro Maz- 
zola e I'ing. Francesco Maternini. Eravi pcre il nuovo socio 
prof. Pietro Paroli. - In assenza, giustificata, del V. Presidente 
prof, cav. Arnaldo Foresti, la presidenza viene assunta dal prof. 
Ugolino Ugolini. membro del Consiglio d'Amministrazione, il 
quale dicniara aperta la seduta, e da immediatamente la parola 
al prof. Cozzaglio per la sua annunziata lettura intorno ad una 
nuova storia geologica delle nostre valiate. I1 prof. Cozzaglio pre- 
mette, che, .anzichè leggere il manoscritto del suo studio, il che 
riuscirebbe forse tedioso agli ascoltatori, preferisce riassumerlo 
oralmente. 

Confessa che ?argomento, del quale egli intende trattare, è 
irto di difficoltà, e richiede anni di preparazione, e di studio. 
- Egli pertanto intende per ora riferire soltanto ciò, che *in 
merito alle tante vessate questioni sul formarsi delle valli, dei 
monti e delle pianure, sulle erosioni fluviali e glaciali, egli stes- 
so ha potuto assodare con proprie osservazioni sui luoghi. Av- 
verte che in questi studi ha gran parte la intuizione soggettiva, 
donde consegue che spesso per correr dietro alla teoria abbrac- 
ciata, si dimentica, si trascura l'esame calmo ed obbiettivo del- 
l'aspetto e della struttura del paese, che si vuole conoscere ed 
illustrare. - 

Ed avviene di frequente che tra i sostenitori delle diverse 
teorie ci accendino e si perpetuino polemiche fierissime, che 



poco giovano al progresso della scienza; mentre un esame spas- 
sionato dei luoghi persuade talvolta che anche nella teoria più 
combattuta si riscontra buona parte di vero. = 

Si diffonde l'oratore nel toccare i problemi geologici più 
salienti, che si prasentano nella configurazione delle nostre val- 
late, e di quelle a noi vicine, come la valle Seriana, le Giudi- 
carie, la Valsugana e la va1 d'Adige; accenna all'origine dei no- 
stri laghi, al sistema idrografico della terra bresciana, e all'im- 
portanza grande di questi studi anche per lo sviluppo, che 
vanno prendendo le nostre industrie. Chiude il suo dire augu- 
randosi, che spiriti giovani si appassionino di questi studi, ora 
troppo messi da noi in non cale, e cooperino seriamente alla 
illustrazione geologica della nostra provincia. 

L'oratore tenne per oltre un'ora sempre desta l'attenzione 
dell'uditorio, che salutò I'oratore con vivissimi applausi. Si aper- 
se quindi uua viva discussione. alla quale presero parte il socio 
D.r Zadei, il prof. Ugolini, il segretario Fornasini ed altri, che 
interpretando il voto deIl7Accademia espressero il desiderio, che 
lo studio del Cozzaglio venga integralmente stampato nei Com- 
mentari delllAteneo, onde diffonderlo tra gli stufliosi. 

La seduta si sciolse alle ore 16,30. 

28 Maggio 1927 (Ore 16,30) - (2" convocazione) 

Sono presenti i signori: cav. Arnaldo Foresti V. P., prof. 
G. B. Cacciamali, cav. prof. Ernesto Albini, prof. U. Ugolini, 
gr. Uff. avv. Girolamo Orefici. Assistono il segretario avv. For- 
nasini e il Vice-segretario sig, Antonio Soncini. 

Constatato il numero legale degli intervenuti, il V. Presi- 
dente dichiara aperta la seduta. Il segretario comunica la lettera . 
dell'Ill.tre Podesià di Brescia in data 7 maggio corr. No 5069, 
colla quale si partecipa, che l'ufficio Tecnico Mun.Ie, d'accordo 
col rappresentante del17Ateneo sig. cav. ing. Giovanni Tagliafer- 
ri, ha compilato il conto preventivo delle spese occorrenti al 
*decoroso restauro della sede del19Ateneo. Queste spese ammonte- 



rebbero complessivamente a L. 34 mila; e il Comune chiede 
nella sua lettera, che la Presidenza manifesti le sue intenzioni 
circa il riparto della spesa e la modalità della esecuzione dei 
lavori, nvvertendo però di non potere per quest'anno disporre di 
somma considerevolt?. 

I l  consiglio prende atto della nota del Comune, e delibera 
di partecipare all'Amm.ne Comunale, che, trattandosi di restauri 
straordinari, debbano questi essere a carico del Comune; e che 
ad ogni modo l'attuale Consiglio, non essendo che provvisoria- 
mente in carica fino alle non lontane elezioni dell'intero ,Ufficio 
di Presidenza, non crede di poter prendere impegni, che vin- 
colino la futura amministrazione del19Accademia. 

I1 Segretario dà lettura della lettera al socio prof, Bonelli, 
e il Consiglio, considerando che, fallita la Ditta Pea, l'Atene0 
non ha più alcun impegno relativamente al17albo dei caduti bre- 
sciani nella Grande Guerra, delibera mandarsi la lettera bonel- 
liana agli atti. 

Quanto alla lettera del prof. Pasero relativa ad alcuni tagli, 
che egli vorrebbe introdurre nel suo diligente catalogo dei libri 
illustrati, che uscirono per le stampe in Brescia dal 1473 al 1530; 
il  segretario riferisce, che stante l'urgenza, la Presidenza rispm- 
deva al Pasero che sfrondasse pure il suo lavoro da quanto si 
potesse togliere senza portare nocumento alla esattezza biblio- 
grafica del catalogo, restando fermo però l'obbligo di presen- 
tare all'Ateneo 20 copie del libro appena sarà pubblicato. - 
Il Consiglio ratifica pienamente l'operato della Presideiiza. - 

Circa l'oggetto 3' dell'ordine del giorno, il segretario in- 
forma brevemente, che la Tipografia Barabino e Graeve ha con 
esattezza e con rara eleganza compiuta la stampa e la consegna 
del 2 O  volume del Senecheo, gli esemplari del quale vennero 
direttamente spediti alla Ditta Zanichielli, che se n'è assunto lo 
spaccio insieme a quelli del primo volume, che in numero di 
401 abbiamo già mandati a Bologna. - Il prezzo dell'opera è 
stabilito in L. 60 per ciascun vòlume. E' quindi sperabile che 
data pure l'alta provvigione spettante alla Ditta assuntrice della 
vendita, l'Atene0 potrà facilmente rifarsi della spesa rilevante oc- 
corsa per questa splendida pubblicazione (L. 18006), che se confer- 
ma la profonda dottrina del nostro collega prof. A. Beltrami, ac- 
cresce anche il prestigio della nostra Accademia. 

Esistono presentemente presso l'Atene0 (sala 4a - 2 O  piano). 



esemplari No 41 del l o  volume in 8' 

>> 9 ,  14 ,, ,, 9 ,  ,, 4O grande 
>> 9 ,  50 ,, 2 O  ,, ,, so 
>t ,, 11 ,, ,, ,, ,, ,, carta distinta 
7, 7, 25 ,, 9 ,  ,, ,, 4"grande 

11 Consiglio decide che tanto il l o  che il 2' volume non si 
diano ai soci gratuitamente, ma dovrà chi li desidera rivolgersi 
alla Ditta Zanichelli. 

Sul 4O oggetto, cioè sui provvedimenti a prendersi per la 
nomina alle cariche sociali, il V. P. prof. Foresti dimostra l'op- 
portunità di convocare preventivamente alcuni soci, che più 
s'interessano del!a vita accademica, onde amichevolmente inten- 
dersi per formare una lista di candidati da raccomandare ai suf- 
fragi dell'Assemblea, senza dar luogo a dispersione di voti. - 
11 Consiglio accoglie pienamente la proposta del prof. Foresti, 
ed incarica la Segreteria di diramare gl'inviti per la detta ami- 
chevole riunione. 

Esaurito così l'ordine del giorno, la seduta è tolta. 
I L  SEGRETARIO 

a 

5 giugno 1927 (ore 15) 

ADUNANZA ORDINARIA DEI SOCI 

Sono intervenuti i signori: prof.re G.B. Cacciamali, protre 
D.re Ernesto Albini, prof.re A. Foresti V. Presid., prof re Angelo 
Ferretti-Torricelli, nob. rag. Franco Rampinelli, cav. Eugenio 
Boggiano, prof.re Arturo Cozzaglio ed altri soci, ncn che un 
eletto pubblico. Assistevano il Segretario avv.to G. Fornasini ed 
il vice-segretario nob. Antonio Soncini. 

Per momentanea assenza del prof.re Foresti, presiede inte- 
rinalmente il prof.re Cacciamali, consigliere anziano, che dichia- 
ra aperta la seduta, e4 invita il prof.re Albini a leggere il suo 
importante studio sopra il tema di cui all'unito avviso. 

I1 D.re Albini, medico primario della sala oftalmica nei no- 
stri Spedali civili, e quindi competentissimo in materia, rilevava 
anzitutto la importanza grandissima dell'argomento, trattandosi 
d'una malattia pur troppo ancora assai diffusa in Italia, specie 
in alcune provincie del mezzogiorno e nelle isole. 



La gravità del male è dimostrata dal fatto, che presso di noi 
il tracoma è la causa principale della cecità; e quando si rifletta 
che in alcune provincie della Sardegna e della Sicilia si arriva 
perfino al 60 per mille di tracomatosi, e nelle scuole, nei co- 
scritti, nelle cliniche, negli ambulatori sino al 30 per mille, è 
facile persuadersi quanto pesi sulla econon~ia della nazione la 
cura di tanti amnralati, e i l  mantenimento di tanti ciechi pove- 
ri, senza calcolare il danno delle innumerevoli giornate di lavoro 
perdute. All'estero s'è da gran tempo provveduto a combattere 
efficacemente il male; ma in Italia solo da pochissimi anni si è 
con serietà di mezzi iniziata la lotta, e già se ne risentono i be- 
nefici effetti. - E qui l'oratore con giusta compiacenza rileva, che 
la nostra Brescia ha preceduto le città consorelle nel provvede- 
re alla separazione ed aIla cura dei tracomatosi nelle pubbliche 
scuole, dove il male si diffondeva per contagio con paurosa ra- 
pidità. - La scuola Oftalmica di Brescia, da ben 24 anni è centro 
di studio, di cura e di propaganda per rendere popolari le cau- 
tele contro il male. A ciò si deve se a Brescia il tracoma è molto 
scemato; e non va diibbio che persistendo e intensificando gli 
adottati provvedimenti, anche questa malattia sarà debellata, co- 
me si è vinta la pellagra. - Un caldo applauso salutò alla fine 
l'oratore; e parecchi soci manifestarono l'avviso, che tale lettura, 
stante I'iniportanza sua nei riguardi della pubblica salute, debba 
essere integralmente riportata nei Commentari. 

Finita la seduta pubblica e ritiratosi il pubblico, il Vice Pre- 
sidente prof.re Foresti inioi-ma i soci presenti, che il Consiglio 
d'Amm.ne, nella imminenza delle elezioni generali alle cariche 
accademiche, era alquanto dubitoso, se contro i soci che tuttora 
le ricoprono si debbano applicare le disposizioni circa la contu- 
macia, di cui agli articoli 9 e 11 del Nuovo Statuto, o se, trat- 
tandosi di un regime nuovo, i soci restino perfetfarnente liberi 
nel dare il voto. Dichiara che il Consiglio era d'avviso che gli 
elettori, in questa circostanza, abbiano la massima libertà, perchè 
le disposizioni dei citati articoli del N. Statuto riguardano I'av- 
venire, nè si può porre limiti o vincoli alla libertà degli elettori 
ricorrendo alle prescrizioni dello Statuto precedente, che venne 
solennemente abrogato dal R. Decreto che approva lo Statuto 
Nuovo. - Dopo breve discussione, alla quale presero parte il 
D.re Zadei, il prof.re Albini, il Segr.rio Fornasini, l'Assemblea 
ad unanimità decide che nelle presenti elezioni generali non sus- 



sistano le contumacie, di cui ai precitati articoli, ed i soci sieno 
pienamente liberi di dare il voto a chi meglio credono. - La 
Segreteria terrà conto di ciò nel diramare la circolare, con cui 
suole accompagnare la distribuzione delle schede. 

La seduta è sciolta alle ore 17. 
IL SEGRETARIO 

19 giugno 1927 (ore 16) 

ADUNANZA PUBBLICA ORDINARIA DEI SOCI 

Sono intervenuti i signori: prof.re G.B. Cacciamali, D.re G. 
Zadei, prof.re Ferretti-Torricelli, prof.re Lonati, D.re prof.re Al- 
bini, cav. Boggiano, rag. Franco Kampinelli, cav. Franco Rovetta 
ed altri. - Assistevano il segretario avv.to G.  Fornasini, il vice- 
segretario nob. A. Soncini, nonchè un eletto stuolo di signori e 
signore richiamati a palazzo Tosio dall'importante lettera annun- 
ziata, che è la prosecuzione di altra già fatta nello scorso arino 
dal nostro dotto collega. - In assenza del Presidente, apre la se- 
duta il consigliere anziano prof.re D.re Albini, che dà subito la 
parola al D.re Zadei. 

Dopo avere esposte in succinto le ragioni, per le quali si è 
posto al lavoro bibliografico che documenta l'interesse suscitato 
anche in Italia dagli scritti !amnesiani, il conferenziere entra nel 
vivo dell'argoniento, rifacendosi all'anno 1828, alla q:ial data si 
arrestava il saggio da lui letto nell'anno scorso. Parla del viaggio 
a Torino compiuto dall'ab. Lamennais nel giugno di quell'anno 
accolto con entusiasmo nei circoli legittimisti, dal marchese d'A- 
zeglio padre di Massimo, da Prospero Balbo, e dal sac. Pio Bru- 
none Lanteri, che era il capo d'una specie di ~nassoneria catto- 
lica. L'abate Rosmini vi si recò desiderando assai di conoscere 
e intrattenersi col Lamennais. Vi si fermò due giorni ed a lungo 
discusse con lui principalmente sul criterio di certezza, rimanen- 
do ognuno della propria opinione. Accenna poi a vari periodici e 
ad un opuscolo che di proposito si occupava delle idee sostenute 
dal Lamennais, ricordando come alcune di queste riviste, che 
dapprincipio le appoggiavano, ne divennero in seguito accanite 
oppositrici, allorquando l'abate bretone prese ad accostarsi ai li- 
berali democratici. - Accenna infine all'entusiasmo suscitato an- 

24 - Commentarr Ateneo. 



che fra noi dal magniloquente libro Parole d'un credente P, e 
cita i favorevolissimi giudizi dati sul medesimo da un Gioberti, 
da un Tommaseo e perfino da un Mazzini, e dichiara che di ciò 
parlerà ampiamente in un'altra conferenza. La interessante lettu- 
ra venne ascoltata attentamente dall'uditorio, che salutò l'oratore 
con replicati applausi. Il prof.re D.re Albini, congratulandosi vi- 
vamente col D.re Zadei, lo eccitò a proseguire e compiere sol- 
lecitamente il suo lavoro. - La seduta è quindi sciolta alle ore 
17,30. I L  SEGRETARIO 

3 luglio 1927 (ore 16) 

ADUNANZA ORDINARIA PUBBLICA DEI SOCI 

Sono presenti i signori: D.re Guido Zadei, prof.re Ugolino 
Ugolini, D.re Artemio Magrassi, cav. Eugenio Boggiano, D.re 
prof.re Ernesto Albini, prof.re GB. Cacciamali, prof.re Arturo 
Cozzaglio, ing. Edoardo Barni, prof.re Pietro Paroli, comm. D.re 
Antonio Duse, avv.to G. Fornasini, nob. Antonio Soncini, non- 
chè un pubblico non numeroso, ma eletto. - In assenza del cav. 
prof.re Foresti; impegnato a Milano negli esami di Stato per in- 
carico ministeriale, assume la presidenza il consigliere anziano 
prof.re D.re Albini, il quale invita subito il prof.re Cacciamali a 
dare lettura del suo studio sopra 4La regione sopraelevata tra 
Mella e Chiese D. 

L'oratore premette che egli intende con questo suo lavoro 
dimostrare che le varie stratificazioni rocciose nella plaga a un di- 
presso limitata da un lato dal Mella e dall'altro dal Chiese, sono 
più elevate di circa 2000 metri che non nelle plaghe contigue, 
e cioè in quella Sebino-Serjana a sera, e in quella Eridio-bena- 
cense o mattina. - A dimostrazione di ciò, egli fa una analisi 
diligente delle otto rughe o pieghe statigrafiche, che attraversa- 
no da mattina a sera la nostra plaga. 

Si diffonde poi maggiormente nella descrizione della ottava 
ruga, della quale dà una spiegazione affatto nuova deducendola 
da nuovi fatti venuti a sua conoscenza e da ulteriori sue rifles- 
sioni, che illustra unendo al suo scritto sei disegni di spac- 
cati geologici, dei quali tre in senso longitudinale (ovest-est), e 



tre in senso trasversale (nord-sud). - 11 Cacciamali prosegue in- 
dagando le probabili cause della detta sopraelevazione delle for- 
mazioni geologiche tra il Mella e il Chiese, e ne indica a grandi 
tratti la principale. 

Finita la lettura tra le approvazioni calorose dell'uditorio, 
ed apertasi la discussione sulla stessa, il prof.re Cozzaglio, chie- 
sta ed ottenuta la parola, osserva che, pur condividendo l'idea 
della sopraelevazione notevole delle formazioni tra Mella e Chiese 
egli ritiene che si possa avere una spiegazione assai più sempli- 
ce di tale fenomeno; spiegazione che risulta da un più oggetti- 
vo esame dei fatti. Aggiunge che, pur condividendo anche il 
concetto delle falde alpine rovesciate a sud, non crede alla con- 
tinuità di queste falde come è concepita dal Cacciamali, ma a 
manifestazioni locali soltanto saltuarie, che si alternano con equi- 
valenti tectonici molto istruttivi. Tale irregolarità, che soltanto 
un diligente rilevamento può precisare, dipende principalmente 
dal fatto stesso della irregolarità dell'infrastruttura già ammessa 
dal Cacciamali, e dalla presenza di ingenti masse eruttive della 
regione, quali sono i porfidi permiani, le porfiriti di varia epoca, 
e principalmente la tonalite. - Egli apprezza tuttavia grandemen- 
te il lavoro del Cacciamali, e chiede che v:nga integralmente 
pubblicato nei Commentari. 

11 prof.re Cacciamali ringrazia il -collega delle cortesi parole 
a suo riguardo, ma quanto alle critiche al sistema seguito nella 
odierna lettura, come nei precedenti suoi stiidi comunicati all'A- 
teneo, non crede che valgano a scuoterne sostanzialmente la base. 
Non intende ribattere ora punto per punto le osservazioni del 
Cozzaglio per non tediare l'uditorio; ma si riserba di ciò fare 
in una prossima occasione. - Non avendo alcun altro chiesta in 
proposito la parola, la seduta pubblica viene sciolta; e, ritiratisi, 
i non soci, il Presidente, assistito dal Segretario e Vice segreta- 
rio, presenta l'urna, ove sono chiuse le schede per l'elezione alle 
cariche sociali, nonchè i talloncini staccati dalle schede stesse 
portanti i nomi dei soci, che hanno preso parte alla votazione, 
e che ammontano a 45. Questi talloncini vengono distrutti, ed 
assunti quali scrutatori i soci D.re Zadei e sig. Soncini, si pro- 
cede allo spoglio delle schede, che si riscontra essere appunto 
43 di numero, di cui una viene annullata perchè chiusa irrego- 
larmente. Finito lo scrutinio, e conteggiati i voti, il Presidente 
proclama eletto alla Presidenza dell'Accademia S. E. l'on. Augu- 



sto Turati, ed alla Vice-Presidenza il cav. avv-to Lechi co: Fau- 
sto, il primo con voti 38, ed il secondo con voti 35. Proclama 
pure eletti all'ufficio di Consiglieri d'Amm.ne i signori: on. comm. 
avv.to Carlo Bonardi con voti 35, on. ing. Alfredo Giarratana 
con voti 38, cav. ing. Guido Ruffini con voti 36, prof. Ugolino 
Ugolini con 33, prof.re D.re Ernesto Albini con voti 35, prof.re 
cav. Arnaldo Zuccari con voti 31. 

L'adunanza viene quindi sciolta alle ore 18'30, dandosi in- 
carico alla Segreteria di comunicare per dispaccio a S. E. Turati 
la sua elezione a Presidente del Sodalizio. 

IL  SEGRETARIO 

17 Luglio 1927 (Ore 16) 

ADUNANZA ORDINARIA PUBBL-ICA DEI SOCI 

Sono presenti i soci sigg. prof. A. Cozzaglio, ing. cav. Edoar- 
do Barni, d.r Guido Zadei, rev. prof. comm. Angelo Zammarchi, 
prof. G. B. Cacciamali. prof. Ugolino Ugolini, prof. cav. d.r Er- 
nesto Albini, cav. Eugenio Boggiano e prof. Carlo Brusa. Assi- 
stono l'avv. G. Fornasini Segretario, e il nob. sig. A. Soncini 
Vice-Segretario. 

Stante il caldo soffocante della giornata, assai scarso fu i l  
concorso del pubblico, quantunque interessantissimo fosse il te- 
ma dell'annunziata lettura. In assenza del Presidente e Vice-Pre- 
sidente, il consigliere anziano prof. Ugolini apre la seduta e 
invita subito il prof Cozzaglio a leggere il suo studio « Roccie 
eruttive delle prealpi bresciane e loro irtfluenzn nella struttura e 
nel meccanismo delle montagne B. 

Il prof. Cozzaglio depone sul tavolo presidenziale il mano- 
scritto del siio studio, del quale espone verbalmente i punti 

' principali spiegando ed illustrando il suo dire con numerosi 
rilievi grafici da lui predisposti. Dopo avere dato alcune nozioni 
fondamentali circa le antiche roccie eruttive, egli passa a dimo- 
strare, che il massiccio montuoso, che tra la Va1 Canionica e le 
Giudicarie forma la testata della Val Trompia, ha una struttura 
ed una posizione veramente eccezionale nella regione delle ~ r e a g  
pi. Gli studiosi di geologia hanno da tempo compreso la impor- 
tanza di questo massiccio, ma le ragioni della suà presenza non 
sono per anco ben note, e il Cozzaglio, in base a studi ed a 
rilievi suoi propri, tenta ora di darne la spiegazione, fondandosi 



principalntente sui molteplici aspetti, che le eruzioni dei depositi 
permiani assumono in quelle località e specie nella valle del 
Caffaro. Si diffonde sui confronti tra le formazioni della Valle 
Camonica, della Va1 Trompia e delle Giudicarie, nonchè sui 
rapporti di queste diverse costituzioni col meccanismo della 
montagna durante la formazione delle Alpi. Si ferma poi parti- 
colarmente sulla struttura del monte Muletto, che ritiene singo- 
larissima ed assai istruttiva. Tratta poi della tonalite dell' Ada- 
mello, che a suo avviso sarebbe emersa in tempi relativamente 
recenti e non in massa, ma in varie riprese con conseguenti 
differenze di struttura locali. Conclude infine affermando che 
questi suoi studi non rappresentano che i1 principio di ben altri 
riservati all'avvenire, e dai quali conseguiranno più ampie e 
fondate nozioni per la futura geologia prealpina. L'uditorio sa- 
luta con vivissimo applauso l'oratore. 

Il Presidente si compiace della mirabile costanza, colla quale 
nel nostro Ateneo si studiano i problemi della geologia preal- 
pina; ed apre la discussione sulla lettura del Cozzaglio. 

Il prof. Cacciamali, chiesta ed ottenuta la parola, si congra- 
tula col collega per l'importante suo studio; ,ed osserva che in 
molti punti i rilievi del Cozzaglio collimano colle osservazinni 
da esso Cacciamali esposte in precedenti sue letture. Riferendosi 
poi ad una comunicazione Iatta pervenire all'Aieneo dall'ing. Co- 
simo Canovetti, che versa sulla origine della fonte di Mompiano, 
dice che ulteriori riflessioni lo hanno convinto che col sistema 
da lui propugnato nello studio della formazione delle nostre 
prealpi, viene ad essere lucidamente definita la questione delle 
origini della fonte di Mompiano. - Il  Presidente osserva che la 
discussione non può uscire dei confini segnati dalla odierna let- 
tura; e nessun altro chiedendo la parola, dichiara sciolta la se- 
duta. (Ore 18). 
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- Annuario.  . . . . . . . .  

ISTITUTO VENETO DI SCIENZIE LETTERE 
ED ARTI - Atti - Memorie . . .  

ISTITUTO INTERNAZIONALE DI AGRICOLTU- 
RA - Rassegna internazionale di 
agronomia - Bollettino di statistica 
agraria - Bollettino delle istituzioni 

. . . . .  economiche e sociali 
MINISTERIO DE AGRICOLTURA - Boletin . 
MINISTERO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E 

COMMERCIO - Annali di statistica - 
Annali del19Ufficio centrale meteo- 
rologico e geodinarnico . . . .  

Chapel Hill 

Nictheroy 
Ravenna 
Napoli 
Lisboa 

Mexico 

Montevideo 

Venezia 
Napoli 

Milano 
Roma 

Bari 

Venezia 

Roma 
Buenos Aires 

Roma 



.MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AF- 
FARI DI CULTO - Bollettino Ufficiale 

. . . .  - Elenchi - Statistiche. 
MINISTERO PER L'ECONOMIA NAZIONALE - 

PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA so- 
CIALE - Pubblicazioni dell' Ufficio 

. . . . .  Centrale di Statistica 
MUNICIPIO DI BRESCIA - Atti del Con- 

siglio Comunale . . . . . . .  
MUSEO CIVICO DI PADOVA - Bollettino 
.MUSEO DI VERONA - Madonna Verona 
MUSEO DE HISTORIA NATURAL . . .  

. . . .  MUSEU NACIONAL - Archivos 
\ Aniiual report ) 

MUSEUM (Public) . 
I Bulletin \ 

MUSEUM (Regium) HUNGARICUM ORNI- 

. . . . . . . .  THOLOGICUM 

,NATURHISTORISCHEN GESELLSCHAFT - Ab- 
handlungen . . . . .  . . 

NATURWISSENSCHAFTLICHEN VEREINS - 
Bericht . . . . . . . . . .  

NATURWISSENSCHAFTLICHEN - GESELL- 
SCHAFT u ISIS » - Sitzungsberichte 

. . . . .  und Abhandlungen. 
NATURWISSENSCHAFTLICHEN VEREINS - 

. . . . . . . . . .  Berichte 
NATURWISSENSCHAFTLICHEN VEREINES FUR 

STEIERMARK . . . . . . . . .  
OBERHESSISCHEN GESELLSCHAFT FUR NA- 

TUR und HEILKUNDE - Bericht . . 
'OEFFENTLICHE KUNST - SAMMLUNG - Be- 

. . . . . . . . . . .  richt 

Roma 

Roma 

Brescia 
Padova 
Verona 
Montevideo 
Rio de Janeiro 

Milwaukee 

Budapest 

Nurnberg 

Augsburg 

Dresden 

Regensburg 

Graz 

Giessen 

Base1 



OSSERVATORIO METEOROLOGICO SALESIA- 
. . . . . . . .  NO - Boletin 

OSSERVATORIO (R.) DI ARCETRI - Pubbli- 
. . . . . . . . . .  cazioni 

OSSERVATORIO DEL R. COLLEGIO ALLA 

. . . . . .  QUERCE - Memorie 
OSSERVATORIO R. DI BRERA - Pubblica- 

ziotii - Contributi astronomici . . 
OSSERVATORIO DI MONCALIERI - Osser- 

vazioni meteorologiche e sismiche 
. . . . . . . .  PAGINE JSTRIANE 

. . . . . . .  RASSEGNA NAZIONALE 
. . . .  RASSEGNA DI STUDI SESSUALI 

REPUBLICA MEXICANA - Secretaria di 
Agricoltura Y Fomento - Boletin . 

REP~~BLICA ORIENTAL DEL URUGUAY - 
. . . . .  Annuario estadistico 

. . . . . . . .  RIVISTA D' ITALIA 
RIVISTA TECNICA E COLONIALE DI SCIENZE 

APPLICATE - Bollettino . . .  
. . . . .  . SCIENTIA RIVISTA MEDICA 

SCUOLA SUPERIORE (R) DI AGRICOLTURA - 
Annali . . . . . . . . . .  

SENCKENBERGISCHE NATURFORSCENDE 
GESELSCHAFT . . . . .  . .  

SMITHSONIAN INSTITUTION - Bureau of 
America11 ethnology (Annual Re- 
port - Bulletin) - Contributions 
to Knowledge - Smithsonian An- 
nual Report - U. S. Natiorial 
Museurn Annual Report - Miscel- 
laneous Collectioiis - Annals of the 

. . .  Astrophysical Observatory 

Punta Arenas 

Firenze 

Firenze 

Milano 

Torino 
Capodistria 
Roma 
Roma 

Mexico 

Montevideo 
Milano 

Napoli 
Trieste 

Portici 

Frankfort 

Washingtom 



'SOCIEDAD ARGENTINA DE ESTUDIOS GEO- 
. . . . . . .  GRAFICO~ - Gaea 

SOCIEDAD CASTELLONENSE DE CULTURA - 
Boletin . . . . . . . . . .  

SOCIEDAD CIEN TIFICA « ANTONIO ALZATE » 

. . . . .  - Memorias y revista 
SOCIETA AFRICANA:D' ITALIA - Bollettino 
SOCIETA BRESCIANA D'IGIENE - La vita 
SOCIETÀ COLOMEARIA - Atti . . . .  
SOCIETÀ « DANTE ALIGHIERI » Atti . . 

. . . . .  SOCIETA ECONOMICA - Atti 
SOCIETA FILOLOGICA FRIULIANA - RIVISTA 

. . . . . . . . .  - Opuscolì 
SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA - Bollet- 

tino . . . . . . . . . . .  
SOCIETA ITALIANA DI ANTROPOLOG[A - 

Archivio per l'Antropologia . . 
SOCIETA ITALIANA DI SCIENZE NATURALI a 

. . . . . . .  . Atti Memorie 
SOCIETÀ ISTRIANA DI ARCHEOLOGIA E STO- 

RIA PATRIA - Atti e Memorie . . 
SOCIETA LIGURE DI STORIA PATRIA - Atti 
SOCIETA LIGUSTICA DI SCIENZE NATURALI 

. . . . .  E GEOGRAFICHE - Atti.  
SOCIETA MESSINESE DI STORIA PATRIA - 

Archivio Storico . . . . . . .  
SOCIETA METEOROLOGICA ITALIANA - Bol- 

. . . . . . . . . .  lettino 
SOCIETÀ DEI NATURAIJSTI - Bollettino 
SOCIETÀ NAZIONALE PER LA STORIA DEL RI- 

SORGIMENTO - Rassegna storica del 
. . . . .  Risorgimento - Varie 

SOCIETÀ PAVESE DI STORIA PATRIA - 
Bollettino storico pavese . . .  

Buenos Aires 

Mexico 
Napoli 

Brescia 
Firenze 
Roma 
Chiavari 

Udine 

Roma 

Firenze 

Milano 

Parenzo 
Genova 

Genova 

Messina 

Torino 
Napoli 

Torino 

Pavia 



SOCIETÀ PIEMONTESE DI ARCHEOLOGIA E 

BELLE ARTI - Atti - Bollettino . . Torino 
SOCIETA PISTOIESE DI STORIA PATRIA - 

Bollettino . . . . . . . . .  Pistoia 
SOCIETA DI STORIA DELLA PROVINCIA DI 

ALESSANDRIA - Rivista di StoriaJArte 
ecc. . . . . . . . .  Casale Monferrab 

SOCIETA R. DI NAPOLI - Accademia del- 
le Scienze morali e politiche (Atti 
e Rendiconti) - Accademia di Scien- 
ze fisiche e matematiche (Atti e 
Rendiconti) - Accadeinia di Archeo- 
logia Lettere e Belle Arti (Memo- 

. . . . . .  rie e Rendiconti) 
SOCIETA SAVONESE DI STORIA PATRIA - 

Atti . . . . . . . . . . .  
SOCIETA SICILIANA PER LA STORIA PATRIA 

- Archivio Storico Siciliano . . 
SOCIETA SISMOLOGICA ITALIANA - Bollet- 

tino . . . . . . . . . . .  
SOCIETA DI STORIA PATRIA PER LA SICI- 

. . .  LIA ORIENTALE - Archivio 
SOCIETA STORICA PER LA PROVINCIA ~1 

. . . . . .  COMO - Periodico 
SOCIETA STORICA LOMBARDA - Archivio 
SOCIETA STORICA DELLA VALDELSA - Mi- 

. . . . . . .  scellanea storica 
SOCIETA DI STORIA PATRIA DALMATA . . 
SOCIETÀ DI STUDI GEOGRAFICI E Co1.0- 

NIALI - Rivista Geografica Italiana 
SOCIETÀ PER GLI STUDI TRENTINI - Studi 

Trentini . . . . . . . . . .  
SOCIETA TICINESE DI SCIENZE NATURALI . 

Napoli 

Palernio 

Modena 

Catania 

Corno 
Milano 

Castelfiorent. 
Zara 

Firenze 

Tren to 
Lugano 



SOCIETA TYRRHENIA - Archivio storico 
. . . . . . . . .  di Corsiciz Milano 

SOCIETE (R) DE BOTANIQUE -Bulletin Bruxelles 
SOCIETE (R) MALACOLOGIQUE - Annales Bruxelles 
SOCIÉTE POLONAISE DES NATURALISTES 

. . . . . . . .  " Kopernik " Lwow (Pologna) 
STATE GEOLOGICAL SURVEY - Bolletin . Urbana 
STAZIONE CHIMICO AGRARIA SPERIMENTALE 

. . . . . . . . . .  - Annali Roma 
UFFICO GEOLOGICO D'ITAI-1~ - Bollettino 

. . . . . . . . . .  - Varie Roma 
UNIVERSITÀ (R) DEGLI STUDI DI FIRENZE Firenze 
UNIVERSITA DI PISA - Annali delle Uni- 

. . . . . . .  versità Toscane Pisa 
UNIVERSITÀ (R) DEGLI STUDI DI SASSARI Sassari 
UNIVERSITE D' AIX MARSEILLE - Annales 

de la Faculto de Droit - Annales 
de la Faculté des Lettres . . *. Aix-Marseille 

UNIVERSITÉ DE RENNES - Travaux juri- 
. . . .  diques et économiques Reilnes 

UNIVERSI TET (FRIDERIKS) - Beretnirisaret Kristiania 
UNIVERSITY OF MONTANA - Bulletin . . Missoula Mont. 

. . . . .  UNIVERSITY OF CALIFORNIA Berkeley 
UNIVERSITY OF ILLINOIS - Agricultural 

Experinient Station (Bulletin - Cir- 
. . . . . . . . . .  cular) Urbana 

VEREINES ZUR VERBREITUNGNATUR WIS- 
SENSCHAFTEN KENNTNISSE zu WIEN Wien 

VEREINS FUR NATURKUNDE zu KASSEI. Kassel 
VEREINS VON ALTERTUMSFREUNDEN - Bon- 

. . . . . . .  ner Jarhbucher Bonn 
WILSON (H. W.) COMPANY - Bulletin New-York 



E L E N C O  
dei Ilbri ed opuscoli ricevuti in dono dal17Ateneo 

durante i l  1927 

Accademia (R) Virgiliana di Mantova - Verbale del17Adu- 
nanza pubblica straordinaria del 22 aprile 1927 ore 10, 
tenuta in occasione dell'inaugurazione del Monumento 
a Virgilio -- Supplemento agli " A t t i  e Memorie ,, 
Nuova serie - volumi XIX-XX, 1926-27. - Mantova, 
Tipografia industriale rnantovana, 1927, in 8O, pag. 18. 

Amministrazione Provinciale di Brescia - In onore del 
prof. Comm. Giuseppe Seppilli. 
Brescia, Cooperativa Tipografica bresciana, 1927, in so, 
pag. 93 con ritratto di G. Seppilli. (Opera curata dal 
D.re, Aurelio Lui). 

Annuario della R. Accademia dei Lincei - 1927 - CCCXXIV 
della sua fondazione - Roma, D. Giovanni Bardi, 1927, 
in 24O, pag. 196. 

Asociacion Argentina de electrotécnicos - Boletin - Organo 
del Comitè Electrotécnico Argentino - Numero extra- 
ordinarjo - A. Volta - 1745-1827 - (Autore - Mave- 



roff J. Q). - Buenos Aires, 1927, in 8 O  con illustra- 
zioni e pag. 196. 

'Banca Commerciale Italiana -- Relazione del Consiglio di 
Ammin. - Assemblea generale del 26 Marzo 1927 - 
Milano, Capriolo e Massimino, 1926, in So gr. 

Banca Commerciale Italiana - Movimento economico del- 
l'Italia - Quadri statistici per gli anni 1921-25 - 
Accordi di Washington e di Londra per il consolida- 
mento del debito di guerra estero dell'italia - Milano, 
Capriolo e Massimino, 1927, in 16O, pag. 220. 

Banca CommerciaIe Italiana - Movimento economico del- 
l'Italia - Raccolta di notizie statistiche per l'anno 1926 
- Esenzioni fiscali al capitale estero nella legislazione 
italiana - Milano, Capriolo e Massimino, 1927, in 16O, 
pag. 303. 

Banca (La) San Paolo di Brescia - MDCCCLXXXVIII- 
MCMXXVI - Milano-Roma, Bestetti e Tumminelli, 
l926, in 4O, illustrato. 

Bertarelli Achille - Catalogo della mostra cartografica 
ordinata con materiale del gabinetto delle stampe del 
Comune di Milano in occasione del X0 Congresso 
geografico italiano - Estratto dagli " Atti del XO Con- 
gresso Geografico Italiano - Appendice seconda - 
Cataloghi delle Mostre - Milano, Tip. S. Cav. Car- 
lo Sironi, 1927, in SL, pag. 54. 

Besutti A. - La Patria di Virgilio - Asola (Mantova), Stab. 
Tip. Scalini 8r Carrara, 1927, in 16O, pag. 87, con in- 
vio autografo dell'autore. 

Bettinazzi Severino - Gjudizii e recensioni sul volume 
" Storia di Carpenedolo di Umberto Treccani ,,. - 
Brescia, Tipografia Ed. Morcelliana, 1925, in 8O, pag. 
19 con ritratto di U. Treccani. 

Boffito Giuseppe -- Due vedute di Firenze nel cinquecento. 

25 - Commentarr Ateneo. 



(Estratto dal periodico " L'Universo ,, - Anno VI1 - 
N. 4 - Aprile 1926). - In 7", pag. 8, con 2 tavole. 

Boffito G. e Melzi d'Eri1 C. - Il trattato dell' Astrolabio 
di Pietro Peregrino di Maricourt - -  Introduzione e 
saggio del Codice Vaticano Palatino N. 1392 con fac- 
simili - (Pubblicazioni del Collegio alla Querce - 
Serie in So, N. 21) - Firenze, Collegio alla Querce, 
in BO, pag. 16, con 12 pag. di facsimili. 

Tempi ( I )  nella Visione Dantesca di Firenze - (Pubblica- 
zioni del Collegio alla Querce di Firenze) - Firenze, 
Collegio alla Querce, (1926), 5 tavole piegate in 8'. 

Vedute e piante di Firenze - (Pubblicazioni del Collegio 
alla Querce di Firenze) - Firenze, Collegio alla Quer- 
ce, (1926), 5 tavole, piegate in 80. 

Boffito Giuseppe - Le tre piante iconografiche più antiche 
di Firenze in un codice parigino e in due vaticani -- 

(Estratto dal periodico - Anno VIII, 3 Marzo 1927). 
In 8 O ,  pag. 12, con 3 tavole. 

Boffito Giuseppe - Le acqueforti del Crespi e le stampe 
dell'edizione illustrata del " Bertoldo ,,. 
(Estratto da " L'Arciginnasio ,, Anno XXI (1926) - Bo- 
logna, Coop. Tip. Azzoguidi, 1926, in B", pag. 14 con ill. 

Boffito Giuseppe -- i Benedettini di Vallombrosa nella 
storia della metereologia - (Estratto dalla Rivista " La 
Meteorologia Pratica ,, - Anno VII. - N. 6 - 1926 - 
In 8", pag. 4 a 2 colonne. 

Boffito Giuseppe -- Il  primo progetto aeronautico fioren- 
tino. (Da un disegno del museo degli strumenti anti- 
chi di scienza - 1785 C.) - (Pubblicazioni dellYOsser- 
vatorio del Collegio alle Querce - Firenze - Serie in 
40 - N. 35) - Firenze, Leo S. Olschki, 1927, in 40, 
pag. 12 con illustrazioni. 

Boffito Giuseppe - La pianta iconografica più antica di 



Firenze - (Pub1)licazioni dell'Osservatorio del Colle- 
gio alla Querce - Firenze, in 40 - N. 33) (Estratto da 
" Bibliofilia ,, Anno 27, disp. 8-9) -- Firenze, Leo S. 
Olschki, 1926, in 40 , pag. 7, con illustrazioni. 

Boffito Giuseppe - Corriere bibliografico d'aeronautica - 
Servizio del17aria -- (Estratto da " La Bibliofilia ,, An- 
no 28, dispense 5a-6a) - (Pubblicazioni dell'Osservatorio 
del Collegio alla Querce - Firenze - Serie in 40 - N. 
34) - Firenze, Leo Olschki, 1926, in 40, pag. 6. 

Boffito Giuseppe - I1 Cardinale Pietro Bembo e il telegrafo 
senza f i l i  - (Estratto dagli " Atti della Pontificia Ac- 
cademia delle scienze Nuovi Lincei - Anno LXXIX - 
Sessione 11 del 17 Gennaio 1926) - Roma, Scuola 
Tipografica Pio X, 1926, in 40 , pag. 87 a 90. 

Boffito G.  e Niccolari P. - Bibliografia dell'aria -- Saggio 
di un repertorio bio-bibliografico italiano di Metereo- 
logia e di Magnetismo Terrestre l- (Pubblicazioni 
dell'Osservatorio del Collegio alla. Querce - Firenze - 
Serie in 40 - N. 24 - Disp. N. 1-3) - Firenze, Tipo- 
grafia Giuntina; 1915, in 40, pag. 151. 

Boffito Giuseppe - Strumenti antichi di topografia e d'a- 
stronomia. I. - La croma e la diettra primitiva - 11. La 
diettra di Ipparco e quella di Erone - Estratto da 
" L'Universo ,, - Anno VI11 - N. 8 (Agosto 1927) - 
(Pubblicazioni del Collegio alla Querce di Firenze 
- Serie in B0 N. 16 e 17) - Firenze, Collegio alla 
Querce, 1928, 2 fasc. in 80 . 

Boffito Giuseppe - L'occhiale e il canocchiale del Papa 
Leone Decimo - (Pubblicazioni del Collegio alla 
Querce di Firenze - Serie in 80 - N. 20) - Estratto 
dagli " Atti della R. Accademia delle scienze di Tori- 
no, vol. LXII, 1927 ,, -- Firenze, Collegio alla Querce, 
1928, in 80 , pag. 555-561. 



Boffito Giuseppe - Vallombrosa nella storia della metereo- 
logia - (Pubblicazioni dell'Osservatorio del Collegio 
alla Querce - Firenze - N. 36). - Estratto dal vol. 
XXIX, disp. 3", 4" della Bibliofilia, diretta dal Comrn. 
Leo S. Olschki - Firenze, Leo S. Olschki, 1927, in 80 
gr., pag. 9 con illustrazioni. 

Boffito Giuseppe - Corriere aeronautico internazionale - 
Servizio dell'aria - (Pubblicazioni dell' Osservatorio 
del Collegio alla Querce - Firenze - Serie in 40 - N. 37) 
- Estratto dal vol. XIX, disp. 3, 4 della Bibliofilia 
dir. dal Comrn. Leo S. Olschki - Firenze, Leo Olschki 
ed., 1927, ig 80 gr., pag. 16. 

Boffito P. Giuseppe S. O. - La descrizione poetica del 
telegrafo magnetico attribuita al Bembo - (Estratto 
dagli " Atti della Pontificia Accademia delle scienze 
Nuovi Lincei ,, - Anno LXXX - Sessione 111. del XX 
febbraio 1927) - Roma, Scuola Tipografica Pio X, 
1927, in 80 , pag. 6. 

Bordoni Angelo, Giarratana Aifredo, Marchetti Carlo Otta- 
vio -- Studio per il piano regolatore della città di 
Brescia -- Brescia, F. Apolionio e C., 1927, in 4 O ,  

pag. 36 e 42 tavole - Con invio autografo dell' ing. 
A. Giarratana. 

Buizza ing. Angelo - I1 piano regolatore della città di 
Brescia -- Progetto di massima presentato al concor- 
so nazionale bandito dal Municipio di Brescia -- Bre- 
scia, Tip. Morcelliana, 1927, in 40 , pag. 14 con due 
tavole. 

Cacciamali Giov. Battista - Ancora sulla tectonica dei 
monti a mattina di Corno - Nota -- Estratto dal Bol- 
lettino della Società Geologica Italiana - Volume 
XLV - 1926 - Fasc. 2. - 2 - Con omaggio autografo 
dell'autore. 



Camera di Commercio e Industria di Brescia - L'Economia 
bresciana - (Struttura economica della Provincia di 
Brescia) Vol I, parti Ia e IIa , Vol. 110 parte Ia - Brescia, 
Tip. Apollonio e C. - Tipo-lit. fratelli Geroldi, 1927; 

Camera di Commercio e Industria di Brescia -- La Casa 
dei Mercanti di Brescia - 1400-1926. - Brescia F. 
Apollonio e C, ,  1926, in 40 , pag. 80 con ill. f .  t. 

Carinci Nicola - I nuovi orizzonti della pubblica e priva- 
ta beneficenza - Seconda conferenza in onore della 
città di Chiavari tenuta il 7 giugno 1927. - Chiavari, 
Tip. CoIombo, 1927, in 80,  pag. 61 con ritratto e V 
allegati. 

Carinci Nicola - Quinto - non' uccidere - L' eutanàsia 
ossia l'omicjdio pietoso - Prima conferenza in onore 
della città di Chiavari tenuta i l  28 aprile 1927. - Chia- 
vari, Scuola Tipografica Artigianelli, 1927, in 80 , pag. 
27 con ritratto. 

Carli Filippo -- Il  problema del valore - La misura e I'e- 
spressione del valore. Brescia, F. Apollonio e C., 1926, 
in 80 , pag. 30 - con omaggio autografo dell'autore. 

Centenario (Nel) della morte di Alessandro Volta -- Discor- 
si e note del Presidente Berzolari, dei M. M. E. E. 
Grassi e Murani, e dei SS. CC. Somigliana e Volta. 
(Real: Istituto Lombardo di Scienze e Lettere) - Mi- 
lano, U. Hoepli, 1927, in 8 0 ,  con illustrazioni. 

Cozzaglio R. - Ad medicos in civitate Benaco congrega- 
tos Potestatis salutati0 habita in aedibus Municipii 
die VI1 ante Kalendas octobris - MCMXXVI - Salo- 
di, ex typographia Devoti, 1926, in 80 , pag. 12. 

Credito Agrario Bresciano - Rendiconto 1926 e Verbale 
della Assemblea dei Soci tenutasi i l  2 Marzo 1927 - 
XLIV esercizio - Brescia, Ti p. Orfanotrofio Maschile 
Vittorio Emanuele 111, 1927, in 40 , pag. 24. 



Croce Rossa Italiana - Comitato di Brescia - La Colo- 
nia permanente " Principe di Piemonte ,, - Pensionato 
Famigliare Femminile alllAprica. - Brescia, " La Poli- 
grafica ,, 1927, in 80, pag. 15 con tabelle e i l l .  

Da Como Ugo - La '' Vittoria,, di Brescia - Estratto 
dall'" Emporium,, Vol. LXXV, N. 388, - Aprile 1927, 
- Bergamo, Istituto Italiano di arti grafiche, 1927, in 
80 , pag. 8 con illustrazione. 

Da Como Ugo - In brixianam editionem principem libro- 
rum de Roma triurnphante a Flavio Blondo foroliviensi 
conscriptorum brevis adnotatio. - Bononiae, ex edi- 
bus Nicolai Zanichelli, MCMXXVII, in 80, pag. 10. 

Da Como Ugo - Nel centenario foscoliano - Lettere ine- 
dite di Ugo Fosco10 - Dalla " Nuova Antologia 1 giu- 
gno 1927 -- Roma, Bestetti e Tuminelli, 1927, in 80 , 
pag. 19, con ritratto della contessa Marzia Martinengo 
e con invio autografo dell'autore. 

De Angelis d'0ssat Gioacchino - La funzione della geo- 
logia nell'architettura - Discorso inaugurale dell'anno 
accademico 1926-27 letto il  3 novembre 1926 - (Estrat- 
to dall'Annuario delllAnno Accademico 1926-27 della 
R. Scuola d'architettura in Roma) - Roma, Tipogr. 
Fratelli Pallotta, 1927, in 80 , pag. 18. 

Ente Nazionale Industrie Turistiche - Statistica del movi- 
mento turistico in Italia - Anno 1925. - A cura del 
Dott. Marco Avancini, direttore generale dellfEnit. Ro- 
ma, Tip. del Senato, 1926 in 8", pag. 96 con ill. 

Europa (L') nel secolo XIX -- Pubblicazione dell'istituto 
superiore di perfezionamento per gli studi politico-so- 
ciali e commerciali in Brescia, diretta dal prof. Dona- 
to  Donati e dal prof. Filippo Carli - - Volume IfO - 
La Letteratura - Padova, D. Antonio Milani, 1927, 
in 8'. pag. VII, 454. 



Festschrift -- zurn 70 Geburtstage 30 Mai 1927 und 40 
jahrigen Dienstjubilaurn 32 Mai 1927 des Herrn Pro- 
fessor D.r H. H. Schauinsland, Direcktor des Stadti- 
schen Museums fur Natur, zu Bremen. - Bremen, 
Heilig t3 Bartels - Druckerei und Verlagsanstalt, 
1927, in 4', con ritratto. 

Gimesi Nàndor - A colloidszurok elrnéletc (Die Theorie 
der kolloidalen Filter) Tanulrniny a dispersoidologia 
korebol. - Budapest, A magyar Ciszterci Rend kia- 
dasa, 1924, in so, pag. 20 con fig. 1-3. 

Gimesi Nandor O. Cist - Hydrobiologia ai Tanulmanyok 
(Hydrobiologische studien) - 1 - Plantomyces Bikefu 
Gim. - Budapest, Kiadja a Magyar Ciszterci Kend, 
1924, in bO, pag. 8 con 1 tavola. 

Giudici Giovanni - Profili della Riforma - Brescia, Tip. 
ed. Morcelliana, 1927. in So, pag. 130 con ill. 

Gloria Andrea - '' Il Comitato  provvisori^ dipartimentale 
di Padova dal 25 Marzo al 13 Giugno 1848 " pubbli- 
cato per la prima volta con introduzione e note di 

Giuseppe Solitro. - (Nel Io centenario del Museo Ci- 
vico di Padova - MDCCCXXV - MCMXXV) = Pa- 
dova, Tip. del Messaggero, 1926, in So, pag. XCI, 218, 
con illustrazioni' e invio autografo di G. Solitro. 

Guerrini Paolo - Dieci lettere inedite dell'Archivio Gam- 
bara di Verolanuova. - Pavia. Tip. Vescovile Artigia- 
nelli, 1927, in 8O, pag. XXI I. 

Guerrini Paolo - La laurea dottorale di un bresciano al- 
I'Università di Ferrara nel 1448 - (Estratto dell' "Ar- 
chivio Storico Lombardo " - Anno LIII, fasc. IV) = 

Milano Tipografia S. Giuseppe, 1926, in BO, pag. 4. 
Guerrini Paolo - Un codice piemontese di teorici musi- 

cali del Medio evo. -- (Estratto dalla " Rivista musi- 
cale Italiana '' vol. 34, fasc. 1 '  - (1927) - Torino, fra- 



telli Bocca editori, 1927, in BO, pag. 63 - 72, con o- 
maggio autografo dell'autore. 

Guerrini Paolo - I1 dittico queriniano di Boezio in alcu- 
ne lettere inedite del P. Giuseppe Bianchini. - Mila- 
no, Tip. S. Giuseppe, 1927, - in 8O,  pag. 433 - 438 - 
(Estratto dall' " Archivio Storico Lombardo " Anno 
LIV, fasc. 11° - 111"). 

Guerrini Paolo - Carteggi bresciani inediti sulla vita e i 
tempi di Pietro Tamburini - (1737 - 1827) - Estratto 
dal " Boll. della Soc. Pavese di Storia Patria " - An- 
no XXVII - Fasc. 1110 - 1VO - 1927 -- Pavia, Tip. Coop. 
1927, in 8", pag. 90 - con omaggio dell'autore. 

Guerrini Paolo - Le proprietà fondiarie del Monastero 
bresciano di S. Giulia nel territorio Veneto-Tridentino 
- (Estratto dall' " Archivio Veneto-Tridentino - Vol. 
X - 1926. -- Venezia, Officine Grafiche Carlo Ferra- 
ris, 1926, in SO , pag. 107 a 124, (1-8). 

Horn - D'Arturo G .  - L'eclisse solare totale del 14 gen- 
naio 1926 osservata dalla missione astronomica italiana 
nell'oltregiubra - La corrente orientale perpetua nel- 
l'altissima atmosfera equatoriaie - (Pubblicazione del- 
l'Osservatorio astronomico della R. Università di Bo- 
logna - Vol. IO , N. 8-9) - Roma, S. A. I. Industrie 
Grafiche, 1926, in 8" , con illustrazioni e omaggio auto- 
grafo dell'autore - da pag. 211 a 270. 

Horn - D'A,rturo G. - Il fenomeno della " goccia aera " 
e l' astigmatismo - (Pubblicazioni dell' Osservato- 
rio astronomico della R. Università di Bologna - Vol. 
IO - N. 3) - Bologna, Industrie Grafiche Italiane, 1922, 
in 80, pag. 21 a 56 con illustrazioni. 

Horn - D'Arturo G. - Le suture della lente crjstallina e l'ef- 
fetto della loro opacità. -- (Pubblicazioni dell70sser- 
vatorio Astronomico della R. Università di Bologna - 



Vol. lo , N. 4) - Bologna, Stabilimenti Tipografici Riu- 
niti, 1923, in 80, pag. 61 a 90 con illustrazioni. 

Horn - D'arturo G .  - Le " Ombre volanti " (estratto dalle 
" Memorie della Società Astronomica Italiana ,, - -  

Nuova serie - Vol. 1110 - (Pubblicazioni dell'Osserva- 
torio Astronomico della R. Università di Bologna - 
Vol. I O ,  NO 6) - Roma, " Grafia " S. A. I. Industrie 
Grafiche, 1924. in 80 , pag. da 127 a 180, con illu- 
strazioni. 

Horn - D'Arturo G. - Numeri arabici e simboli celesti - 
(Pubblicazioni dell'Osservatorio astronomico della R. 
Università di Bologna - Vol. lo - No 7) - Roma, 
" Grafia di S. A. I. Industrie Grafiche ", 1925, jn 80 , 
pag. 105 a 204 e illustrazioni. 

Lago (Il)  d'lseo e l'irrigazione in Provincia di Brescia - -  

(Pubblic. della Soc. an. Canali ci' irrigazione derivati 
dall'Oglio - Comitato roggie bresciane derivate dal- 
1'Oglio) - Brescia Tip. Orfan. Maschile Vitt. Em. 1110 , 
1926, in 40, pag. XII, 225 con carta corografica. 

Libro e Moschetto degli Universitari Fascisti - Anno IO - 
1927 - NO 13, 14, 15 - Anno 110 - 1927 - NO 1, 2 - 
Milano, S. A. Stampa periodica, 1927, 5 fogli gr. 

Lugeon Maurice - Sur l'ige du grès de Taveyannaz. - 
Sur la géologie du Chamossaire (Prealpes Vandoises) 
- (Extrait des Actes de la Société Helvétique des Scien- 
ces Naturelles, 1923, 110 partie pag. 136) - Zermatt, 
1923, in 80 , 2 carte 

Lugcon Maurice - Les écailles de la Forét de 1'Essert 
(Prealpes internes vandoises) et présence d'une lame 
de granite - (Extraits des Eclogce geologicz Helve- 
ti=, Vol. XIX, No 3 - 1926) = Érnile Birkhauser et 
C. éditeur, 1926, in 80, pag. 3. 

Lugeon Maurice --- Quelques lignes sur les nappes des 



Diablerets et  du Wildhorn (Alpes de la Suisse occi- 
dentale~) - Extrait du Livre Jubilaire publiè a l'oc- 
casion du Cinquantenaire de la fondation de la So- 
ciété Géologique de Belgique. - Liège, impr. M. Va- 
illant - Carmaune, 1926, in 40, pag. 5. 

Lugeon Maurice - Notes et pubblications scientifiques - 
IIIe édition -- Publié à I'occasion de son trentième 
anniversaire d7enseignement universitaire - Lausanne, 
imprimerie commerciale, 1927, in 80 , pagine 20. 

Lugeon Maurice et E. Andrau - Sur la subdivision du 
Flysch du Niesen dans la région du Pic Chaussy (Al- 
pes Vandoises) - (Extrait du " Bulletin de la Société 
Vandoises des Sciences naturelles ") - Lausanne, im- 
primerie commérciale, 1827, in 80 , pag. 289 - 295. 

Martin Ettore - Orbita della doppia spettroscopica - An- 
dromedae - Nota -- (Contributi Astronomici della R. 
Specula di Merate (Como) - Succursale della R. Spe- 
cula di Brera - Milano No 4) - Milano, U. Hcepli 1928, 
in So , pag. 9. 

Martin E. e G .  Giotti - Determinazione di alcune costanti 
e rettificazione del riflettore di 102 cm. della R. Spe- 
cula di Merate - Nota - (Contributi Astronomici 
della R. Specula di Merate (Corno) - NO 3) -- Roma, 
Tig.a S. A. I. Industrie Grafiche, 1927, in 80 , pag. 
11 con illustrazioni. 

Mieli Aldo - Un viaggio in Germania - Impressione ed 
appunti di uno storico della scienza - (Quaderni di 
storia della scienza - NO 9) - Roma, Casa editrice 
Leonardo da Vinci, 1926, in 80, pag. 45, con illustra- 
zioni e ritratti de117autore e di altri. 

Molmenti Pompeo - Una nuova edizione delle Epistole 
Morali di Seneca - (Estratto dagli " Atti del R. Istitu- 
to Veneto di scienze ... Tomo 86, parte IIa, adunanza 



24 Aprile 1927) - Venezia, officine grafiche Carlo 
Ferrari, 1927, in 8O , pag. 813 - 820. 

Mortara Giorgio - Prospettive economiche - Anno setti- 
mo - 1927 - Opera edita sotto gli auspici della Uni- 
versità Bocconi di Milano - Città di Castello, Tip.a 
" Leonardo da Vinci " 1927, in 80 , XXIII, 470 con 
illustrazioni, 

Moschini Giannantonio -. Dell'lncisione in Venezia - Me- 
moria - pubblicata a cura della regia Accademia di 
belle Arti in Venezia - Venezia, Zanetti editore, in 
80 , pag. XIII, 221, con ritratto di G. Moschini. 

Mottoni (De) Glauco - Osservazioni del pianeta Venere 
eseguite negli anni 1921, 1922 e 1925 - Nota - (Con- 
tributi astronomici della R. Specula di Brera - Milano 
- NO 13 - Estratto dalle '' Memorie d ~ l l a  Società A- 
stronomica Italiana " - Nuova serie - Vol. 1110 ) - 
Roma, Tip. S. A. Ind. graf. 1927, in 8 0 ,  pag. 8 con 
tav. 

Opera (L') scientifica di Ciro Chistoni - (L. Palazzo - Gio- 
vanni Platania - A. Amerio - D. Pacini - C. Bonicini 
- F. Signore - A. Malladra) - Napoli, Tipografia Na- 
poletana Giulio De Giorgio, 1827, in 80 , pag. 60 con 
ritratto. 

Pinacoteca Tosio e Martinengo -- MCMXXVII - (Città di 
Brescia) - -  Bologna, Casa Editrice Apollo, 1927, in 
160 , pag. 160 con illustrazioni. 

Predieri Enrico - Roberto Rampoldi - 1850 - 1926 - nel 
primo anniversario della morte la famiglia ai colleghi, 
agli amici, ai parenti. - Pavia, Tipografia Popolare, 
1927, in 80, pag. XXXV, 170, con ritr. e ill. 

Rampoldi Giuseppe - Pavia nel Risorgimento Nazionale - 
Note cronologiche - Pavia, Tipografia Succ.ri  usi, 
1927, in 160, pag. XXI, 294, con illustrazioni. 



Rivetti Luigi - La nuova denominazione di alcune vie di 
Chiari - Nuove briciole di storia patria - XX - 
Chiari, Tipografia editrice G. Rivetti, 1927, in 80 pO ,  
pag. 148, con invio au to  dell'autore. 

Ruffini Guido - I1 processo Menotti - (Estratto dalla "Ras- 
segna storica del Risorgimento '' - Anno XIV, fasc. 
110 - Anno 1927 - Aquila, Officine Grafiche Vecchioni, 
1927, in 80 , pag. 38. 

Santini Giovanni - Teorica degli strumenti ottici destina- 
ti ad estendere i confini della visione naturale - Pa- 
dova, Tipografia del Seminario, 1928, 2 vol. in 80 , 
con tavole. 

Seneca L. Annaeus - Ad Lucilium epistolarum moralium 
libros I - XIII Ad codicem praecipue Querinianum recen- 
suit Achilles Beltrami - Brixiae, typis F. Apollonii et 
S., 1916, in 80 , pag. XLVI, 402. 

Seneca L. Annaeus - Ad Lucilium epistolarum moralium 
librae XIV - XX - Ad codicem praecipue Querinianum 
recensuit Achilles Beltrami. - Bononiae in aedibus 
Nicolai Zanichelli, MCMXXVII, impressum Genuae per 
Barabinum et Graevium, in 80 , pag. LXXX, 278, cum 
IV tab. fot. 

Soiitro Giuseppe - Teresa Cibele Legnazzi - (Estratto dal 
'' Bollettino del Museo Civico di Padova " - N. S. - 
Annata Ia - (XVIII), 1925, No 4 - Padova, Società 
Cooperativa Tipografica, 1927, in 8O, pag. 22. 

Solitro Giuseppe - Gli esuli veneti e la spedizione di Ga- 
ribaldi in Sicilia - Con documenti inediti - Padova, 
Stab. Tipografico Penada, 1927, In 8O, pag. 19. 

Solitro Giuseppe - Una lettera inedita di Niccolò Tom- 
maseo al Conte Carlo Leoni - Padova, Stab. Tipo- 
grafico L. Penada, 1926, in 8O, pag. 20, con omaggio 
autografo dell'autore. 



Solitro Giuseppe - Da Guglielmo Oberdan a Cesare Bat- 
tisti -- Conferenze tenute ai maestri elementari il 6 
Maggio 1925 e pubblicata a cura del municipio di 
Padova - Padova, Stab. Tip. Luigi Penada, 1927, in 
BO, pag. 18, cori omaggio autografo dell'autare. 

Sorge Giuseppe - I Teatri di Palermo nei secoli XVI - 
XVII - XVII - Saggio storico - Palermo, Industrie Riu- 
nite ed. siciliane, 1926, in 160, pag. 420 con ill. 

Spinelli Tommaso -- Tra Faggi e Abeti - Brescia, Tip.a 
F. Apollonio, 1900, in 80 , pag. 136. 

Stampais Ercolano - Canto di Primavera - Brescia Coop. 
Tipo. Bresciana, 1925, in 240 , pag. 47 non nurn. 

Union (International Geographical) - Report for the Years 
1925 and 1926, with the Statutes, ecc. - Published 
by the Authority of the Genera1 Assembly of the U- 
nion - 1927 - London, Harrison 8r Sons, Liw, 1927, 
in 80 , pag. 48. 

Unione Bancaria Nazionale - Brescia - Ville e Giardini 
del Bresciano - Serie Ila - 1928 - Milano, Bestetti e 
Tuminelli, 1927, 13 cartoncini, 24 X 34 cm. con illu- 
strazioni. 

Volta Alessandro - Le opere - edizione nazionale sotto gli 
auspici della R. Accademia dei Lincei e del R. Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere - Vol. IV e V - Mi- 
lano, U. Hoepli, 1927-28, 2 vol. in 40 , con illustrazioni. 

Volta Alessandro - L'opera d'Alessandro Volta - Scelta 
di scritti originali raccolti ed illustrati dal prof. Fran- 
cesco Massardi - pubblicati a cura della Associazione 
Elettrotecnica Italiana nel IO centenario delle morte - 
Con NO 26 tavole fuori testo e sei Monografie rias- 

. suntive del contenuto dei volumi dell'edizione nazio- 
nale - Milano, Ulrico Hoepli, 1927, in 80 , illustrato. 

Zadei Guido - Alessandro Manzoni e la traduzione del 



" Saggio sull'indifferenza '' dell'abate Lamennais - L'a- 
bate Lamennais e la fortuna delle sue opere in Italia 
(Saggio bibliografico) - Brescia, Tipografia Morcel- 
liana, 1926, in 809, pag. 22. 

Zorziit Dolfo - Sot la nape ... (I racconti del popolo friu- 
lano) - Terza parte - Udine, Società Filologica Friu- 
lana, 1926, in 80 , pag. 200. 



CARICHE SOCIALI 
- al 31 Dicembre 1927 - 

- 

P R E S I D E N Z A  

PRESIDENTE: S. E. Augusto Turati 
VICE-PRESIDENTE: CO: cav. avv. Fausto Lechi. 
SEGRETARIO: AVV. comrn. Gaetano Fornasini. 
VICE-SEGRETARIO E BIBLIOTECARIO: Nob. Antonio Soncini. 

Cav. prof. d.r Ernesto Albini. Cav. ing. Guido Ruffini. 
On. tavv. comrn. Carlo Bonardi Prof. Ugolino Ugolini. 
On. ing. Alfredo Giarratana. Cav. Arnaldo Zuccari. 

SOCI EFFETTIVI E DATA DI NOMINA 

1. Albqrti prof. cav. uff. Oiov. Battista 29 dicembre 1907 
2 Albini prof. cav. dott. Ernesto 5 marzo 1893 
3. Arduino prof. avv. Ettore 29 dicembre 1918 
4. Barni ing. cav. Edoardo 31 dicembre 1922 
5. Bazoli avv. grand. uff. Luigi 30 dicembre 1917 
6 Beltrami prof. cornm. Achille (Genova) 23 dicembre 1894 
7 Bertola com. Edoardo (Gargnano) 24 aprile 1927 
8. Bertolotti prof. cav. Cesare 23 dicembre 1900 



9. Bettoni dott. cav. Angelo 17 febbraio 1907 
10. Bettoni prof. conirn. Pio (Salò) 24 febbraio 1889 
11 Bianchi prof. Antonio 29 dicembre 19:2 
12 Roggiano cav. Eugenio 10 aprile 1927 
13. Bonalda rag. cav. Carlo 5 marzo 1893 
14. Bonardi on. avv. gr. uff. Carlo 10 aprile 1927 
15. Bonicelli avv. gr. cord. sen. Giacomo 31 dicembre 1916 
16. Bonomini sac. Celestino (Concesio) 9 gennaio 1916 
17. Bruca prof. Carlo (Desenzano) 17 febbraio 1907 
18. Cacciarnali prof Giov. Battista 19 agosto I883 
19. Canevali prof. cornm. Fortunato (Breno) 29 dicembre 1912 
20. Canossi prof. Angelo 29 aicenibre 1918 
21. Ca.>itanio prof. cav. Isidoro 10 aprile 1927 
22. Capretti comm. Flaviano 26 dicembre 1915 
23. Castiglioni co: sen. avv. cornm. Baldassare 19 agosto 1883 
24. Chimeri cav. uff. Paolo 23 dicembre 1894 
25. Cozzaglio prof. Arturo 23 dicembre 1894 
26. Cresseri cav. Gaetario 17 febbraio 1907 
27. Dabbeni ing. Egidio 13 dicembre 1908 
28. Da Corno avv. gr. cord. sen. Ugo 5 marzo 1893 
29. D'Annunzio Gabriele (Gardone Riviera) 31 dicembre I916 
30. Ducos on. avv. comm. Marziale 29 dicembre 1918 
31. Duse dott. comm. Antonio (Salò) 24 aprile 1927 
32. Ferretti-Torricelli avv. prof. Angelo 10 aprile 1927 
33. Fisogni gr. uff. dott. nob. Carlo 24 febbraio 1889 
34. Foresti prof. cav. Arnaldo 28 dicem'lre 1913 
35. Fornasini avv. comm. Gaetano 19 agosto 1883 
36. Franchi ing. ca :. Carni110 26 dicembre 191 5 
37. Gaggia S. E. gr. ufi'. Vesc. Mons. Oiacinto 27 dicembre 1908 
38. Giarratana on. ing. Alfredo 10 aprile 1927 
39. Gnaga prof. cav. Arnaldo 17 febbraio 1907 
40. Gorio dott. comni. Giovanni 10 aprile 1927 
41. Guccini prof. Luigi 12 dicembre 1908 
42. Guerrini sac. prof. cav. don Paolo 27 dicembre 1914 
43. Lavo dott. cav. Giovanni 7 agosto 1870 
44. Lechi co: dott. cav. Fausto 10 aprile 1927 
45. Lechi co: dott. comm. Teodoro 17 fe;>braio 1907 
46. Locchi dott. Cesare (Desenzano) 9 gennaio 1910 - 
47. Lonati prof. Vincenzo 24 Eebbraio 1907 
48. Lui dott. Aurelio 17 febbraio 1907 



49. Magrassi dott. cav. Artemio 
50. Marabelli ing. prof. cav. Eugenio 
51. Massardi prof. Francesco 
52. Materzanini dott. cav. Giovanni 
53. Molmenti sen. prof. Pompeo 
54. Monti bar. dott. com. Alessandro 
55. Nicodemi dott. cav. Giorgio 
56. Orefici on. avv. gr. uff. Girolamo 
57. Paroli prof. Pietro 
58. Putelli prof. don Romolo (Breno) 
59. Rampinelli nob. rag. Francesco 
60. Reggio avv. gr. uff. Arturo 
61. Rivetti prof. sac. Luigi 
62. Romanini prof. cav. Romano 
63. Rosa cav. Ottorino 
64. Rovetta cav. Francesco 
65. Ruffini ing. cav. Guido (Villa Cogozzo) 
64. Soldini Arnaldo pittore 
67. Soncini nob. Antonio 
68. Tagliaferri ing. cav. Giovanni 
69. Tombola prof. areh. cav. Luigi 
70. Tosana cav. dott. Giorgio 
71. Turati S. E. Augusto 
72. Ugolini prof. Ugolino 

24 fenbraio l907 
24 fe~bra io  1889 
11 gennaio 1923 

22 dicembre 1907 
24 febbraio 1889 
17 febbraio 1907 
11 gennaio 1922 

26 dicembre i909 
10 aprile 1927 

31 dicembre 1921 
19 agosto 1883 

31 dicembre 1921 
29 dicembre 1919 

11 gennaio 1923 
27 dicembre 1914 

23 aprile 1882 
11 gennaio 1923 

26 dicembre 1910 
27 dicembre 1914 
27 dicembre 1908 
23 dicembre 1894 
r 23 aprile 1882 

10 aprile 1927 
17 febbraio 1907 

73. Vischioni prof. dott. Giacomo (Desenzana) 27 dicembre 1914 
74, Zadei dott. Guido 29 dicembre 1918 
75. Zamrnarchi sac. prof. comm. Angelo 17 febbraio 1907 
76. Zuccari cav. Arnaldo 29 dicembre 1918 

SOCI CORRISPONDENTI 

1. Albertotti prof. cav. Giuseppe - Padova 17 febbraio 1907 
2. Albini d.r prof. cav.uff. Giuseppe - Bologna 30 dicembre 1917 
3. Amighetti prof. sac. Alessio - Lovere 23 dicembre 1900 
4. Bagatti Valsecchi bar. comm. Giuseppe 
- Milano (Via S. Spirito, 10) 26 dicembre 1920 

5. Baldacci prof. comm. Antonio - Bologna 
(21 - Fuori Porta Zamboni) 9 gennaio 1910 

26 - Commentarr Atenco. 



Bèguinot prof. Augusto - (Direttore R. 
Orto Botanico di Modena) 31 dicembre 1921 
Beltrami prof. cav. Arnaldo - h l o g n a  
(Via Toscana, 6) 17 aprile 1884 
Beltrami arch. comm. sen. Luca - Milano 
(Via A. Saffi, 34) 23 dicembre 1894 
Bertoldi prof. comm. Alfonso - Modena 
(Liceo Muratori) 5 marzo 1908 
Bianchi prof. Emilio - (R. Osservatorio 

di Brera) - Milano 10 aprile 1927 
Bonelli prof. comm. Luigi - Istituto O- 
rientale - Napoli 13 dicembre 1908 
Boselli S. E. cav. della SS. Annunciata 
prof. Paolo - Torino 7 maggio 1916 

13. Bulferetti prof. Dornenico - Torino (Cor- 
so Vitt. Eman., oltre Po, 16) 26 dicembre lY15 

14. Bustico prof. Guido - Novara (Via D. 
Bello, 13 13 dicembre 1908 

15. Campari prof. cav. uff. Giacomo - Parma 
(Viale Toschi) 23 dicembre 1894 

16. Canovetti ing. cav. Cosimo - Milano 
(Via Sebeto, 3) 23 dicembre 1894 

17. Cadi prof. comm. Filippo - Roma 31 dicembre 1816 
18. Castelfranco prof. cav. Pompeo - Milano 

(Via Princ. Umberto, 5) 23 dicembre 1900 
19. Castellani prof. rag. Giuseppe - (Villa 

Marano - Fano) Pesaro 23 dicembre 1900 
20. Cavazzocca Mazzanti co: Vittorio - Ve- 

rona a 26 dicembre 1915 
21. C5istoni prof. cav. Ciro - Napoli - (Istit. 

di fisica terrestre -Largo S. Marcellino, 10) 20 dicembre 1900 
22. Comboni ing. prof. Giuseppe - Milano 

(Via Princ. Amedeo, 11) 16 aprile 1927 
23. De-Angelis dJOssat prof. Gioacchino - 

Roma (21) (Via Calatafimi, 21) 30 dicembre 1917 
24. De-Luigi prof. Giuseppe - Napoli 31 dicembre 1922 
25. De-Nolhac prof. Pierre - Paris - 158 - 

(Boulevard Haussmann) 1 agosto 1919 
26. Di-Lorenzo dott. uff. Giacomo -- Napoli 

(Via Luca Qiordano, 169) 24 febbraio 1889. 



27. D'Ovidio prof. comm. Enrico - Torino 
(Corso Peschiera, 30) 27 dicembre 1914 

28. Ellero prof. gran. uff. sen. Pietro - Ro- 
ma (33) - (Via Buonarrotti, 7) 3 febbraio 1878 

29. Endrici S. A. Celestino Principe Vescovo 
- Trento 31 dicembre 1921 

30. Ferrari comm. scult. Ettore - Roma (25) 
(Via A. Valenziani, 6) 23 dicembre 1894 

31. Ferrari prof. comm. Michele - Bologna 
(17) - (Via Dante, 2) 27 dicembre 1914 

32. Ferrata prof. dott. cav. Adolfo - Brescia 
(Via Dante, 32) 30 dicembre 1917 

33. Fischel dott. Oskar - (Legniundshorf 7) - 
Berlin N. W. 87 28 dicembre 1913 

34. Forti dott. Achille - Verona (Via S. Eu- 
femia, V) 31 dicembre 1022 

35. Franzoni comm. prof. Ausonio - Roma 
(Via Nizza, 1) 29 dicembre 1912 

36. Frugoni dott. prof. comm. Cesare - R. 
Università di Padova 10 aprile 1927 

37. Fumi comm. Luigi - Milano (R. Archi- 
vio di Stato) 38 dicembre 1913 

38. Galletti prof. comm. Alfredo - Bologna 31 dicembre 1921 
39. Giri prof. cav. Giacomo - Roma (Via 

della Farrnesina) 1st. C. P. Scala G. 4 24 dicembre 191 1 
40. Gorini prof. cav. Costantino - Milano 

(Via Marsala, 8) 23 dicembre 1900 
41. Grammatica dott. prof. Mons. Luigi - 

Roma (Biblioteca Vaticana) 27 dicembre 1914 
42. Livi comm. Giovanni - Firenze (Via 

Bonifazio Lupi 13) 14 febbraio 1889 
43. Lucchini avv. comrn. sen. Luigi - Roma 

(1 17 Via Torino) 23 dicembre 1900 
44. Lugeon prof. Maurice - Univ. di Lo- 

sarma (Svizzera) Avenue Secretan, 23 30 dicembre 1917 
45. Luzio comm. Alessandro - Torino (Ar- 

chivio di Stato) 26 dicembre 1909 
46. Maffi S. E. Card. Vescovo prof. Pietro - 

Pisa 13 dicembre 1908 



Magnocavallo prof. cav. uff. Arturo - S. 
Paolo del Brasile 29 dicembre 1918 
Marconi sen. comm. Guglielmo - Roma 1 marzo 1903 
Mazzoni prof. comm. Guido - Firenze 
(22) - (Piazza d9Az., 13) 17 febbraio 1907 
Modigliani prof. comm. Ettore - Milano 28 dicembre 1913 
Montalcini avv. comm. Camillo - Roma 
(Ufficio P. T. Camera dei Deputati) 14 maggio 191 1 
Morandi prof. Luis - Montevideo (Uruguay) 22 dicembre 1901 
Moretti arch. cav. uff. Gaetano - Milano 
(Bastioni Monforte, 15) 23 dicembre 1900 
Mori prof. Enrico - Voghera 27 dicembre 1809 
Murani prof. cav. Oreste - Milano (Po- 
litecnico) 23 dicembre 1900 

Ojetti gran cr. Ugo - Firenze (Villa 
Salviatina) 2 marzo 1924 
Orlando S. E. Vittorio ~mahue le  Senatore 
- Roma 30 dicembre 1917 

Orsi prof. dott. cav. Paolo - Siracusa 
(Direttore R. Museo Areheologico) 23 dicembre 1900 

Padula prof. comm. Antonio - Napoli 
(Via dei Fiorentini, 67) 31 dicembre 1921 
Palazzo prof. cav. Luigi - Roma (Ufficio 
Centrale di Meteorologia) 22 dicembre 1901 
Parona prof. cav. Carlo Fabrizio - To- 
rino (Palazzo Carignano) 23 dicembre 1900 
Perini dott. Quintilio - Rovereto 23 dicembre 1900 
Prenioli ing. arch. Alfredo - Torino (Via 
Fabbro, 6) 10 aprile 1927 

Rampoldi on. prof d&. Roberto - Bavia 22 dicembre 1901 
Rava S. E. prof. comm. sen. Luigi - 
Roma (Via Nizza, 11) 31 dicembre 1916 

Ricci prof'. comm. Corrado - Roma 
(Piazza Venezia, 11) 23 dicembre 1900 
Rosa prof. cav. Daniele - R. Università 
di Modena LO aprile 1927 
Rossetti ing. Raffaele - Spezia (Genio 
Navale) 29 dicembre 1918 
Ruffini sen. prof. comm. Francesco - 
Roma 31 dicembre 1916 



70. Sabbadini prof. cav. Remigio - Pisa 
(Via Fibonacci, 19) 17 febbraio 1907 

71. Sacco prof. cav. Federico - Torino (R. 
Poli tecnico) 31 dicembre 1916 

7 2  Salandra S. E. prof. Antonio cav. della 
SS. Annunciata - Roma 31 dicembre 1916 

73. Salomon Calvi prof. Wilhelrn - Heidel- 
berg (Università) 23 dicembre 1900 

74. Scherillo sen. prof. cornm. Michele - 
Milano (26) (Via Franc. Melzi, 26) 22 dicembre 1901 

75. Sepilli dott. prof. comm. Giuseppe - 
Milano 17 febbraio 1907 

76. Sergi prof. comm. Giuseppe - Roma (Via 
Collegio Romano, 26) 22 dicembre 1900 

77. Cina sac. don Alessandro - Parroco di 
Qualino (prov. di Bergamo) 10 aprile 1927 

78. Solitro prof. Giuseppe - Padova (Via G. 
Battista Bolzeni) 2 marzo 1924 

79. Sorge dott. grand. uff. Giuseppe - Pa- 
lermo (Via Sammartino, 68) 31 dicembre 1916 

80. Soriga dr. Renato - Pavia (Dir. del Museo) 2 marzo 1924 
81. Stampini prof. comm. Ettore - Torino 

(12) (Piazza Vitt. Venato, 10) 22 dicembre 1907 
82. Stella ing. prof. comm. Augusto - Roma 

(S. Pietro in Vincoli). 2 marzo 1924 
83. Stiattesi padre prof. Raffaello - Firenze 

(Osservatorio astrofisico di Quarto-Castel- 
lo Firenze) 17 febbraio 1907 

84. Tebaldini comm. Giovanni - Napoli (R. 
Conservatorio di Musica) 31 dicembre 1916 

85. Tellini prof. cav. ' comm. Achille - Bo- 
logna (6) (Via Ouabrusi, 5) 23 dicembre 1900 

86.' Treccani gr. uff. sen. Giovanni - Roma 
(Studio: V. Princ. Urnberto, 7 bis, Milano 
- Senato del regno) 10 aprile 1927 

87. Trener prof. Giov. Battista - Trento 30 dicembre 1917 
88. Varisco ing. prof. Bernardino - Roma 

(Via Vespasiano, 12) 22 dicembre 1912 . 
89. Venturi prof. comm. Adolfo - Roma 

(Via Fabio Massimo, 60) 23 dicembre 1900 



90. Vidari prof. cav. Giovanni - Torino (18) 
(Via Valeggio, 15) 26 dicembre 1915 

91. Zanelli prof. cav. Agostino - Roma 
(Via Cavour 150) 5 marzo 1893 

93. Zanelli scultore Angelo - Roma (37) 
(Via A. Nibby, 10) 24 dicembre 1911 

93. Zuccante prof. cav. Giuseppe - Milano 
(Acc. Scientifica-Letteraria - Monforte, 4) 6 dicembre 1910 



I N D I C E  

Commemorazione di Alessandro Volta per il socio 
. . . . .  prof. Francesco Massardi 

Sulle origini delle acque della fonte di Mompiano a 
Brescia per il socio ing. Cosimo Canovetti 

Per una storia geologica delle vallate prealpine per 
. . . . .  il socio prof. A. Cozzaglio 

La lotta contro il  tracoma in Brescia e fuori per il 
. . . .  socio cav. dott. prof. E. Albini 

L' Abate Lamennais e la fortuna delle sue opere in 
Italia - Parte 11. - Saggio bibliografico per il socio 

. . . . . . .  dott. G. Zadei 
La regione sopraelevata fra Mella e Chiese per il so- 

. . . . .  cio prof. G. B. Cacciamali 
Roccie eruttive delle prealpi bresciane e loro influenza 

sulla struttur? e sul nieccanismo delle montagne 
. . . .  per il socio prof. A. Cozzaglio 

11 problema dei campioni per il socio prof. dott. A. 
Gnaga . . . . . . . . .  

La Galleria d'arte del patrizio bresciano Paolo Bro- 
gnoli - Note e catalogo per il socio prof. don P. 

. . . . . . . . .  Guerrini 
Nuova ipotesi sull' origine della fonte di Mompiano 

per il socio prof. G. B. Cacciamali . . .  
Nel primo centenario della morte dell' abate Pietro 

Tamburini per il socio prof. G. Cìervasoni . . 
Iscrizioni delle Chiese di Brescia - VII. Chiesa e chiostro 

di S. Giuseppe per il socio prof. don P. Ciuerrini 
Un erbario bresciano del 1623 per i1 socio prof. Ugo- 

. . . . . . . .  lino Ugolini 
Verbali delle sedute accademiche . . . .  
Elenco delle Accademie, delle Società, delle Riviste e 

degli Enti con cui l'Atene0 scambia le sue pub- 
. . . . . . . .  blicazioni 

Elenco dei libri ed opuscoli ricevuti in dono dall'A- 
teneo durante 1927 . . . . . .  

. Cariche sociali nel 1927 . . . . . .  
Soci effettivi e data di nomina . . . .  
Soci corrispondenti e data di nomina. . . .  
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ERRATA-CORRIGE 

A pag. 55 ultima riga : 

affondamenti - leggi : affioramenti 




